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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Comuni indebitati 
e Stato usuraio 


L E RECENTI proposte del governo in materia tri¬ 
butaria hanno riacceso l’interesse sul tema del « de¬ 
bito » dei comuni che già ha fatto versare fiumi di 
parole, oceani di demagogia. Ma quanti sanno, e 
quanto noi stessi abbiamo chiaramente detto finora, 
che sotto certi mostruosi castelli di cifre si cela una 
realtà il cui significato vero è completamente diverso 
da quello che si vuol fare apparire? 

Eppure, basta porsi una domanda semplicissima. 
Se i comuni hanno cinquemila miliardi di debito, ci 
sarà pure un creditore. Ebbene, il creditore principale 
è lo Stato: oltre la metà del debito, infatti, è stata 
contratta con la Cassa depositi e prestiti per coprire 
spese obbligatorie, ia cui necessità evidentemente Io 
Stato ha riconosciuto. Ciò significa, in altri termini, 
che lo Stato preferisce rastrellare in proprio le risorse 
finanziarie che vengono poi riversate sui deficitari 
bilanci comunali, anziché consentire ai comuni di 
pareggiare i bilanci ricavando entrate autonome da 
una trasformazione del sistema tributario che, anche 
indipendentemente da un aumento generale delle 
somme prelevate, trasferisca direttamente una mag¬ 
giore quota del gettito tributario dallo Stato ai comuni, 
in relazione ai nuovi compiti ad essi imposti dallo 
sviluppo della società. « Concorrenti dello Stato per 
quanto riguarda le entrate, comodi sostituti rispetto 
alle spese »: così secondo un autorevole parere recen¬ 
temente espresso su una rivista specializzata da un 
funzionario del ministero delle Finanze, sono stati 
tradizionalmente considerati i comuni. 

Se si vede la finanza pubblica, sia statale che locale, 
come un tutto organico — e questo senza dubbio è il 
solo modo giusto e costituzionale di vederla — si può 
definire, con una certa approssimazione, questo proce¬ 
dimento come una specie di mostruosa « partita di 
giro » fra Stato e comuni, per cui ciò che viene negato 
ai comuni come entrata autonoma, viene poi parzial¬ 
mente concesso, ma come prestito. E’ un sistema 
non diverso da quello che potrebbe imporre un usuraio 
che fosse anche arbitro delle risorse della sua vittima. 
La soggezione del debitore cresce così di anno in anno 
con un andamento « a spirale ». perchè l’ammorta- 
mcnto del debito e il pagamento dei relativi interessi 
costringono i comuni ad accrescere sempre più l’inde- 
bitamento, 

T a INDEBITAMENTO, dunque, come ha rilevato la 
Corte dei Conti, è <r congenito nel sistema, preordinato 
fin dalle origini al fine di non incidere direttamente 
e immediatamente sulla finanza statale ». Col risultato 
di rendere sempre più onerosa e difficile, quanto più 
passano gli anni, una soluzione del problema. 

Reco il costo e l’assurdità del centralismo. Ed è un 
costo che sul piano economico viene pagato prima di 
tutto dai ceti popolari che più soffrono della paralisi 
che colpisce i servizi e le iniziative costruttive dei 
comuni. Ma ancor più grave è il costo politico e 
istituzionale, perchè il più profondo risultato dell’in¬ 
debitamento dei comuni finisce per essere un pro¬ 
gressivo spostamento della reale autorità e capacità 
di decisione dall’ente elettivo agli organi controllati 
dalla burocrazia centrale: i ministeri, i centri dirigenti 
del sistema creditizio pubblico. Questa, e non altra, è 
l’ispirazione delle norme previste per la finanza locale 
nel progetto di riforma tributaria, dove « la disastrosa 
situazione finanziaria » degli Enti locali viene addotta 
quale giustificazione per regolamentare pesantemente 
dall'alto sia le loro entrate che le spese, ledendo così 
in modo profondo le autonomie come ha recentemente 
sottolineato anche il settimanale della sinistra d.c. 

Quando poi il ministero del Tesoro decide, auspice 
l’on. Colombo, che per quest'anno i mutui da conce¬ 
dere ai comuni per il pareggio dei bilanci non potranno 
superare una determinata cifra massima, un potere 
democratico reale degli enti elettivi viene cancellato, 
e in suo luogo si espande una volontà che viene imposta 
da Roma a centinaia di comuni. Quando, nella nuova 
legge per l’edilizia scolastica, si decide di far fronte 
alle carenze dei comuni in questo campo sostituendo 
ad essi gli organi ministeriali, si rendono esplicite 
ed evidenti da un lato la finzione finanziaria, perchè il 
denaro pubblico viene comunque speso, ma dall’altro 
lato la realtà dell’accentramento. Ancora. Con una 
proposta legislativa del governo, che la stampa ha 
ripreso in questi giorni, si accede a un’antica riven¬ 
dicazione dei comuni istituendo una sezione della Cassa 
depositi e prestiti per i prestiti a breve termine (una 
rivendicazione giusta ma non risolutiva e chiaramente 
interna all’assurdo sistema dell’indebitamento, una ri¬ 
chiesta provocata dalla disperazione di chi viene con¬ 
dannato. per le lungaggini burocratiche, a pagare costi 
altissimi sul mercato dei capitali per ottenere antici 
pazioni su prestiti che più tardi saranno concessi dallo 
Stato a tassi inferiori): ma in cambio l’on. Colombo 
pretende che contemporaneamente si riproponga un 
vessatorio blocco dei bilanci comunali per almeno 
tre anni! 

PARTE la riforma tributaria, la cui attuazione 
è in ogni caso di là da venire, in tutto ciò consistono 
(oltre che nel già criticato aumento delle imposte di 
consumo, non richiesto dai comuni che rivendicano 
invece ben diversi provvedimenti, come ad esempio 
la compartecipazione ai proventi delle imposte sui 
carburanti e sulla motorizzazione) le recenti decisioni 
del governo per interventi urgenti in materia di fi¬ 
nanza locale. All’assenza di una politica realmente 
riformatricc, si accompagna dunque la corposa realtà 
di un indirizzo di accentramento burocratico che al¬ 
meno in questo campo si rivela come un lento, insidioso 
colpo di Stato strisciante, come una vera e propria 
contro-riforma tendente a mettere in mora di fatto, 
prima ancora che di diritto, la Costituzione. Ecco per 
chè la risposta di tutte le forze democratiche e auto- 
nomiste, la capacità loro non solo di rivendicare 
le riforme costituzionali, ma di imporre misure imme¬ 
diate che modifichino l’attuale tendenza, dovrà farsi 
sempre più vigorosa ed unitaria, dovrà raccogliere, 
intorno agli amministratori democratici, più vaste 
forze popolari e più diffusi consensi. 

Enzo Modica 


Mentre riesplodono i «ghetti negri» 

I cattolici USA chiedono 


Dal 22 al 27 agosto 1917 gli ope¬ 
rai scioperano contro la guerra 

LA RIVOLTA DI TORINO 

a pagina 8 

Costretti a subire lo « spettro » 
i fascisti ne inventarono uno falso 

a pagina 3 

TRIESTE 

Tutto lo Stato maggiore italiano 
al raduno riservisti della NATO 

a pagina 2 


al Papa una 

enciclica 
contro 
il razzismo 


Per soffocare la lotta degli arabi contro l'occupazione 

Gli israeliani sparano 
a E1 Arish in sciopero 

V 

Anche a Gerusalemme sciopero dei commercianti — Tel Aviv annuncia ricerche in campo atomico 


L’appello al Pontefice 
è stato lanciato dalla 
« Conferenza Nazionale 
Cattolica» per la giu¬ 
stizia inter razziale - In¬ 
tanto, a New Haven, 
la polizia e la Guar¬ 
dia Nazionale adopera¬ 
no gas tossici contro i 
dimostranti negri - Ri¬ 
volte a Baton Rouge, 
Jackson, Concorde, Bo¬ 
ston - Il Ku Klux Klan 
tiene un comizio pro¬ 
tetto dalla polizia - Rap 
Brown, dalla sua cella, 
invita i negri ad armarsi 


KANSAS CITY. 21. 

La c Conferenza Nazionale 
Cattolica per la giustizia in¬ 
ter - razziale » ha concluso i 
suoi lavori rivolgendo un ap¬ 
pello al pontefice. Paolo VI. 
affinché emani ■ un* enciclica 
nella quale venga definitiva¬ 
mente condannato il razzismo, 
secondo i principi del cattoli¬ 
cesimo. La risoluzione della 
Conferenza cattolica, che si 
riunisce ogni due anni, è fir¬ 
mata dai rappresentanti di 
tutte le 150 organizzazioni cat¬ 
toliche degli Stati Uniti. « La 
dottrina e la pratica della di¬ 
scriminazione razziale oggi nel 
mondo sono non soltanto mo¬ 
ralmente errate, ma presenta¬ 
no pericoli incalcolabili. Noi 
— afferma l’appello — abbia¬ 
mo bisogno della guida della 
Santità Vostra per chiarire gli 
aspetti morali della discrimi¬ 
nazione razziale, e rispettosa¬ 
mente chiediamo di emettere 
al più presto possibile una 
enciclica sulla eliminazione 
della discriminazione razzia¬ 
le ». 

La portata dell’appello lan¬ 
ciato dalle 150 organizzazioni 
cattoliche statunitensi non è 
certamente sottovalutabile: in 
tanto per il momento in cui 
la richiesla di un’enciclica di 
condanna del razzismo è stata 
fatta. \ale a dire mentre 
l’America è ancora sconvolta 
dalle rivolte dei ghetti neri. 
In secondo luogo perché in 
essa, sia pure indirettamente, 
si nota una decisa polemica 
con le posizioni del cardinale 
Spellman. il prelato che fino 
a qualche tempo fa condizio¬ 
nava l’intero movimento cat¬ 
tolico negli USA. che più di 
una volta ha < ignorato » la 
problematica razziale e che 
nel Natale scorso ha brutal¬ 
mente auspicato una intensifi¬ 
cazione della guerra nel Viet¬ 
nam. 

A New Haven intanto, la 
polizia ha usato gas asfissianti 
del tipo « Mace » contro i di¬ 
mostranti negri: centinaia di 
uomini, donne e ragazzi sono 
rimasti intossicati. Nella città 
(la seconda per importanza, 
coi suoi 156 000 abitanti, dello 
stato del Connecticut) il sin 
daco Richard Lee ha proda 
mato lo stato d’emergenza ed 
ha imposto il coprifuoco a 
partire dalle ore 20 sino alle 
9 del mattino. Dalla capitale 
statale. Hartford, il governa- 
tore ha ordinato la mobilita 
rione totale della Guardia Na¬ 
zionale Questa mattina le 
strade di New Haven erano 
deserte, pattugliate dalle auto 
della polizia e dalle jeep di 
250 uomini della Guardia Na 
rionale che ha l’ordine di spa 
rare a vista contro gli assem 
bramenti. I negozi e i bar 
sono chiusi. Per tutta la notte 
violenti scontri avevano oppo¬ 
sto gli agenti a squadre di 
negri che hanno fracassato 
(Segue in ultimo pagina) 


Presso il confine tra 
Belgio e Lussemburgo 

ESPLODE 
AUTOCISTERNA 
NOVE MORTI 

* 





,*V*: 


ARLON (Belgio) — In primo piano l'auto carboniz 
zata nella quale hanno trovato orribile morte quattro 
turisti olandesi 

Nei pressi della frontiera tra il Belgio e il Lus¬ 
semburgo un'autocisterna carica di 40 mila litri di gas 
liquido è uscita di strada andando a urtare contro un 
ponte e si è capovolta. E' scoppiato un incendio ter¬ 
rificante. Nove persone sono state carbonizzate, tra cui 
4 turisti olandesi che viaggiavano su un'automobile; i 
feriti sono frentaquattro di cui alcuni in gravissime 
condizioni. Distrutte o danneggiate sessanta case. Cin¬ 
quanta automobili incenerite. (A PAGINA 5) 


Uno sciopero generale. g f 

fiche di mitra, colpi di fucile I 11 

hanno sconvolto nuovamente, jp 1 ^, 

oltre due mesi dopo la fine del 1 / BfE 9 ^^^B 

la guerra. ESjg ^^Bh 

di RI Arish. il principale een Jm 

tro del Nord Sinai, sulla costa j * 

tri ad est del Canale di Suez. 1 J^BB^ 1 ^ * 

Reparti israeliani setacciava- * , 1 V 

no le vie e le case, sfondando Bà ’ i* 

le porte alla ricerca di depositi ^Bt B i • Sl 

di armi e degli organizzatori - | w 

dello sciopero. Nella B ’ ^BBB r I 

sono rimasti sotto l’occupazio ^B V. . ^^TjBB *7*^« È 

ne israeliana circa 5 000 arabi. ^B B ' ^^B • 1BT - M 

la cui vita ò diventata impossi Bp li 

bile per le restrizioni israelia ^ »! ^B 

ne che hanno condotto alla di ^** 5 * -s ‘./WS 1 1 W 

soccupazione totale. La gente è M t . —IT 

vissuta sinnra svendendo tutto % • 

ciò che possedeva: finché saba B ^^ 

to scorso elementi arabi han *^B fr- - 

no innalzato una bandiera egi ^ 

zinna c proclamato lo sciope ' 

ro. che è pienamente riuscito - * ... 

Il comandante israeliano della 
zona è il colonnello Mordechai 

Gtir. ben noto per aver commi EL ARISH — Soldati israeliani con i fucili spianati, davanti i 
dato l’assalto a Gerusalemme, hanno attuato uno sciopero generale di protesta 
e soprattutto per aver diretto la 

repressione antinraba a Gaza. _____—____ 

Ha dichiarato che nella zona 

operano ancora soldati egizia- n ■. » 

ni in abiti civili, c che inten 1/000 I QCiltOriCllO Ol Af 

de ricorrere a « qualsiasi mez ____ 

70 per riportare l'ordine anche * 

a RI Arish ». Ha imposto subito 

un coprifuoco di 24 ore. I sol ■ ^ 

dati israeliani sparavano con B __ BBg ,.».BI ^ 

tro le finestre per B ^B B BB 1 Bfl B 

la popolazione araba e ÉfjwmlÉ A.-'® *- „ * ’ "'fi Bl I 

gerla a rimanrre in casa. So wB ■ 

no state arrestate 20 persone. 

ma non si sono scoperti depo _ _ 

siti di armi m. # BI 

Fonti israeliane dichiarano ^BB ■* B0| 

che non avrebbe avuto B BB BB B M BB^B U. B 

successo Io sciopero proclama B wBB %B BBABBlI 4BBBBIBB 

to dagli esercenti arabi, nella 

cheappnrlf-ncvii SSgSJJS Vienna respinge le accuse del governa italiano 
^tsraeiianr cupa,adalIctn,p Una dichiarazione di Anderlini sull’ingresso 
Lo sciopero era stato proda I dell’Austria nel MEC — Aspro attacco di Pie- 
“coli alla sinistra democristiana 

le del seerctario generale de! 

1 ONU. U Thant. Ernesto Thal- jj p op0 i o h a cerC ato di mi* ficiale. Tutto questo rientra 

pattugliata da reparti della pn " ^2 ,, °t ' ? ' tranqu.llan- 

lizia di frontiera e dell'esercito 5tant , chc ; In matcna dl Pat ' ‘ C ’ che P er *> momento som 
israeliano lo atlantico, esistono nella bra essersi sostituita al fra- 

Proseguonn intanto le opera maggioranza e in particolare 2 ore guerriero dei giorni scoi- 
zioni di rientro dei profughi a nel PSU, mentre i giornali S1, 013 e facile prevedere che 
rabi in Ciseiordania. ossia nel conservatori, con l’eccezione COsa , suc ^ ? d er a alla fine di 
la parte della Palestina a ovest della Nazione, interpretano fi ue >ta settimana, iniconcomi- 
dol fiume Giordano, che fa con benevolenza reditoriale t3n . 7 f co " ! a r f r ? ndo Parata 

parte del Regno di Giordania, jj domenica dcll’ilvan(i. , > che mà '•f’V n!e-te e din tornitili 
ma è tuttora occupata dall’escr , ....... Dunti di " ia f a e d «ntorni. In 

cito israeliano. Nella giornata ,n %enta c ® ntenc 'a punti di , anto . g), .esperti, di stra 

riserva e di polemica verso tegia atlantica continuano ad 
(Seguo in ultima pallina) il conformismo atlantico uf- impartire i loro ammonimen 


ènS 



EL ARISH — Soldati israeliani con I fucili spianati, davanti alle saracinesche dei negozi che 
hanno attuato uno sciopero generale di protesta (Telefoto A.P.-« l’Unità i > 


Dopo l'editoriale di Arfè sull'» Avanti! » 

La DC tenta di negare i 
contrasti sulla NATO 

Vienna respinge le accuse del governo italiano | ] 

Una dichiarazione di Anderlini sull’ingresso i La « Liming » i 
dell’Austria nel MEC — Aspro attacco di Pie* . nassa 

coli alla sinistra democristiana 1 < u L, m ,ng P Z ■ 750 I 

I nii.ioiu di cineii restano ». I 
. . .. . _ l Cosi, pare t-pirato dal mi- f 

Il 1 opolo ha cercato di mi- ficiale. Tutto questo rientra . rostro del commercio estero. 
nimizzare le posizioni contra- nella manovra « tranqmllan- I suono ootii fAvanti', a prò- I 
stanti che, in materia di Pat- te» che per il momento som vagito del « ca~o Limino ». I 
to atlantico, esistono nella bra essersi sostituita al fra- I ca<;0 continua a pre . 

maggioranza e in particolare «ore guerriero dei giorni scor- I 

nel PSU, mentre i giornali 51 - ma e facile prevedere che j| autorità italiane, portuali ed | 
conservatori, con l'eccezione cosa suc «derà alla fine di eitraportuah. d, contrappor■ | 

7 mmet^ cotti m n »» A 1 rt n /-, •« nnM • I- * _J _ 1 -- a A 


eitrapnrtuali. di contrappor¬ 
re ad alcuni ostinati striscio¬ 
ni di saluto di una na'-e ci¬ 
nese. una salta di idiozie co 


ica del VA vanti!, che ma a Tncste e rìmtornì. In | Sl p0,c , nt0 cordarci ama 

conteneva punti di tanto <Mi . esnerti » di stra 1 Tament f C,IC • tondo, se i 
. , - , ni°- «esperii» ai sira rpr0 cf]e siamr) un . wp0 i 0 dl 

di polemica verso tegia atlantica continuano ad r ^, tl er0l e nant?a t or , c an . 


Nuova gravissima provocazione USA 


riserva e di polemica verso tegia atlantica continuano ad 
il conformismo atlantico uf- impartire i loro ammonimen 
____________________ ti dalle colonne della stampa 

di destra, impostando i pro¬ 
blemi della NATO come se 
l'Europa fosse rimasta ai lem 
pi delia guerra fredda (vedi 


che toro che. oam tanto, c'è 
Qualcuno che si incarica di 
ricordarci che tra noi ci sono 
anche deaìi idioti. 

Il s caso Limino ». tnjatti, 
r.on i* pù ti cas 0 della nave 
Cinese. fT il caso, mistcrio-o. 


Abbattuti due aerei americani 
sconfinati dal Vietnam in Cina 


Lo sconfinamento confessato da Wash¬ 
ington - Hanoi bombardata - Colpito con 
rozzi un ospedale nel centro della città 

SAIGON. 21. utilizzata neCe scorse settimane 
La massiccia intensificazione e negli scorsi mesi per preve- 
deH'aggressione aerea americana mre le proteste e le denuroe di 
contro il Vietnam del nord ha Pechino Nello stesso tempo, ia 
fatto registrare oggi due episod form dazione stessa deli'annuncio 
eccezionalmente gravi: I) Un del Pentagono è sufflc.ente a fa- 
njo%o tentatilo di boenbardamerv sciare intu re in quale modo la 
to di Hanoi, ed attacchi sull’im aggressione americana si svolga 
mediata periferia della capitale e quali terribili rischi di nuovi 
nordnetnamita; 2) Lo sconfina conflitri internazionai vengano 

mento in Cina ed il probab.le fi, t i a !u- paura 

i .. .. , , ; .. od alla incapac tà dei piloti. L in- 

<oro abbattimento sul territorio bidente è avvenuto ad appena po¬ 
di questo paese di due apparec chi giorni di distanza dalla con 
chi americani che si erano spint: Terenza stampa nel corso della 
fino a 11 chilometri da Hanoi, quale il presidente Johnson as- 
L'annuncio è stato dato a Wa- sicurò che 0 bombardamento di 
shington dal dipart.mento de'Ja 

Difesa, secondo una tattica già (Segue in ultima pagina) 


' --“V .V I f- li caso, mistcrmo. 

I sempre b Sezione ). 1-3 resi- | c/ii ^ a mox stato quc'Vid a 
l ià, naturalmente, è diversa, ta nazionale che ha creato 
[ e la coscienza di questo fat- I tin pasticcio simile, arottesco 
to non può non riflettersi, co- * e m-opportahilc al tempo stcs 
! me avviene, anche all’interno l k* Iconenda. per ora. ten- 
dello schieramento governati- I f e , a PJ eco ^dmre attorno al 

vo. Di qui i ripensamenti, le . ^9 d Genova, lutua'x 
perplessità e gli accenni al- | clementi necessari ad indi 
la revisione che affiorano nel- cario come il p ù attendihde 
la sinistra de e cattolica co- I cand dato al titolo Va sarà 
me nel PSU. non solo nell'ala con? fT toro che 1 (por- 

lombardiana ma anche nel I nah attribuiscono al acn Gai- 

settore vicino a De Martino.il ordini pu dracon-am 

contro la « lemma ». asse 
d o. Quarantena, rvnacc a di 
Ioni o delie catene, rimorchio 
forzato in alto mare, taalo 
dei riverì ree. Va chi c’è. 
sopra al Gatti, a stimolare le 
idre della idiozia naz'onale 
di cui nel porto di Genova s'è 


Clamoroso 
attentato contro 
Vambasciata 
USA a Londra 

Lasciato sul posto un manifesto che con¬ 
danna l’aggressione contro il Vietnam, le re¬ 
pressioni yankee nel mondo e il razzismo 

A pagina 10 


lombardiana ma anche nel I ottnhuncono al ocn 

settore vicino a De Martino. I ‘ 

...... . . contro lo « lemma»: 

CIO che e stato appunto posto . d n tramena, ramaci 
in luce adii orticolo donicns- | t'jtf’o dcììc coterie tiui* 
cale di Arfè. forzato n alto mare. 

Anche l’on. Pellicani, re- I dei nren ree. Va eh 
sponsabìle della propagan- sopra al Gatti, a stimoli 

da nel PSU, è intervenuto I re rfrf,a idiozia naz 
■ ■ __i__:__ „„„„„ I di cui nel porto di Geno i 

ieri nella polemica corre,,- fatto uso m nursi, r 


uc.M fatto uso. m Quest, piorm. 

gendo in parte 1 infelice sor- | spreco ? è parlato 

tita di Tanassi. Secondo lui, I d, istruzioni telefoniche rice- 


il problema del rinnovo del 
Patto atlantico « non esiste 
realmente ». ma « è stato in* 


rute da Roma Da eh »? Dal 
Ministro Natali? Da altri mi¬ 
nistri esperii in cose pohtico- 


ventato dai comunisti allo | ^ ar ’Uime? Dorremmo saper- 

scopo di dividere artificiosa- 1 ’p^Tl Z r^nZ 
„ . , r. .. . rercne se e vero, come piu 

mente il Paese in due ». Egli diamente scrive l'Àiant ’ che 

ha però aggiunto che « nel • < la Limino passa e t 750 mi- 


PSU nessuno ha mai chiesto 


boni di cinesi restano ». è 
la denuncia della NATO, co- | pur rem che passa anche il | 
me nessuno pensa al suo rin- . oen. Getti e che resta qual 
novo automatico »: i profon- | ^ un a ^ Tl } cf l e ' nrrcci dtyrreh- i 
di mutamenti verificatisi - 1 % 1 

che il Pellicani colloca tutti I 0I(J ; o e rimorchiato in alto I 

m. gh. 1 ™ Te - 1 

(Segue in ultima pagina) |_ _ ___ __ ___ __ — 






















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì 22 agosto 1967 


Eccezionale partecipazione delle alte sfere militari alla parata di Trieste 


Nel terzo anniversario della morte 


Tutto lo Stato maggiore it aliano Omaggio del Partito 

i i • • • i || nifA alici tomba, di o^liatti 

al raduno riservisti della NATO 


fr m "—i 

U=DEL GIORNO—1 

Nenni e 

il Patto Atlantico 

A CCI.SO ORMAI c il dilui¬ 
tilo attorno al tema del rin 
novo del Patto Atlantico, o di 
una sua revisione o di una sua 
sioinparsa Interessante ci sem 
bra in proposito riportare al¬ 
cune tra le pod/ioni die Pieno 
Nenni ebbe all’atto della for¬ 
mazione della NATO, non per 
imbastire un discorso polemico 
o nel senso di distoreere, sia 
pure involontariamente, il pen 
sicto dell’attuale vicepresidente 
del Consiglio, ni a P cr dimostra¬ 
re die ciucile prese di posizio¬ 
ne non erano dettate da sem¬ 
plici opportunità politiche ilei 
momento, bensì costituivano una 
piattaforma chiara, ancorata ad 
una ideologia di un partito ope¬ 
raio, ad una certa visione dello 
sviluppo della società e ilei rap¬ 
porti internazionali ed infine ad 
interpretazioni storiche quanto 
mai opportune e calzanti della 
realtà del nostro Paese. 

liceo dunque come Menni si 
esprimeva (discorso alla Came¬ 
ra 18-2-’47): «La destra ha, co¬ 
scientemente o incoscientemente, 
per meditato calcolo politico e 
per faziosità, sposato l’ideologia 
ridia terza guerra che trasfor¬ 
merebbe l’Italia in un deposito 
e in un bersaglio di bombe ato¬ 
miche. Su questo punto noi sia¬ 
mo e saremo assolutamente ut- 
transigenti: una politica estera 
del nostro Paese che sbandasse 
decisamente verso l’occidente, 
sarebbe una sciagura dal punto 
di vista politico e dal punto di 
vista della pace ». Discorso alla 
Camera 30 luglio 1947: « Se noi 
mettessimo un dito nell’ingra¬ 
naggio dei blocchi contrapposti, 
finiremmo per essere travolti. Noi 
domandiamo al governo una po¬ 
litica di neutralità. Negli ultimi 
50 anni, il destino del nostro 
popolo e della nostra Nazione è 
stato tradito e fuorviato dalle 
classi dirigenti tutte le volte che 
hanno voluto incorporarci in un 
sistema di alleanze contro un al¬ 
tro.., Ci si dice della fama di 
machiavellismo clic ci siamo fat¬ 
ti in Europa c nel mondo. Da 
che deriva? Deriva dalle con¬ 
traddizioni in mezzo alle quali 
ci siamo dibattuti c che non 
abbiamo mai potuto risolvere 
con un sistema politico deter¬ 
minato di alleanze. Ci fecero 
aderire alla Triplice Alleanza e 
nel 1900 dovemmo correggere la 
Triplice con giri di valzer a Pa¬ 
rigi e Londra, per poi nel 1914- 
15 passare, in piena guerra, ad 
altre alleanze. Mussolini ci con¬ 
dusse all’Asse, c, per uscirne, 
dovemmo, in piena guerra e in 
piena disfatta, cercare protezio¬ 
ne cd aiuto presso le potenze 
stesse contro le quali il nostro 
Paese era stato trascinato in 
guerra. E allora domando: ono¬ 
revoli collcghi, vogliamo rico¬ 
minciare Ira Occidente ed Onen 
te le oscillazioni che la nostra 
politica ha conosciuto fra la / n- 
pltce Alleanza e l’Intesa cordia¬ 
le, fra l'Asse e gli Alleati del¬ 
l'ultima guerra? ». 

Discorso alla radio 12-4-1948: 
« Con l’adesione al blocco occi¬ 
dentale. il popolo italiano sareb¬ 
be abbassato al rango di legio¬ 
ne straniera; noi ci condanne¬ 
remmo in caso di terza guerra 
mondiale a combattere per gli 
altri; trasformeremmo noi stessi 
e il nostro territorio in un cam¬ 
po di battaglia ». 

Oggi, invece, il gruppo diri¬ 
gerne del PSU (non tutto, in 
verità) considera il Patio Atlan¬ 
tico come una legge suprema e 
non nasconde neppure le pro¬ 
prie velleità intcrventiste, con¬ 
tro gli insegnamenti storici pas¬ 
sati c recenti c contro gli inte¬ 
ressi futuri del popolo italiano. 

Edoardo Ottaviano 


Colloquio 
di Fontani 
con lo Scià 
di Persia 


Il ministro degli Esteri Fan¬ 
oni ha avuto ieri mattina un 
colloquio eoo lo Scià di Persia.. 
Reza Palhevi. il quale è transi¬ 
tato per l'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Teheran e diret¬ 
to a Washington via Parigi. U 
colloquio si è svolto in una sa 
letta riservata del « Leonardo da 
Vinci » e ha riguardato — come 
riferisce un comunicato ufficia¬ 
le — « argomenti di comune in¬ 
teresse ». Erano anche presenti 
in aeroporto gli ambasciatori del 
l’Iran presso il Quirinale e pres 
so la Santa Sede, l'amba sciato¬ 
re Malfatti, consigliere diploma¬ 
tico del presidente della Repub¬ 
blica. tl capo del cerimoniale di¬ 
plomatico della Repubblica am¬ 
basciatore Comas. il prof. Tuccì 

C esidonte dcll'lSMEO. gli snv 
sciatori a Roma del Canada 
• del Pakistan 


La presenza di questi ufficiali assume il carattere di un pronunciamento 
atlantico - Gravi conferme dalla conferenza stampa del gen. Guadagni sulla 
scelta di Trieste - Il ruolo del CIOR, ossia dei fedelissimi dell’atlantismo 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 21 

Il carattere politico strategi¬ 
co della scelta di Trieste e del 
la zona del confine orientale 
italiano quale sede del congres¬ 
so degli ufficiali riservisti del¬ 
la NATO è stato indirettamen 
te confermato starnane, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta dal generale Arturo Gua¬ 


dagni. presidente dell’UNUCI 
triestina. In verità, il generale 
ha fatto di tutto per sostenere 
il contrario, secondo quella li 
nen di minimizzazione dell’im¬ 
portanza c del significato del¬ 
l’avvenimento che, ormai appa¬ 
re evidente, è stata adottata 
in seguito alla campagna del 
nostro giornale e del PCI. 

(I precedente congresso CIOR. 
quello tenutosi l'anno scorso a 


Monaco di Baviera, decise in¬ 
fatti soltanto che il congresso 
1%7 si sarebbe tenuto in Ita¬ 
lia. Vennero cosi avanzate va¬ 
rie candidature che alcune re 
gioni rifiutarono por « motivi 
organizzativi» (sic!). Trieste, 
invece. ave va l’attrezzatura 
adatta, e potrà pertanto rica¬ 
vare una notevole propagati 
da turistica e un consistente 
beneficio economico, ospitando 


Mentre continua l'assedio alla « Liming » 

ALTRE DUE NAVI CINESI 
IN ROTTA VERSO GENOVA 

Dovrebbero scaricare un carico di seterie e trementina • Saranno fatte en¬ 
trare in porto? • L'equipaggio della « Liming » insiste nel chiedere l’acqua 



GENOVA - Una veduta della « 


GENOVA. 21. 

Lunedi prossimo dovrebbero 
giungere nel porto di Genova 
altre due navi cinesi — la 
« Xin Ning » e la « Xu Chang » 
— con un carico di seterie, tre¬ 
mentina e merci varie. Sarà in¬ 
teressante vedere in che modo 
le autorità portuali appliche¬ 
ranno le direttive che sarebbe¬ 
ro state loro impartite dal go 
verno. Se le indiscrezioni sono 
esatte, l'ordine è di evitare che 
i due mercantili attracchino a 
Genova, anche se si presentas¬ 
sero con le fiancate spoglie di 
striscioni e cartelli. Ma in che 
modo evitarlo? Nessuno ricor¬ 
da che ad una nave mercan¬ 
tile sia mai stato impedito l’ac¬ 
cesso del porto. 

Se le autorità portuali vor¬ 
ranno inaugurare un nuovo 
precedente dovranno escogita¬ 
re un cavillo giuridico, ma dif¬ 
ficilmente riusciranno a spie¬ 
gare all'opinione pubblica una 
manifesta/ione di tanta otta 
sita politica ed economica. 

Frattanto, a Calata Derna, 
l'assedio alla i Liming » conti¬ 
nua. nonostante le richieste di 
viveri e di acqua avanzata più 
volte dall'equipaggio. Ieri sera 
un telegramma giunto da Ho 
ma è stato consegnato al signor 
Liu Jo-Ming. vicecapo dell'uf- 
ficio per la promozione del 
commercio internazionale. 11 
telegramma conteneva l'invito 
del dr. Giuseppe Scala, diret¬ 
tore dell’Istituto per il com¬ 
mercio estero (Ice) a recarsi 
a Roma per un incontro al mi¬ 
nistero. ma Liu-Jo-Ming ha ri¬ 
sposto con un cablo del se¬ 
guente tenore: 

« La ringrazio per il cortese 
invito, ma in questo momento 
non posso lasciare soli i mari¬ 
nai delia "'Liming”. Le rivolgo 
pertanto l'invito a venire a 


35 detonatori 
tedeschi 
in un bar 
del Brennero 

BOLZANO. 21 

l'n pacco contenente trenta- 
cinque detonatori pcr cariche 
esplosive è stato trovato nel 
bar « Anita » del Brennero da 
una cameriera. Gli ordigni era 
no avvolti in un involucro di 
cellophane e in alcuni fogli di 
giornale. 

l,a cameriera del bar ha tro 
vato il pacco nel gabinetto del 
locale e ha quindi avvertito i 
carabinieri che hanno operto lo 
involucro. Gli ordigni sono di 
fabbricazione germanica. 

Si tratta di un nuovo tipo di 
detonatore modernissimo. Il de¬ 
tonatore funziona con un im¬ 
pulso elettrico. 


Li Ming » ancora bloccata nel porto di Genova 

... .... .. . (Telefoto ANSA « l’Unità ») 


bordo, dove potremo trattare 
con tutta comodità gli argo 
menti che ci interessano ». 

Stamane Chen Pao - Shun, 
componente deU'uflicio di rap 
presentanza in Italia del Con¬ 
siglio cinese |>er la promozio 
ne del commercio internaziona¬ 
le. si è incontrato con il diret¬ 
tore generale delITce. Stando 
a quanto informa una agenzia 
di stampa, il dottor Scala avreb¬ 
be precisato alcuni aspetti giu¬ 
ridici della questione, ed avreb 
be comunicato che il vice capo 
dell’ufficio Liu-Jo-Ming. attual¬ 
mente a bordo della « Liming ». 
puf) sbarcare e rimbarcarsi 
sulla nave a proprio piaci¬ 
mento. 

Evidentemente non saranno 
queste schermaglie a risolvere 
la situazione, ed è fuori dub¬ 
bio che dietro l'« antimaoismo * 
di comodo sì nasconde l’oltran 
zismo dei circoli governativi 
più conservatori Illuminante 
è. a questo riguardo. l’atteg¬ 
giamento della Notte di Mi 
ìano che scrive testualmente: 
i Sembra che le forze maoiste, 
per nulla intimorite dalle geli 
de accoglienze ricevute e dal 
la fermezza dimostrata dalle 
nostre autorità, abbiamo deci 
so di fare del {Mirto di Genova 
una propria filiale ». Dal che 
si deduce che il compito delle 
autorità portuali dovrebbe es¬ 
sere non già quello di attrarre 
nuove correnti di traffico, ma 
di adoperarsi invece per allon¬ 
tanarle « con fermezza ». E’ 
appena il caso di ricordare 
quanto sia gradita, questa ma¬ 
nifestazione di autolesionismo 
economico, ai porti esteri no¬ 
stri concorrenti, ben lieti di ac¬ 
cogliere tutte le navi cinesi re¬ 
spinte dal governo italiano, 
siano o no addobbate con ri¬ 
tratti di Mao. 


Incendio sul 
«Garibaldi»? 
Tre murinui 
ustionati 

RIMINI. 21 

l’n ufficiale e due marmai del¬ 
l'equipaggio dell'incrociatore lan 
ciamissili « Garibaldi » sono stati 
ricoverati nell’o«:peda!e di Rimini, 
Essi presentano ustioni e sintomi 
di asfissia. Si tratta dell'ufficiale 
Domenico Di Raimondo di 22 anni, 
residente a Taranto, e dei mari 
nai Giuseppe Cicarelh di 19 anni 
abitante a Ispanise (Caserta) e 
Salvatore Orlando. 20 anni, di A- 
grigento. 

Sulle cause dell'incidente viene 
mantenuto uno stretto riserbo. 
Sembra comunque che a bordo 
dell’unità vi sia stato un prin¬ 
cipio d'incendio. E’ probabile che 
i tre siano rimasti ustionati du¬ 
rante le operazioni di spegni¬ 
mento. 


L'« Avanti!» 
sui rapporti 
italo-cinesi 


L'Avanti! pubblicherà oggi una 
nota sul caso della « Li Ming » e 
sulle ripercussioni che se ne sono 
avute a Pechino. Dopo aver rile¬ 
vato che il blocco della nave ci¬ 
nese nel porto di Genova c la 
successiva rappresaglia contro 
l'ICE nella capitale della Cina 
t non poteva non riesumare ana¬ 
cronistiche posizioni di isteri¬ 
smo nazionalistico ». tanto che si 
è giunti alla richiesta di una rot¬ 
tura del « promettenti » rapporti 
commerciali con la Cina, la nota 
dell’organo socialista, ispirata da¬ 
gli ambienti del Ministero per il 
Commercio con l'estero, osserva 
che « non è obbligatorio per gli 
interessi nazionali aggiungere al¬ 
le sciocchezze altrui sciocchezze 
nostre ». 

L'.4ronfi.' ricorda poi come il 
dott. Manzella abbia telegrafato 
da Pechino al ministro Toìloy 
per « assicurarlo della sua deci¬ 
sione di continuare, appena 1 in¬ 
crescioso caso sarà risolto, la 
sua attività per lo sviluppo degli 
scambi commerciali italocine- 
si ». t Non a caso — conclude 
l'Aronfi.' — certe posizioni estre 
mistiche che richiedono la rot¬ 
tura delle relazioni commercia¬ 
li italo cinesi — e magari peg¬ 
gio — hanno trovato l'opposizio 
ne. oltre che l'irrisione. da parte 
dei più qualificati organi di stam¬ 
pa economici italiani ai quali non 
possono certo addebitarsi sim¬ 
patie politiche per Mao. la « ri¬ 
voluzione culturale » e le « guar¬ 
die rosse ». ma che si rendono 
conto che « la Li Ming passa, 
ma il mercato di 750 milioni di 
cinesi rimane ». 


In fiamme 
a Empoli 
l'intera 
montagna 

EMPOLI. 21. 

Il calo di temperatura che si 
sta verificando non ha posto fi 
no agli incendi di boschi c di 
terreni coltivati. Questo forse 
perchè la causa del fuoco «posso 
non va fatta risalire all autocom 
bustione. ma ai gitanti che la¬ 
sciano sul terreno mozziconi di 
sigarette o pezzi di vetro che. 
come lenti, concentrano i raggi 
del Noie e sono appunto causa 
di incendi. 

11 più allarmante degli incendi 
si è sviluppato nei pressi di 
Empoli, sul monte Albano. Il 
fuoco, che ancora non è stato 
domato, ha distrutto 30 ettari al 
berati. trenta ettari coltivati a 
vigneti e altrettanti a oliveti. Le 
fiamme minacciano da vicino i 
comuni laimporecchio e Quarra- 
ta, mentre alcune case coloniche 
da tempo abbandonate sono 3ta 
te distrutte. 


centinaia di ufficiali provenien 
ti fla dodici diversi paesi. 

Insomma. noi credevamo di 
far dello spirito avanzando la 
ipotesi die si volesse far pas¬ 
sare il congresso CIOR come 
un qualsiasi congresso di orlon 
totecnici in vacanza, ed irne 
re è proprio così! Soltanto non 
si spiega perchè un avvedi 
mento rii tanto ordinaria am 
ministrazione, riesca a mobili 
tare il comandante supremo 
della NATO, generale Lemnit 
zer (ma si tratterrà pochis 
simo. è stato precisato...) ed 
a far convergere su Trio 
sto una squadra della Marina 
militare italiana, nonché l'in¬ 
tero stato maggiore delle no 
stre forze armate. Si ammet¬ 
terà che una qualche consul¬ 
tazione ad alto livello deve 
esserci pur stata, se non altro 
per consentire la parata dei 
nostri incrociatori lanciamissi¬ 
li. difficilmente organizzabile 
se. quale sede dei congresso, 
fosse stata scelta, mettiamo 
Cortina d’Ampezzo. 

Gli scopi delia confederazio 
rie degli ufficiali di riserva 
della NATO, è stato detto, sono 
quelli di contribuire a rafTor | 
/are le difese dei paesi ade¬ 
renti al Patto Atlantico, man * 
lenendo rapporti fra gli ufli 
ciati delle diverse nazioni, 
sostenendo la politica della 
NATO, mantenendo stretti con 
tatti con lo Shape, cioè il co¬ 
mando supremo, fornendo con 
sulenze tecniche ai ministeri 
della Difesa dei paesi alleati 
nel loro compito di incremen 
tare il potenziale militare. 

Per realizzare questi scopi, il 
CIOR tende a qualificarsi co¬ 
me strumento di pressione sul- 
ropinione pubblica e sui go¬ 
verni dei singoli paesi. In pro¬ 
posito, è stato citalo in parti 
colare il ruolo che riesce a 
svolgere l'Unione dei riservi¬ 
sti USA. che viene sentita dal¬ 
le Commissioni del Parlamento 
americano ogni qualvolta sia¬ 
no in discussione proposte di 
legge di interesse militare. 

Insomma, questo CIOR sa¬ 
rebbe una specie di organiz¬ 
zazione di veterani, di fedelis¬ 
simi della NATO (cioè di una 
organizzazione militare sovra- 
nazionale) che agisce come for¬ 
za politica, per far accettare, 
all'interno dei singoli paesi, le 
scelte militari della NATO stes¬ 
sa, ed in particolare dello Sha¬ 
pe. il suo comando supremo. 

Che ci siano degli ufficiali di¬ 
soccupati i quali abbiano la 
pretesa di esercitare una de¬ 
terminata pressione può anche 
essere comprensibile: ciò che 
stupisce, a questo punto, è la 
piena disponibilità de! nostro 
Stato maggiore ad accogliere 
una tale pressione, dal momen¬ 
to che il generale Aloja, l’am¬ 
miraglio Michelagnoli, il gene¬ 
rale Vedovato, il generale Re¬ 
mondino e tutti gli altri che as¬ 
sisteranno al congresso di Trie¬ 
ste. non ci risultano essere dei 
riservisti NATO, ma i più alti 
ufficiali italiani in servizio ef¬ 
fettivo. 

Tra i fedelissimi, addirittura 
i nostalgici della NATO come 
strumento tipicamente bellico 
ed offensivo, quali si proclama 
no gli aderenti al CIOR e le 
imjMirtanti forze politiche ria 
zionali che in Italia, invece, 
mettono in discussione l'adesio¬ 
ne stessa, o quantomeno il mo¬ 
do dj collocarsi del nostro Pae¬ 
se nell'Alleanza atlantica (ri¬ 
cordiamo la recente dichiara¬ 
zione dell'on. Fanfani ad Istan¬ 
bul. tanto per fare un esempio 
non sospetto, trattandosi del 
ministro degli Esteri in carica ). 
non è possibile non cogliere so 
stanziali differenze. 

Ora la plebiscitaria presenza 
delle supreme autorità militari 
italiane al congresso CIOR. non 
può non apparire come una 
sorta di pronunciamento politi¬ 
co di queste stesse autorità, in 
una ben individuabile direzione. 
Tanto più che ia loro non sarà 
una presenza puramente for¬ 
male. personale, ma assume a- 
«petti diciamo così « operativi »: 
sottolineata cioè dall'ordine di 
far rotta su Trieste, impartito 
alle nostre più importanti unità 
della marina da guerra, e dalla 
esercitazione a fuoco in omag¬ 
gio al congresso, cui partecipe¬ 
ranno sabato nel poligono Me- 
duna (Tellina. presso Maniago. 
la divisione corazzata « Ariete » 
e reparti deU’aviazione da corri 
battimento. 

Si aggiunga il fatto, la coin¬ 
cidenza davvero significativa, 
rispetto alia « casualità » della 
sede prescelta per il congresso 
che qui siamo a! confine con la 
Jugoslavia nel cuore del dispo¬ 
sitivo orientale della NATO, e 
la conclusione che i militari 
hanno scelto questa occasiono 
per « fare politica » ci sembra 
la possa trarre chiunque. 

Davvero sorprendente, a que¬ 
sto punto, è che proprio le for¬ 
ze politiche invece (ci riferia¬ 
mo in particolare ai partiti di 
centro sinistra) si ostinino a re¬ 
starsene silenziose, come se 
questo non fosse affar loro. 

m. p. 





A Ire anni dalla morte dì Paimiro To¬ 
gliatti, il Partito ha ieri reso omaggio 
al grande dirigente scomparso. Nella mat¬ 
tina di ieri, davanti alla tomba, al Ve- 
rano, si sono succedute delegazioni del 
Comitato Centrale e della Commissione 
Centrale di Controllo, della Federazione 
comunista romana, dell'Unità, del Co¬ 
mitato Centrale della FGCI, di molte 


sezioni romane, degli organismi democra¬ 
tici e di massa. 

La prima a rendere omaggio alla tom¬ 
ba del compagno Togliatti è stata la 
delegazione del Comitato Centrale e della 
C.C.C. di cui facevano parte i compagni 
Amendola, Scoccimarro, Berlinguer, Ma¬ 
caiuso, Di Giulio, Bufalinì, Jotli, Cicchet¬ 
to, Cacciapuoti, Ferrara, Remorini. Insie¬ 
me alla delegazione del CC e della CCC, 


che ha deposto sulla tomba una corona dì 
fiori rossi, era presente Marisa MalagolL 
Un'altra corona è stala deposla dalla 
delegazione del Comitato Centrale della 
FGCI. Sempre nella mattinata di ieri ha 
reso omaggio alla tomba di Togliatti una 
delegazione della Federazione comunista 
romana, formata dai compagni Trivelli, 
Di Stefano, Verdini. Fredda, Ciai, Pl- 
chetti. Bacchetti, Leoni e Grottola. 


Dal 7 settembre una tradizionale manifestazione dell'Unità 


Isola d'Elba: tutti partecipano 
alla preparazione del Festival 

Un programma ricchissimo: dalla mostra dell’artigianato elbano alle innu¬ 
merevoli iniziative di carattere culturale, dalle gare sportive alle esibi¬ 
zioni di gruppi folkloristici - Successo della sottoscrizione 


Per il pagamento delle medicine arretrate 

Azione legale delle farmacie 
contro gli enti mutualistici 


Anche la Federazione dei pio 
prietari delle farmacie (Fipro¬ 
far). come ha già fatto ia Fede 
razione delie amministrazioni 
ospedaliere (Fiaro). intenterà una 
azione legale contro gli enti nm 
Inaiatici che non hanno anima 
iorris|M>?to i et editi maturati La 
decisione è «tata pn «a nei ior«o 
di una riunione del Comitato e-e 
cutivo della Federazione, ai t«-i- 
mine della quale è stata ricorda 
ta. con un comunicato, la prece 
dente proposta dei proprietari 
delle farmacie per la co.stituzio 
ne di un « istituto finanziano mu 
tuo cooperativo senza fine di hi 
ero ed ammesso al riscontro dei 
la Banca d’Italia, che consentis 


se la sollecita riscossione dei ere 
diti maturati e maturandi a fa 
vore delle farmacie |>er la som 
nmiistrazione di medicinali agli 
assistiti dagli enti inutuah-tici. 

t Non essendo stata fornita fino 
a quo-to momento nessuna assieu 
razione in pro;>o«ito — afferma 
li comunicato della Fi piotar — 
la Federazione ha disposto la ne¬ 
cessaria raccolta di mandati spe- 
uali che diano ia fai otta alla Fe¬ 
derazione stessa di chiedere, nel¬ 
l'interesse delle farmacie, la mes¬ 
sa in liquidazione degli enti ma 
dempienti. L'azione legale conse 
euentc sarà iniziata presumihil 
mente entro il prossimo mese di 
settembre ». 


A partire dal primo settembre 


Esami di riparazione 
per 200 mila studenti 


Gl: esami a. r.parar.or.e a: 
cenza media mir eranno *i :u::a 
Ita.ia il pr.mo settembre ceti la 
prova scr.tta d. irai ano Secon-ro 
le di.spos r.-jn re..~ -tv a:, tutte 
ie operaz on davra-ro ,-.--ere ter - 
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Nostro servizio 

PORTOFERRAIO. 21. 

Il Festival dell'Unità del 
l'Isola d'Elba si svolgerà dal 
7 al 10 settembre. C'è ancora 
tempo, quindi, per perfezio¬ 
nare il programma e mettere 
a punto le diverse manifesta 
rioni in cui esso si articolerà: 
eppure la « macchina * della 
preparazione si è già messa 
m moto, e marcia ormai a 
pieno ritmo. Sulla scorta del¬ 
l'esperienza dello scorso an¬ 
no. e considerando ciò che già 
ora si sta facendo, si può es 
sere sicuri che il parco delle 
Ghiaie di Portoferraio sarà 
ancora una volta affollato fi 
no all inverosimile di isolani, 
di turisti, di compagni e sim 
patizzanti di tutta la prona 
eia di Livorno. Un prrannun 
ciò di successo, del resto, è 
il modo con cui le popolazioni 
elbane hanno accolto la cam¬ 
pagna per la sottoscrizione a 
favore della stampa comuni 
sta, che sopratutto in questi 
giorni sta raggiungendo risul 
tati significativi. Degno di no 
ta è il contributo offerto dai 
commercianti, professionisti, 
artigiani. piccoli imprenditori 
di Portoferraio. i quali han¬ 
no risposto in misura presso¬ 
ché totale ed incondizionata 
per il finanziamento della no¬ 
stra festa 

Il Festival dell'Unità si è 
ormai affermato come una in¬ 
sostituibile e originale mani¬ 
festazione popolare, attesa non 
soltanto dagli elbam ma an 
che dai numerosi turisti che 
affollano ancora l'Elba in un 
periodo che è sempre stato 
particolarmente dolce e sere 
no per l’Isola. 

Sello stupendo scenario che 
l'Isola offre a settembre, il 
Festival dell'Unità si inserisce 
con le sue tipiche manifesta 
zioni che si riallacciano ad 
una tradizione popolare che 
nel passalo caratterizzò il co¬ 
stume e la storia dell’Elba. 
Fa spicco, fra le altre, la mo¬ 
stra e l’esposizione delle uve. 
una meravigliosa * muraglia * 
di centinaia e centinaia di ce¬ 
stini ricolmi di grappoli. Con 
le uve sono esposti anche i 
trini. 

Singolare è anche l'esposi 
zione dell'artigianato elbano. 
con opere in ferro, in legno, 
in granito, in marmo e. di no 
fecole interesse, pietre elba 
ne lavorate. 

Son mancano le iniziative 
di carattere culturale, con il 
secondo premio di pittura (che 
riscosse tanto successo nel ’66), 


il primo concorso di fotngra 
fia, il primo concorso di do 
cumentan a passo ridotto (8 
mm.), nonché un premio di 
disegno per ragazzi fino n IO 
anni. 

Sumerose le gare sportive 
c i giuochi: dalla gara remie- 
ra. valevole per la seconda 
Coppa Rinascita. riservata a 
gozzi fino a 4 metri e mezzo 
con due remi di punta, pari¬ 
glia e timoniere su un per¬ 
corso di 1500 m.; alla gara 
ciclistica per allievi, valevole 
per la Cappa Vie Nuove, su 
circuito alle Ghiaie: dalla ga¬ 
ra podistica, corsa 3000 « Cit¬ 
tà di Portoferraio ». valevole 
per la Coppa « Elba oggi », ai 
torneo di tennis da tavolo (sin 
goto). Sono previste inoltre le 
gare di tiro alla fune per 
squadre di s et, la corsa nei 
socchi, la caccia dell'anatra 
in mare e il polo della cuc¬ 
cagna. 

Xon mancano, naturalmente, 
le mostre politiche, le quali et 
richiamano al XXX di Gram¬ 
sci, al 50. della Rivoluzione 
d'Ottobre. ai giovani, alla pre¬ 
senza dei comunisti all'Elba, 
al Vietnam e al primo anno 
di vita del mensile dei comu¬ 
nisti elbani * Elba oggi ». 

Durante i quattro giorni del 
Festival funzioneranno apposi¬ 
ti stands gastronomici. 

Particolare cura sarà dedi¬ 
cata all'esposizione del libro 
e del disco, mentre saranno 
presenti anche vari espositori 
di prodotti commerciali con 
stands autonomi. 

Il calendario del Festival è 
il seguente: Giovedì 7 settem 
bre - Ore 18: Apertura del 
Festival; ore 21: Serata dan 
zante con il complesso fioren 
tino dei « Gl PS » e proiezione 
di un film Venerdì 8: Ore 
10.30: riapertura del Festival; 
ore 21: ballo col juke-box. 
proiezione dei documentari in 
concorso e torneo di ping - 
pong. Sabato 9 Ore 10,30: 
riapertura del Festival: ore 
21: gara ciclistica circuito del¬ 
le Ghiaie, proiezione documen¬ 
tari per ragazzi, ballo con ju- 
ke ■ box. Domenica 10 • Ore 9: 
riapertura del Festival; are 
15: gare sportive e giuochi: 
ore 21: serata danzante con 
i * GIPS * ed elezione regi¬ 
netta; concerto musicale del 
* Complesso Folcloristico El 
bano » (banda); premiazione 
dei vincitori delle gare e dei 
concorsi; Ore 24: spettacoli 
pirotecnico. 

d. t. 
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Una pericolosa illusione: 
l’America « potenza globale » 


Un episodio che mandò in bestia Mussolini 


Il sogno di dominio 
che porta alla guerra 

Le nuove analisi degli « esperii » di Washington - Desiderio di 
pace dei paesi socialisti - La secessione cinese - Potenza e 
spese militari - Guerre locali e conflitto atomico 



L'impressionante rete delle basi missilistiche e aeronautiche americane nel mondo 


Una nuova analisi dei rap¬ 
porti di forza internazionali 
è stata messa a punto dagli 
« esperti * che oggi vanno 
per la maggiore a Washington 
e prontamente accettata dal 
governo americano. Non po¬ 
chi giornalisti del campo ul¬ 
tra-atlantico l’hanno imme¬ 
diatamente fatta circolare in 
Italia. Questa nuova analisi 
vuole che l’equilibrio di po¬ 
tenza nel mondo si sia deci¬ 
samente modificato negli ul¬ 
timi anni a favore degli Sta¬ 
ti Uniti. Tale opinione — ci 
assicurano — è stata accetta¬ 
ta dai responsabili della poli¬ 
tica americana, alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato. Di qui il conio di una 
nuova formula, estremamen¬ 
te eloquente: gli Stati Uniti 
sono la sola « potenza globa¬ 
le . nel mondo, la sola quin¬ 
di in grado di imporre la 
propria volontà ovunque, sen¬ 
za che vi sia sulla terra for¬ 
za sostanzialmente capace di 
opponisi. 

Tre sono gli ordini di fe¬ 
nomeni che in questa analisi 
vengono giudicati come tali 
da favorire i disegni impe¬ 
rialistici degli Stati Uniti. Es¬ 
si sono di tipo abbastanza 
diverso, tanto che difficil¬ 
mente si trovano elencati in¬ 
sieme. Cercheremo a nostra 
volta di esaminarli per vede¬ 
re in che misura essi possono 
realmente pesare sui rapporti 
di forza mondiali. 

Anche se non lo dicono 
troppo esplicitamente, fra i 
propri fattori di vantaggio 
gli * esperti » americani an¬ 
noverano il palese, ma anche 
sacrosanto e legittimo, desi¬ 
derio di pace dei paesi socia¬ 
listi. Nonostante tutta Ja fa¬ 
ziosità seminata dall’antico¬ 
munismo, oggi non vi è per¬ 
sona con un minimo di giudi¬ 
zio che non riconosca, maga¬ 
ri in privato, che quei paesi 
sono per la pace. Si arriva 
anche ad ammettere che essi 
hanno bisogno di pace. Que¬ 
sto è quanto gli stessi respon¬ 
sabili di quei paesi dichiara¬ 
no da sempre. Le economie 
delie loro nazioni attraversa¬ 
no una fase importante di 
sviluppo e dì transizione in 
cui. risolti per l’essenziale i 
problemi assillanti deìl’indu- 
strialÌ7zazione. come mezzo 
per vincere una arretratezza 
storica, sperimentano nuovi 
meccanismi di direzione e di 
pianificazione, capaci di ga¬ 
rantire il massimo dei bene¬ 
fici della emancipazione so¬ 
ciale. Tale processo esige un 
prolungato periodo di svilup¬ 
po pacifico. 

Resta da vedere quanto 
questo possa essere giudica¬ 
to un fattore a vantaggio del- 
rimperialismo. I progressi 
dell’economia sono sempre 
stati un terreno di scontro 
dei sistemi e delie idee in 
lotta. Ogni conquista ottenuta 
In questo campo da un paese 
socialista è un punto all’at¬ 
tivo del socialismo. Così il 
brillante sviluppo della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca negli ultimi anni ha ac¬ 
centuato la crisi della politica 
tedesco-occidentale. Una po¬ 
tenza imperialista si lancerà 
sempre più facilmente in una 
avventura militare. Questo 
può sembrare un vantaggio. 
Il desiderio di pace viene 
spesso scambiato per debolez¬ 
za. Eppure non dovrebbe es¬ 
sere in dubbio che ri è nei 
paesi socialisti una potenza 
sufficiente per far fronte alle 
sfide dei momenti decìsivi, 
anche se 11 mantenere Questa 
potenza costa tuttora ai loro 
popoli non pochi dolorosi sa¬ 
crifici economici. 

L’argomento più usato da¬ 
gli « esperti » americani è 
tuttavìa un altro, solo indi¬ 
rettamente connesso col pri¬ 
mo. E’ un argomento milita¬ 
re. Gli Stati Uniti avrebbe¬ 
ro a loro disposizione un ar¬ 
mamento molto più abbon¬ 
dante, variato c ricco che 
qualsiasi altro paese. Forte 


di ordigni atomici e missili¬ 
stici, ma soprattutto di armi 
convenzionali, essi sarebbe¬ 
ro in grado di intervenire 
con la loro forza in qualsiasi 
parte del mondo, di impe¬ 
gnarsi vantaggiosamente in 
guerre locali. Senza arrivare 
per questo ad una guerra nu¬ 
cleare, senza fare ricorso cioè 
alle armi che di questa guer¬ 
ra sono proprie. Nessun’aura 
potenza — si spiega — può 
rivaleggiare con il Pentagono 
su questo terreno. Ora noi 
non siamo esperti di strate¬ 
gia e non conosciamo (ma 
chi fuori dagli stati maggiori 
la conosce?) l’entità precisa 
dei diversi tipi di armamenti 
delle grandi potenze. Quello 
che abbiamo visto è che gli 
Stati Uniti hanno fatto effet¬ 
tivamente negli ultimi sei- 
sette anni il più colossale 
sforzo di armamento che mai 
si sia visto nei mondo. Dalla 
fine della guerra in poi le 
spese militari americane sono 
sempre state astronomiche. 
L’economia degli Stati Uniti 
è una delle più militarizzate 
che si conoscano. L’ascesa 
degli stanziamenti bellici a 
Washington è stata però par¬ 
ticolarmente vertiginosa con 
le ultime due amministra¬ 
zioni democratiche. Quest’an¬ 
no le spese militari si aggire¬ 
ranno sugli 80 miliardi di 
dollari, il doppio di otto anni 
fa, per una somma equivalen¬ 
te addirittura a tutte le uscite 
dell’ultimo bilancio presen¬ 
tato da Eisenhower. 

Per quanto importante e as¬ 
solutamente ijon sottovaluta¬ 
bile, il fattore militare è tut¬ 
tavia solo uno di quelli che 
pesano sulle sortì delle gran¬ 
di battaglie politiche. Va 
piuttosto rilevato come que¬ 
sti dati, oggi vantati dagli 
esperti americani e compia¬ 
centemente ripresi dai loro 
propagandisti europei, siano 
una prova inconfutabile di 
una volontà aggressiva e di 
una sete di potenza che non 
risparmia nessuna parte del 
mondo: solo così se ne spie¬ 
ga l’entità, del tutto esorbi¬ 
tante per qualsiasi preoccu¬ 
pazione difensiva. 

Il terzo fattore che ritorna, 
esplicito o sottinteso, nelle 
analisi americane è la rottura 
che si è prodotta nel mondo 
socialista fra la Cina e gli 
altri paesi. Di tutti esso è 
quello che ha prohahilmente 
giuocato di più a favore del¬ 
la politica imperialistica di 
Washington- Ha indebolito in¬ 
fatti i principali ostacoli che 
quella politica incontrava. 
Una divisione grave è stata 
introdotta tra le forze antim- 
perialiste del mondo. La pro¬ 
paganda antisorietica in _ Ci¬ 
na ha raggiunto punte tali da 
far dubitare che gli imperia¬ 
listi americani siano ancora 
considerati a Pechino come il 
principale avversario. Ma non 
è solo questione dì propagan¬ 
da. Forze imponenti delio 
schieramento rivoluzionario 
— se non altro quelle della 
stessa Cina — sono state sot¬ 
tratte alTimpegno comune di 
lotta antimperialìsta, almeno 


DOMANI 

Una pericolosa 
illusione: 
America 
« potenza 
globale » 

I PUNTI 
DEBOLI 
DEGLI STATI 
UNITI 


| nella misura in cui sono sta¬ 
te volte contro l’URSS e con¬ 
tro altre forze in grado di op¬ 
porsi agli Stati Uniti. Non so¬ 
lo. Lo stesso peso della Cina 
nelle grandi battaglie politi¬ 
che mondiali si è indebolito. 
Non sappiamo — oggi è diffi¬ 
cile dirlo — quale sarà l’in¬ 
fluenza di questo grande pae¬ 
se fra qualche anno. Ma per 
adesso il suo isolamento in¬ 
ternazionale, l’incertezza del 
suo sviluppo economico, le 
sue gravi lotte interne fanno 
di essa, nonostante il posses¬ 
so di alcune armi atomiche, 
un fattore molto meno atti¬ 
vo, meno presente neH’imme- 
diato, meno capace di pesare 
nella soluzione delle singole 
battaglie politiche di quanto 
non fosse solo una decina di 
anni fa. 

Sin qui Ì fattori che i diri¬ 
genti americani sono convinti 
di poter sfruttare a proprio 
favore. Ve ne sono tuttavia 
altri, che vanno in direzione 
opposta. Non sappiamo se es¬ 
si siano presenti nelle analisi 
che gli « esperti » americani 
fanno per l’uso interno. Non 
lo sono certamente nelle ver¬ 
sioni che essi fanno circolare 
ad uso propagandistico. Ci ri¬ 
serviamo anche noi di parlar¬ 
ne in un secondo articolo. 
Prima ci sembra infatti ne¬ 
cessario esaminare quali sono 
le conseguenze politiche che 
i capi americani intendono 
trarre dalie loro analisi otti¬ 
miste. Esse sono ben sinte¬ 
tizzate dallo slogan, che non 
hanno esitato a mettere in 
giro: « Stati Uniti, potenza 
globale ». Non è infatti una 
interpretazione polemica dire 
che esso presuppone un 
« mondo americano », un 
mondo cioè in cui l’egemonia 
degli Stati Uniti, così brutal¬ 
mente enunciata, sia anche 
praticamente riconosciuta, un 
mondo infine in cui anche 
per gli altri, certo, potrebbe 
esservi un posto, purché es¬ 
so sia subordinato ai disegni 
della « super-potenza » ame¬ 
ricana. 

Come conseguire un simile 
obiettivo? Non dimentichia¬ 
mo che di tutti i fattori da 
loro considerati di forza quel¬ 
lo che gli americani sottoli¬ 
neano è proprio quello mili¬ 
tare. Essi si proclamano in 
grado dì vincere le « guerre 
locali ». Il passo dalie parole 
ai fatti, dalla proclamazione 
della propria forza al suo im¬ 
piego. è in questo caso hre- 
ve. Esso è già stato superato. 
Di qui l’atroce guerra del 
Vietnam. Di qui il palese 
incoraggiamento ail’attacco 
israeliano contro i paesi ara¬ 
bi. Ed è tutt’altro che escluso 
che l’elenco possa estendersi. 
Minacce sono sempre presen¬ 
ti, in Corea, nei Caraibi e al¬ 
trove. Le analisi ottimiste 
possono essere solo un inco¬ 
raggiamento per ì « falchi » 
di Washington. 

TI massimo sforzo della mac¬ 
china propagandistica ameri¬ 
cana consiste nel diffondere 
rillusione che tutto questo 
possa essere fatto senza una 
« grande guerra ». che ormai 
sarebbe inevitabilmente ato¬ 
mica. Ora. qui è probabil¬ 
mente il maggiore pericolo 
che si celi nel mondo di oggi, 
perchè certe cose semplice- 
mente non accadono, e non 
possono accadere. Ogni «guer¬ 
ra locale » è un rischio dì 
guerra atomica: quanto più 
queste si moltiplicano, tanto 
più la catastrofe nucleare in¬ 
combe. Un giorno potrebbe 
divenire inevitabile. Nono¬ 
stante l’assoluta volontà di 
pace dei paesi socialisti, si è 
andati vicini ad una guerra 
atomica sia col Vietnam che 
col Medio Oriente. La politi¬ 
ca americana danza oggi sul- 
l’« orlo della guerra » più di 
quanto non facesse all’epoca 
dì Dulles. Questo è quanto 
con senso di realismo dobbia¬ 
mo tener presente. 

Giuseppa Beffe 


Costretti a subire lo « spettro > 

/ fascisti ne inventarono uno falso 

Il commentatore ufficiale dell’EIAR e lo « spettro » addomesticato recitavano un copione 
di « botta e risposta » cosi cretino che la grottesca commedia fu un fiasco — Nel sottofondo 
la « voce della verità » continuava a ridicolizzare gli « argomenti » di Appelius — « Buffoni! » 


La voce o. più popolarmente, 
lo spettro che ogni giorno inter¬ 
feriva sul programma naziona¬ 
le dell’Eiar, smentendo con sec¬ 
che repliche la propaganda dei 
commentatori del regime fasci¬ 
sta, era diventata, il 12 ottobre 
del ‘41, un fatto c ufficiale ». 
Dopo aver inutilmente tentato 
di annullarla e di ignorarla, il 
regime aveva dovuto prendere 
atto dell’iniziativa del PCI (an¬ 
che se allora si pensava ad una 
iniziativa anglosassone o sovie¬ 
tica). Il Micup, infatti, aveva 
autorizzato dapprima una re¬ 
plica indiretta: quindi aveva 
chiesto a Mario Appelius — con¬ 
siderato il più abile commenta¬ 
tore fascista — di impegnarsi 
in un rischioso « botta e rispo¬ 
sta ». La boria fascista crede¬ 
va in un facile successo. E lo 
esperimento, iniziato il 15 otto¬ 
bre del ‘41, fu ripetuto tre 
volte. 

Il 17 ottobre, infatti, Appelius 
apre il suo * commento ai fatti 
del giorno » con queste parole: 
€ Lo spettro radiofonico abbaia 
ormai tutti i giorni per ore ed 
ore. come quei cani lugubri e 
furiosi che nelle notti stellate 
ululano alla luna e fanno paura 
ai bimbi nei lettini bianchi... ». 
Si va avanti con gli insulti e le 
accuse di « tradimento alla Pa¬ 
tria ». Finché, nuovamente, si 
ode la voce dello spettro. 

— Siete voi fascisti che tra¬ 
dite l'Italia! 

Appelius: < Eccolo che la¬ 
tra!... L’Italia è a Roma, non a 
Londra o a Mosca, donde tu 
latri, sciagurato cane randa¬ 
gio! ». 

Lo spettro: « Ci ritroveremo 
a Roma! ». 

Il botta-e-risposta va avanti 
a lungo. Appelius sciorina la 
consueta serie di slogans fa¬ 
scisti come: < Questa è la gran¬ 
de realtà dell’ora splendente 
che scocca per l’Italia, per la 
Germania e per l’Europa ». 

Lo spettro, ribatte: « Appe¬ 
lius, sei un pennivendolo ed un 


Nostro servìzio 

LA PAZ, 22. 

In Boliria persiste il clima di 
tensione iniziato con il massa¬ 
cro dei la\oratori e con l’oc¬ 
cupazione militare delle minie¬ 
re. Dall’interno delle gallerie 
della miniera Secolo XX, dove 
si rifugiarono i dirigenti e i la¬ 
voratori convocati per una riu¬ 
nione sindacale nazionale, si 
decretò uno sciopero di 48 ore 
che fu realizzato disciplinata¬ 
mente in tutti i distretti mi¬ 
nerari come condanna della 
sanguinaria provocazione del 
governo gorilla. 

Il massacro dei lavoratori 
fu preceduto da una campa¬ 
gna propagandistica organizza¬ 
ta dall’ente nord americano di 
pubblicità che lavora per con¬ 
to dell’Ufficio delie pubbliche 
relazioni delia Presidenza. Il 
generale Barrientos offri un 
< dialogo fra il governo e i la 
voratori ». Nella notte dei 24 
giugno di\enne però palese il 
contenuto vero di quella pro¬ 
messa: il dialogo si svolse a 
fucilate. In linguaggio tecnico 
non si può parlare esattamen¬ 
te di un urto fra « forze del¬ 
l’ordine » e lavoratori, benché 
i minatori, superando la sor¬ 
presa provocata dall’aUacco. 
organizzassero rapidamente la 
resistenza. 

L’ambasciata nord americana 
ed il governo militare cerca¬ 
rono di « punire » i lavoratori. 
Così, fu montata la commedia: 
un processo a porte chiuse, pe¬ 
rò con grande rumore propa¬ 
gandistico. contro un gruppo 
di guerriglieri e di loro « com¬ 
plici », compresi tre giornali¬ 
sti stranieri; la pubblicazione 
di « rivelazioni sensazionali » 
fatta da alcuni di questi ulti¬ 
mi; 0 tutto per concludere con 
la < scoperta di un vasto pia¬ 
no sovversivo » del quale fanno 
parte te richieste che i lavo- 


ciarlatano al servizio delle cau¬ 
se perdute del fascismo! Inta¬ 
schi i 30 danari di Giuda per 
ingannare gli italiani. Tu tra¬ 
disci il popolo italiano con le 
lue menzogne. Non senti che 
gli italiani onesti ti disprezza- 
no? Le tue smargiassate susci¬ 
tano solo la nausea! ». 

Questo scontro verbale è un 
sonoro fiasco per il fascismo. 
Mussolini, che aveva ascoltato 


ratori vanno ponendo contro i 
decreti antioperai del maggio 
1965. 

La sanguinosa provocazione 
fu freddamente premeditata. 
L'ambasciata degli Stati Uniti 
e il governo cercarono di impe¬ 
dire una riunione nazionale di 
minatori convocata dalla Fede¬ 
razione sindacale mineraria, al¬ 
la quale partecipavano come 
delegati fraterni dirigenti dei 
la\oratori deil'industria. dei 
trasporti. deH'edilizia. dell’agri¬ 
coltura, universitari, professio¬ 
nisti e rappresentanti di altri 
settori del mondo del lavoro. 
Questa riunione doveva coordi¬ 
nare il movimento delle masse 
che aveva avuto un nuovo 
grande sviluppo dall'inizio del¬ 
l'anno, e si proponeva di fissa¬ 
re una piattaforma di lotta co¬ 
mune. 

Barrientos. come < unico re¬ 
sponsabile » dell'accaduto (il 
suo governo si è venuto dimo 
strando incapace di soffocare 
la guerriglia e. fin dal princi¬ 
pio, ha invocato l'aiuto stranie 
ro, sia dei generali america¬ 
ni. sia di quelli de! Brasile, del 
Paraguay e dell’Argentina) è 
ora oggetto di severe critiche 
dentro e fuori le file dell'eser¬ 
cito. 

Le risorse 
dei governi 

Tn un paese che ha conoscili 
to, durante la sua vita repub¬ 
blicana, tante rivoluzioni di pa 
lazzo e ammutinamenti milita 
ri, una delle risorse predilette 
dai governi per mostrare una 
certa vitalità è quella di re¬ 
primere nel sangue i movimen¬ 
ti popolari. Barrientos ha fatto 
ricorso a questo espediente du¬ 
rante le due crisi politiche che 
lo minacciarono nel maggio del 
1965 • nei giorni luttuosi di 


la radio a Palazzo Venezia, é 
furibondo. A fine trasmissione 
urla: « Basta! Con questi dia¬ 
loghi stiamo facendo il gioco 
degli antifascisti ». E ordina di 
cambiare nuovamente tattica. 

Il Micup è costretto a inven¬ 
tare il più stupido e scoperto dei 
bluff possibili. Visto che non è 
possibile far sparire dal sotto¬ 
fondo la voce e che il contrad¬ 
dittorio è controproducente, si 


giugno. La c coabitazione po¬ 
litica » che Io mantiere al po¬ 
tere è così debole che non può 
nascondere il suo vero soste¬ 
gno: l'esercito. Tale « coabita¬ 
zione » è fonnata dagli agenti 
dei monopoli stranieri borghe¬ 
si. prò imperialisti e concilia 
tori, fra i quali si trovano quei 
nuovi ricchi che hanno traffi¬ 
cato con gli c aiuti » america¬ 
ni e con il controllo delle im 
prese statati. I gruppi oltranzi¬ 
sti di destra, residui della 
« feudal borghesia ». giocano al¬ 
l’opposizione e garantiscono un 
Parlamento docile che è il com¬ 
plice di tutta la politica anti¬ 
nazionale e controrivoluzionaria 
dello stivale militare. I proble¬ 
mi si decidono, in realtà, nella 
ambasciata nord americana e 
nel Comando generale delie for¬ 
ze armate. 

La lotta tenace dei lavorato¬ 
ri contro la politica antinazio 
naie e antioperaia dei governo 
e le azioni patriottiche dei 
guerriglieri hanno aegravato la 
instabilità del regime. Questo, 
in uno sforzo per allargare la 
sua base di appoggio, tentò di 
portare alia coalizione gover¬ 
nativa il partito di estrema de¬ 
stra « Falange socialista boii- 
viana ». Però questo tentativo 
fallì a causa della resistenza 
sorta nelle file della Falange 
stessa da parte di coloro che 
non volevano bruciarsi compro¬ 
mettendosi con un governo co¬ 
perto di disprezzo e. anche, da 
parte dei caporioni contadini, 
pagati da Barrientos. che temo¬ 
no una alleanza con i Iatifon 
disti che smaschererebbe com¬ 
pletamente la loro demagogia. 

Nell’esercito, sintomi di ma¬ 
lessere si manifestano, e ven¬ 
gono alla superficie le ambi¬ 
zioni di generali e colonnelli 
che si sentono degni di assu¬ 
mere il potere presidenziale. 
Per gli osservatori attenti, la 
tolleranza alla insubordinazione, 


decide infatti di portare in pri¬ 
mo piano sonoro la voce di uno 
spettro falso. Ci vuole un po' 
di tempo per attuare il propo¬ 
sito e, nel frattempo. Mario 
Appelius riceve Lordine di rifiu¬ 
tare il colloquio. 

Il 18 ottobre il commentatore 
tira avanti, senza riprendere le 
interruzioni, e spiegando che 
« La propaganda nemica diffon¬ 
de alcune scemenze che non 


da parte degli alti gradi, si 
spiega con gli appetiti dei ge¬ 
nerale Orando e di altri capi 
dell’esercito che ambiscono al 
potere. Non sono, del resto, un 
segreto i < pronunciamientos » 
interni dell ufficialità di più ai¬ 
to grado contro Barrientos e 
Lisciamento sempre piu grande 
di questi nelle file aeil’esercito. 

Repressione 

crudele 

Malgrado la repressione cru¬ 
dele da cui sono colpite le for¬ 
ze democratiche. la loro attivi¬ 
tà si è accelerata in questi ul¬ 
timi tempi. La resistenza aper¬ 
ta ai gorilla si esprime anche 
in altri settori sociali. Per e- 
sempio. le università si sono 
dichiarate « territori liberi ». 
ciò che significa che gli editi 
ci delle facoltà saranno un ri 
fugio per tutti i perseguitati 
politici e sociali. Molti «ettori 
politici borghesi e piccolo bor¬ 
ghesi che basavano i loro cal 
coli per accedere al potere sul 
discredito e sulla caduta inevi¬ 
tabile della dittatura, c che si 
limitavano ad una specie di at¬ 
tesa accompagnata da dichiara¬ 
zioni critiche, di fronte alla ri¬ 
soluta e combattiva lotta dei 
lavoratori e all'azione dei guer¬ 
riglieri. si son visti obbligali 
a intensificare la loro pressione 
politica e a cercare contatti 
con la classe operaia. 

Nei circoli politici si discuto 
no varie formule di unità e non 
mancano nemmeno quelli che 
cercano di andare verso un3 
soluzione che si concili con gli 
interessi e i piani dell’imperia¬ 
lismo nord-americano. Tali ma¬ 
novre contro la unità antimpe¬ 
rialista e popolare partono dal 
proposito di isolare la classe 
operaia e il suo Partito comu¬ 
nista. Loro espressioni sono gli i 


abbiamo nessun motivo di na¬ 
scondere agl i italiani. Ci inca¬ 
richiamo anzi noi stessi di ripe¬ 
terle ». Tuttavia, mentre Appe¬ 
tì us si risponde da solo, lo 
spettro continua — ad ogni pau¬ 
sa — a far sentire la sua voce. 
E quando il commentatore fa¬ 
scista arriva al conclusivo «Sia¬ 
mo vicini al traguardo della vit¬ 
toria! », la voce replica: « L’As¬ 
se si avvicina al traguardo dei- 


sforzi di alcuni politicanti bor¬ 
ghesi di raggiungere un com¬ 
promesso fra il Movimento na¬ 
zionalista rivoluzionario, il Par¬ 
tito rivoluzionano della sinistra 
nazionalista e la Falange socia 
lista boliviana. In questo tipo 
di alleanza reazionaria gioca 
no alcuni calcoli di avvento 
rieri che non scartano i mi¬ 
litari e la risaputa soluzione 
« golpista ». alle spalle del po¬ 
polo. 

L'azione eroica dei minatori, 
che dimostra il ruolo dirigente 
che essi vengono assumendo 
nello scontro con la dittatura 
gorilla, apre la strada ad una 
unità di altro tipo, popolare e 
antimperialista. 

I compiti che pone l’unità so 
no compiessi, e si concretano 
nella sconfitta della politica 
antidemocratica e controrivolu¬ 
zionaria del governo. La situa 
zione presenta difficoltà gravi 
come rarttcr»!az,onc, nella pra 
t;ca. della forza repressiva in¬ 
tercontinentale che. senza at¬ 
tendere di es«ere organizzata 
in modo ufficiale, sta opcran 
do m Bolivia sotto la forma 
di ui) interv ento diretto dei mi¬ 
litari nord americani, argentini, 
brasiliani e paraguavani, sotto 
la direzione dei primi e con un 
appoggio logistico americano 
dichiarato. L’unità pone com¬ 
piti che escono dai limiti stret¬ 
tamente nazionali ed esige una 
azione solidale, coordinata, per 
impedire l’esportazione della 
controrivoluzione. 

Nella lotta difficile che si apre, 
il ruolo della unità delle forze 
antimperialiste e popolari an¬ 
drà mostrando la sua importan¬ 
za. come pure quella della so- 
lidarietà più stretta fra tutti i 
movimenti rivoluzionari e de¬ 
mocratici dell’America latina. 

Ramiro Otero 

(Ag. «Novosti») 


la sconfitta (pausa), della ca¬ 
tastrofe (pausa): italiani sai- 
ria ino l’Italia finché siamo in 
tempo. Tutti uniti contro la 
guerra (pausa), contro il fa¬ 
scismo (pausa), per salvare 
ITtalia ». 

E* l'ultimo scontro con Ap- 
pelius. In tutta Italia si parla 
ormai dello spettro. La gente 
riflette e disvine sul botta-e- 
risposta radiofonico, ed anche 
questo serve ormai a far pren¬ 
dere coscienza a molti italiani 
del loro dovere nazionale di av¬ 
versare attivamente il fasci¬ 
smo: e della necessità di far 
qualcosa per farla finita con il 
regime. 

La sera seguente, tuttavia, il 
dialogo riprende. Ma lo spettro 
è falso. Il Micup, attuando l'or- 
dine di Mussolini ha preparato 
iti fretta e furia un vero e pro¬ 
prio copione a domande e ri¬ 
sposte: mentre per la falsa in¬ 
terferenza viene deciso di uti¬ 
lizzare il collegamento di cavi 
per correnti musicali esistente 
fra il palazzo dell’Eiar in via 
delle Botteghe Oscure e gli Au¬ 
ditori di via Asiago. L’inter¬ 
vento dello spettro falso, infatti, 
doveva essere considerato se¬ 
greto nazionale. Non era possi¬ 
bile che « l’interferenza » pro- 
r ellisse dallo stesso palazzo del¬ 
l'Eia r. 

Restava il problema dell'uo¬ 
mo che avrebbe dovuto imitare 
la voce della libertà. Dopo lun¬ 
ghe ricerche la scelta cade su 
un alto funzionario deU’Eiar e 
la sera del 10 ottobre lo spetto 
addomesticato fa la sua com¬ 
parsa. Si svolge così la comme¬ 
dia delle « botte » dello spettro 
falso, lette sui copioni del Mi- 
ctip e le « risposte » del com 
mentatore. lette sullo stesso co¬ 
pione. Il trucco, tuttavia, è 
troppo scoperto. Lo spettro fa¬ 
scista è troppo remissivo: trop¬ 
po accondiscendente agli argo 
menti del commentatore. Nel 
sottofondo, oltretutto, si conti¬ 
nua a sentire la voce dello 
spettro autentico. La trovata è 
un vero fallimento. 

Al mattino successivo VOVRA 
deve procurare a Mussolini una 
nuova arrabbiatura: riferisce 
del fiasco; e riferisce anche il 
commento unanime degli ita¬ 
liani, all’indirizzo dell’Eiar, del 
Micup e del fascismo: « Buf¬ 
foni! ». 

Con questo marchio, lo spet¬ 
tro n. 2 scompare subito e in¬ 
gloriosamente. La sua « mis¬ 
sione » non è durata più di una 
sera. E aU'Eiar, ancora una 
volta, si deve cercare una nuo¬ 
ra tattica per neutralizzare la 
voce. 

Abbandonando ogni proposito 
di polemica, si tentano espe¬ 
dienti più drastici e meccanici. 
Si cerca, insomma, di rendere 
inascoltabile la voce. Tuttavia 
l'emittente è troppo forte per 
soffocarla con « disturbi » che. 
oltretutto, danneggerebbero il 
normale programma dell'Eiar 
e lo stesso commentatore fa¬ 
scista. Non resta che sottoporre 
i commentatori ad un ritmo in¬ 
tensivo. La voce si fa sentire, 
con maggior chiarezza ed effi¬ 
cacia, durante le necessarie 
pause del lungo sproloquio pro¬ 
pagandistico? Bene. Bisogna 
abolire le pause. Dalla fine di 
ottobre i commentatori ricevo¬ 
no l'ordine di parlare il più ra 
pidamente possibile: di non 
concedersi — letteralmente — 
alcuna sosta. Parole dietro pa¬ 
role. insamma, per impedire 
allo spettro di portare fra gli 
italiani la verità dell'antifasci¬ 
smo. E’ la politica della dispe¬ 
razione. L’ultimo e più eviden¬ 
te riconoscimento che lo spett» 
ha vinto la sua battaglia per 
imporsi agli italiani. 

La tattica propagandistica 
consigliata dal compagno To¬ 
gliatti ha acuto pieno successo. 
Il Micup. in un ennesimo tenta¬ 
tivo di minimizzarne i risultati, 
ricorre nuche alla stampa. Ve¬ 
line vengono distribuite agli 
addomesticati giornali fascisti 
per spiegare che ormai « le in¬ 
terferenze appaiono troppo stu¬ 
pide e monotone per degnarle 
di ulteriore attenzione ». 

Questa sdegnosa c indifferen¬ 
za ». tuttavia, non nasconde lo 
smacco. La voce continua im¬ 
perterrita. Soltanto il 30 otto¬ 
bre del 1941, poiché nella loca¬ 
lità da cui opera si è deter¬ 
minata una situazione perico¬ 
losa, le trasmissioni cessano 
per qualche giorno. Lo spettro 
deve trasferirsi, ma il 14 no¬ 
vembre riprende le sue tra¬ 
smissioni. Il sospiro di sollie¬ 
vo dei fascisti è di breve du¬ 
rata. 

Sempre più ascoltata ed ef¬ 
ficace la voce continuerà a 
parlare in nome dell’antifasci¬ 
smo fino al 4 giugno del ’4 4: 
quando Roma viene liberata, lo 
spettro annuncia la fine delle 
trasmissioni. La sua teiMteM 
è compiuta. 
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Lì* 


LE SCEMENZE DELLO « SPETTRO » 


L a propaganda nemica diffonde alcune scemenze che 
i noi non abbiamo proprio nessun motivo rii nascon* | 
dere agli Italiani. Ci incarichiamo anzi noi stessi di ri¬ 
peterle 

Che cosa dicono te voci che s'odono «li ora In-ncui 
1 escono fuori l pipistrelli e le civette? 

Dicono. 

1) Che l'Asse perderà, la guerra. 

2) Che il popolo italiano non è capace di sopportare 
: restrizioni alimentari e altre privazioni della guerra. | 
3) Che le donne italiane vogliono la pace 
4) Ch'e questa è la guerra del Fascismo 
5) Che l'Italia combatte per far vincere la Germania. 1 
Ecco chiaramente enunciate, a voce alta, in buonaL 
lingua italiana, le cinque balordaggini fondamentali della 
propaganda nemica che la stampa anglosassone ripete 
in tutte le gazzette, condite in tutte le salse, e che i 
microfoni nemici cantano e ricantano tn tutti t ritornelli. 
Per ultimo è stato raccattato uno sciagurato, è staio no-j 
minato "spettro" di prima classe e incaricato di Inter¬ 
venire nelle nostre onde per fare paura agli italiani 
Paura gli spettri (anno ai bimbi! Non ad un vecchio po¬ 
polo imperiale come l'italiano che era già padrone ed 
i amministratore di un Impero quando gli inglesi mangia* 


t -v 


Per tentare di rimediare al successo che la voce dello « spettro » aveva avuto fra milioni di ascoltatori, il portavoce ufficiale della 
propaganda fascista, Mario Appelius, che era stato preso di mira dallo spettro, fu costretto a polemizzare con l'invisibile e inaffer¬ 
rabile fantasma radiofonico, addirittura dalle pagine di un libro, pubblicato nel 1942, per i tipi di Mondadori 


VACILLA LA DITTATURA MILITARE IN BOLIVIA 


Lotte sociali e guerriglia 


minacciano Barrientos 

Un corrispondente dell’agenzia sovietica «Novosti» analizza la situazione che fa da sfondo al processo Debray e al 
«caso» Feltrinelli - Il governo sempre più screditato - Sostegno degli USA ai gorilla brasiliani, argentini e paraguayani 
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I CONTRASTI DELLA «RIVOLUZIONE CULTURALE» 



H Province dirette da un "comit.rivoluzionario" 

v Prnvinrn rlnvn il "rnrnihfn piunlnrìnnanir»" 
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yA Province dove il "comitato rivoluzionario 

,,_ e'in formazione 

11,_J Province dove per il momento non si parla 

■ di "comitato rivoluzionario" 

( Citta' dove comizi di massa vengono segna 
lati in favore della "rivoluzione culturale" 
sebbene manchi nella provincia il 
"comitato rivoluzionaria" 


/kwantung^l 

/ ^Car^ori— 



RUNTT 


taiwani 



Questa cartina, preparata dal quoti¬ 
diano Le Monde, riflette, nella misura 
piti precisa consentita dalle circostanze, 
la situazione politica in Cina, cosi co¬ 
me si è disegnata negli ultimi mesi in 
base alle notizie ufficiali, diramate da¬ 
gli organi di informazione di Pechino. 

Dopo il gennaio scorso i dirigenti del¬ 
la « rivoluzione culturale » avevano 
proclamato la necessità di rovesciare i 
vecchi organi di direzione nelle diverse 
province e sostituirli con nuovi organi¬ 
smi. « comitati rivoluzionari ». costituiti 
sulla base di una «triplice alleanza > fra 
comandanti militari, « ribelli rivoluziona¬ 
ri » e vecchi quadri che aderivano agli 
slogan della « rivoluzione culturale ». Le 
zone col tratteggio più fitto suno le sole 
in cui tali comitati sono effettivamente 
stati formati e solennemente riconosciuti 
a Pechino come altrettante vittorie della 
« rivoluzione culturale ». Il primo fu quel¬ 
lo dello Shantung. costituito il 22 gennaio: 
seguirono nelle settimane successive quel¬ 
li dello Heilungkinng, del Kcichou e dello 
Sitatisi. Separatamente furono segnalate 


analoghe vittorie a Seiangai. il 5 febbraio, 
e a Pechino il 20 aprile. Infine il 12 ago¬ 
sto ò stata annunciata quella dello Tsin 
ghai. 

Nelle zone col tratteggio più rado la 
situazione appare più incerta. Da diverse 
notizie si può dedurre che i « comitati ri¬ 
voluzionari » sarebbero in via di forma¬ 
zione. Commissioni preparatorie sarebbe¬ 
ro sorte. Nessuna particolare segnalazio¬ 
ne di successo, secondo la procedura fin 
qui seguita (annuncio ufficiale, messaggio 
a Mao, comizio di appoggio e commenti 
elogiativi della stampa centrale) è però 
venuta sinora a confermare l’avvenuta 
creazione del nuovo organismo di potere, 
il solo che sarebbe in grado di ottenere 
il consenso dei capi della « rivoluzione 
culturale ». 

Infine le zone bianche sono quelle In 
cui il movimento sembra ancora ad una 
fase più embrionale. Sinora qui non si 
è parlato di « comitati rivoluzionari ». se 
non in alcune grandi città, il cui nome è 
stato sottolineato nella cartina, dove si 
sono svolte particolari dimostrazioni che 


avrebbero dovuto eventualmente sfociare 
in un « comitato rivoluzionario ». Fra le 
zone bianche sono anche le vaste regioni 
dell’mterno, come il Sinkiang e il Tibet. 

Al di là delle notizie più contraddittorie 
sugli scontri che sarebbero in corso, que¬ 
sto è quanto di più preciso si può dire 
oggi sulla situazione interna cinese. 11 
quadro non va tuttavia interpretato co¬ 
me la suddivisione del paese in tre zone 
sottoposte a influenza di diverse fazioni. 
< maoista » o « antimaoista ». In realtà i 
contrasti appaiono più sfumati e più com¬ 
plessi. Ovunque infatti dalla primavera 
scorsa è l’esercito che ha preso il soprav¬ 
vento. Dietro l’autorità dei comandi mi¬ 
litari. si cela tuttavia un equilibrio in¬ 
stabile di gruppi e di tendenze diverse, 
di vecchi quadri dirigenti e di fautori 
della « rivoluzione culturale », che varia 
spesso da provincia a provincia. Di qui 
anche il trasferimento dei conflitti, che 
della « rivoluzione culturale » sono tipici, 
in seno alle stesse forze armate: è questo 
il fenomeno che sembra oggi aggravare 
la lotta interna. 


Mentre a Pechino si attacca l'URSS 


Sempre più aspro il conflitto 
con Londra per Hong Kong 

Le autorità inglesi rifiutano dì riaprire i giornali cinesi e di liberare i giornalisti arrestati 


Torna dall'URSS 
la delegazione 
operaia italiana 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Ha lasciato oggi Mosca per 
tornare in patria la delegazione 
operaia italiana invitata dal 
l’CUS per una visita ad un grup¬ 
po di fabbriche sovietiche. La 
delegazione, diretta dal compagno 
Parodi del Comitato Centrale del 
PCI. dopo essersi incontrata a 
Mosca con i lavoratori dello sta¬ 
bilimento tessile Bolscevika e del¬ 
la fabbrica di orologi « N. 1 ». è 
stata a Leningrado. Minsk e Ba¬ 
ku. A Leningrado la delegaz:one 
italiana Ita visitato la fabbrica 
di ceramiche Lomonosov e il 
grande stabilimento di turbine 
elettriche ed ha avuto poi incon¬ 
tri col vice sindaco compagno Fi- 
lonov e coi dirigenti del Comita¬ 
to di partito del none Moskowski. 

A .Minsk, dopo aver visitato una 
fabbrica di trattori, un lanificio 
e il colcos 17 settembre, gli ope¬ 
rai italiani hanno avuto un incon¬ 
tro con il compagno Tripiski pres¬ 
so il Comitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista della Bielorussia. 

A Baku la delegazione ha risi¬ 
tato un’acciaieria e i pozzi pe¬ 
troliferi ed ha avuto incontri 
presso il Comitato Centrale del 
Partito Comunista dell’ Azerbai¬ 
gian e il soviet cittadino. Infine, 
un incontro conclusivo ha avu¬ 
to luogo presso il Comitato Cen¬ 
trale del PCUS a Mosca fra la 
delegazione italiana e una sovie¬ 
tica diretta dal compagno Bie- 
lakov. 

a. g. 


Per i soprusi alle navi 


Nuova nota 
sovietica 
alla Cina 

MOSCA. 21 

Il Ministero degli Esteri sovie¬ 
tico ha inviato al governo cinese 
una nuova nota per chiedere che 
non vengano più posti ostacoli al¬ 
le navi sovietiche nei porti cinesi. 
Ricordando il recente episodio 
della motonave Svirsk. bloccata 
per vari giorni ed invasa dalla 
folla nel porto di Dalmii la nota 
afferma che d comportamento te¬ 
nuto in questa oecas one dalle au¬ 
torità cinesi dimostra che questo 
avvenimento è un episodio « del¬ 
la campagna antisovietica in cor¬ 
to in Cina allo scopo di rendere 

S ù difficili i rapporti fra I due 
tesi». 


HONG KONG. 21. 

La situazione interna cine¬ 
se continua a rimanere estre¬ 
mamente confusa. Dopo i ma¬ 
nifesti murali apparsi ieri a 
Pechino sugli scontri e le vit¬ 
time nella provincia dello Sze- 
ciuan, fonti occidentali affer¬ 
mano che a Ciungking. nella 
stessa provincia, gli opposi¬ 
tori del presidente continue¬ 
rebbero a dare battaglia aper¬ 
ta e a guadagnare terreno. Il 
quartiere periferico di Wang 
Che Sha (collina della fami¬ 
glia) sarebbe caduto nelle lo¬ 
ro mani dopo aspri scontri 
che avrebbero provocato al¬ 
tre vittime. Agli scontri pren¬ 
derebbero parte soldati, stu 
denti e operai. 

Forse è in riferimento agli 
avvenimenti interni, i quali 
continuerebbero a dare serie 
preoccupazioni ai dirigenti di 
Pechino, p in particolare ai 
fatti dello Szeciuan, del Ktvan- 
tung, di Shanghai, di W'uhan, 
che l’organo centrale dell'eser¬ 
cito cinese lancia oggi la con 
segna della t obbedienza as¬ 
soluta » alle milizie popolari e 
quindi a tutta la popolazione. 
« Conviene eseguire rigorosa¬ 
mente le direttive del presi 
dente Mao Tse tung — scrive 
il giornale — che se ne com¬ 
prendano o no i motivi. E’ 
soltanto attuando gli insegna¬ 
menti di Mao che se ne potrà 
comprendere il senso. Potere 
o meno agire secondo gli in¬ 
segnamenti di Mao. essere o 
meno fedeli alla sua linea, ciò 
costituisce una prova per tut¬ 
ti i compagni. Bisogna prefe¬ 
rire di morire decapitati piut¬ 
tosto che mutare il colore ros¬ 
so del proprio cuore. Così si 
può divenire un fedele mili¬ 
tante del presidente Mao ». 

Ancora fonti occidentali (si 
tratta sempre degli anonimi 
viaggiatori che giungono ogni 
giorno a Hong Kong dalla Ci¬ 
na ed i cui racconti, spesso 
fantastici, spessa dilatati, e in 
ogni caso incontrollabili, co¬ 
stituiscono la sostanza delle 
informazioni delle agenzie ame 
ricane e britanniche) riferì 
scono che da 20 a 30 mila per¬ 
sone avrebbero abbandonato 
Canton in seguito agli scontri 
dei giorni passati e si sta¬ 
rebbero dirigendo a tappe ver 
so Hong Kong. Un gruppo di 
profughi sarebbe già a mez¬ 
za strada tra Canton e Hong 
Kong, accampato nei pressi 
del villaggio di Cemgmuktau, 
mentre due battaglioni dello 
esercito sarebbero stati invia¬ 
ti lungo il confine tra la Cina 
e Hong Kong per impedire ai 
profughi Stessi di raggiungere 


la colonia britannica. 

Intanto il c Quotidiano del 
popolo » riprende oggi la sua 
polemica contro l'UHSS lan¬ 
ciando un violentissimo attac¬ 
co contro i € revisionisti so¬ 
vietici ». i quali vengono ac¬ 
cusati di aver mobilitato tut¬ 
ti i mezzi di propaganda per 
calunniare la « grande rivo¬ 
luzione culturale cinese e l’in¬ 
vincibile pensiero di Mao Tze- 
tung ». 

Il « Quotidiano del popolo » 
parla, come sempre, di col¬ 
lusione tra l’URSS e gli Stati 
Uniti ai danni della Repub¬ 
blica Popolare Cinese e di 
» isterica campagna * antìci- 
nese promossa in tutta la Rus¬ 
sia. L'articolo, evidentemente, 
è la prima reazione ufficiale 
cinese alle denunce che la 
stampa sovietica aveva formu¬ 
lato qualche giorno fa in se¬ 
guito all'aggressione di cui 
era stata oggetto l’ambascia- 
ta dell'URSS a rechino. 

Per quanto riguarda la si- 


KIXSHASA. 21. 

Caccia bombardieri leggeri de’.- 
l’aviazione congolese pilotati da 
congolesi hanno bombardato i 
mercenari a Bukavu, ìen, per 
quasi tutta la giornata. Lo an¬ 
nuncia radio Kmshasa precisan¬ 
do che I bombardamenti sono 
stati compiuti dalle 10.30 aie 17 
(ora italiana) di ieri. 

L'emittente afferma che « il pa¬ 
nico si è impadronito dei mer¬ 
cenari i quali hanno incominciato 
a disertare dopo essere stati bom¬ 
bardati a Bukavu ». L’emittente 
precisa che l’aviazione non era 
potuta entrare in azione prima 
perchè gb aerei m htan congo¬ 
lesi erano pilotati, fino agli av¬ 
venimenti di luglio, da piloti stra¬ 
nieri. Ma. precisa la radio, 1 
piloti congolesi sono stati sotto¬ 
posti ad un addestramento inten¬ 
sivo e sono ora in grado di sosti¬ 
tuirsi ai piloti stranieri. 

E colonnello Jean Schramme. 
dal canto suo, afferma di avere 


Illazione a Hong Kong, il go¬ 
verno britannico ha respinto 
la richiesta cinese, consegnata 
48 ore fa, di annullare il di¬ 
vieto di pubblicazione dei tre 
giornali comunisti e di rimet¬ 
tere in libertà i 53 membri 
del personale di questi gior¬ 
nali arrestati dalla polizia 
britannica. 

Le autorità britanniche di 
Hong Kong hanno deciso che 
i tre giornali rimarranno chiu¬ 
si fino a che non verrà ce¬ 
lebralo il processo contro gli 
arrestati, cinque dei quali, 
tutti giornalisti, sono comparsi 
oggi davanti al tribunale del¬ 
la città e si sono sentiti ro¬ 
vesciare addosso una trentina 
di capi d'accusa, tra i quali 
quelli di attività sediziosa e 
di propagazione di notizie fal¬ 
se. La decisione britannica 
non potrà non aggravare I 
rapporti tra la Cina e l'In¬ 
ghilterra, e, quindi, tra la 
Cina e le autorità coloniali 
inglesi di Hong Kong. 


fiducia nel proprio avvenire ed 
m quello dei suoi mercenari in¬ 
stallati a Bukavu. che è stata 
completamente abbandonata dalla 
popolazione negra e bianca, rifu¬ 
giatasi nel vicino Ruanda. 

Schramme. che parlava ad un 
corrispondente dell'agenzia fran¬ 
cese « AFP », ha dichiarato di 
non temere « assolutamente » Io 
esercito naz onale congolese e di 
non avere preoccupazioni per ie 
proprie truppe per quanto con¬ 
cerne i rifornimenti, assicurati, 
a quanto ha detto, dai grossi 
quantitativi trovati nei magazzini 
della città. Schramme ha poi det¬ 
to che vi è anche abbondanza 
di benzina e che spera di avere 
presto aerei. Probabilmente, pro¬ 
prio in rista deU’arnvo di questi 
apparecchi, l mercenari stanno 
costruendo una pista nella pia¬ 
nura di Bukavu e dalla vicina 
frontiera con H Ruanda è possi¬ 
bile vedere 1 trattori e j|li auto¬ 
carri spianare il terreno a tale 
scopo. 


Nella città di Bukavu 

I mercenari bombardati 
dall'aviazione del Congo 

II capo dei mercenari afferma a sua volta di atten¬ 
dere aerei per la guerra contro l'esercito congolese 


Vasta mobilitazione unitaria in Emilia e nel Veneto 

ZUCCHERIFICI : 

Corteo a Cesena 
contro la serrata 

Tutti uniti a Parma per battere i monopoli saccariferi * Dichiarazioni 
del segretario del CNB, Coltelli - Altre manifestazioni annunciate per 
oggi - I comuni chiederanno la requisizione degli stabilimenti chiusi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

Tulle le direzioni degli zitc- 
cherifici con cui sabato e nei 
giorni scorsi, durante le diver¬ 
se manifestazioni, le delegazio¬ 
ni di contadini e operai si sono 
incontrate, hanno confermato 
che per ora gli zuccherifici non 
saranno aperti. Una nota degli 
industriali zuccherieri pubbli¬ 
cata ieri da alcuni giornali ri¬ 
badisce questa posizione, rifa¬ 
cendo il solito discorso sulle ri¬ 
chieste dei lavoratori che non 
si potrebbero accettare perché 
gli industriali avrebbero già 
fin troppe spese. La situazione 
resta c osi, soprattutto nelle 
campagne emiliane e venete 
dove si raggruppa la massima 
parte della produzione nazio¬ 
nale di bietole, grave e molto 
tesa. Da qui il crescere del mo¬ 
vimento di pressione e di lot¬ 
ta sia nei confronti dell'Indu¬ 
stria saccarifera che del go¬ 
verno su cui pesano non po¬ 
che responsabiiifà per questo 
stato di cose. 

Un movimento che sotto la 
spinta dei contadini e degli 
operai coinvolge oramai un ar¬ 
co vastissimo di organizzazioni 
sindacali ed economiche e for¬ 
ze politiche di varia parte che 
hanno fatto sentire la loro voce 
soprattutto attraverso le am¬ 
ministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali. In diverse zone tra 
l’altro vi sono comuni che se 
nel giro di pochi giorni gli zuc¬ 
cherifici non saranno riaperti. 
si orientano a chiedere la re¬ 
quisizione degli stabilimenti. 

Commentando tale posizione, 
il segretario generale del CNB, 
Coltelli, ha sottolineato come 
non si tratti * di un atto for¬ 
male, ma di una scelta politica 
indispensabile per dare corso 
ad una attività economica e li¬ 
mitare ingenti danni specie per 
la chiusura della campagna bie¬ 
ticola che si presenta tardiva 
e pregiudizievole per i lavori 
e le future semine ». 

€ Ala ciò che è più importan¬ 
te, ha proseguito Coltelli, è 
che le amministrazioni comu¬ 
nali potranno ricevere un ap¬ 
poggio sosfanziaie da parte dei 
lavoratori che si sono già pre¬ 
parati all’autogoverno, dimo¬ 
strandosi capaci amministrato¬ 
ri nelle cooperative e nelle am¬ 
ministrazioni pubbliche. Se poi 
si ha presente il ruolo positivo 
che già giocano i due zuccherifi¬ 
ci cooperativi (quelli di Ostel- 
lato e Minerbio) per lo svilup¬ 
po dell’azienda contadina, non 
ni è dubbio che questi primi 
atti possono dare inizio ad un 
processo di ristrutturazione del 
settore indispensabile e che 
trova protagonisti gli operai e 
i contadini ». 

* D'altra parte, ha concluso 
Coltelli, prima di approvare i 
forti aiuti di adattamento olia 
industria saccarifera, il gover¬ 
no italiano deve avere chiaro 
come operare nella program¬ 
mazione per avere una bieticol¬ 
tura ed una industria competi¬ 
tiva per il periodo transitorio. 
Pertanto il CNB, assieme a tut¬ 
te le altre organizzazioni, in¬ 
siste perché si aprano gli sta¬ 
bilimenti, si rinnovino i con¬ 
tratti e si convochi a campa¬ 
gna conclusa una ” conferen¬ 
za triangolare "per la puntua¬ 
lizzazione e la precisazione 
delle scelte che il nostro Pae¬ 
se deve fare rispetto anche 
alla Comunità economica eu¬ 
ropea ». 

A conferma della sempre più 
larga unità dello schieramento 
che si realizza nelle campagne 
e nelle città contro l'illegale 
« serrata » degli stabilimenti, si 
c avuta oggi la presa di po¬ 
sizione assunta a Parma dalie 
diverse organizzazioni di pro¬ 
duttori e operai: CNB. ASB. 
CGIL, C1SL Bonomiana e le 
rappresentanze di tutte le ca¬ 
tegorie interessate al proble¬ 
ma, hanno invialo un telegram¬ 
ma al sottosegretario Cairi 
chiedendo provvedimenti im¬ 
mediati. Se entro domani non 
si arriverà a alcuna conclu¬ 
sione positiva, le diverse or¬ 
ganizzazioni hanno deciso che 
daranno vita tutte insieme ad 
una pubblica manifestazione. 

.4 Cesena intanto stamani ol¬ 
tre 500 tra produttori e operai 
hanno percorso in corteo le vie 
della città, una delegazione si 
é recala in Comune sollecitan¬ 
done l'intervento. I manife¬ 
stanti si sono poi radunati da¬ 
vanti allo zuccherificio della 
s Italia Zuccheri > mentre un 
gruppo di loro insieme ai rap¬ 
presentanti del CNB e delle di¬ 
verse organizzazioni contadine 
e sindacali si è incontrato con 
la direzione chiedendo la ces¬ 
sazione immediata della serra¬ 
ta. Altre manifestazioni sono 
annunciate per domani a Mas¬ 
salombarda e Mezzano. Mer¬ 
coledì. sempre in questi due 
comuni della provincia di Ra¬ 
venna. i contadini si recheran¬ 
no davanti agli zuccherifici del¬ 
la Eridania con caminns cari¬ 
chi di bietole chiedendo di ef¬ 
fettuare le consegne e che ini¬ 
zi subito la lavorazione. Nel¬ 
la stessa giornata di mercoledì, 
se gli sfabilimenft saranno an¬ 
cora chiusi, le amministrazioni 
comunali di Massalombarda • 


Mezzano sono orientate a chie¬ 
dere la requisizione delle due 
fabbriche. 

Due grosse manifestazioni 
provinciali sono annunciate per 
la fine della settimana, nel ca¬ 
so in cui la situazione non si 
sia ancora sbloccata. Tutte le 
organizzazioni sindacali e con¬ 
tadine di Bologna e Ferrara si 
preparano infatti a manifesta¬ 
re con migliaia di produttori e 
operai nel centro delle due cit¬ 
tà. rispettivamente venerdì e 
sabato prossimi. 

Anche nel Modenese il movi¬ 
mento si sviluppa con grande 
vigore. Dopo la manifestazio 
ne di Mirandola a cui hanno 
partecipato centinaia di pro¬ 
duttori che hanno sfilato per il 
centro del paese e si sono reca¬ 
ti in delegazione allo stabili- 
mento della * Italiana Zucche¬ 
ri ». se ne annuncia un’altra 
per domattina martedì a Mas¬ 
sa Finalese. Stamani una riu¬ 
scita manifestazione provincia¬ 
le si è svolta a Sarmato indet¬ 
ta dalla CDL di Piacenza. 

Nel Veneto, infine, soprattut¬ 
to nelle province di Padova e 
Venezia dove la coltura della 


RAGUSA. 21. 

CISL, CGIL e UIL sono tor¬ 
nati a rivendicare, con un do¬ 
cumento unitario, l’intervento 
dell’ENI per risolvere la si¬ 
tuazione di grave sottosvilup¬ 
po dell’economia di questa 
parte delia Sicilia. L'occasione 
è la trattativa per il passag¬ 
gio all’ENI della fabbrica chi¬ 
mica ABCD, attualmente in¬ 
quadrata nel gruppo Parodi 
Delfino ma in procinto dì es¬ 
sere abbandonata da questo 
gruppo che non ha interesse 
a svilupparla. I sindacali chie- 


Sciopero 
od oltranza 
nelle autolinee 
di Sassari 

Da! nostro corrispondente 

SASSARI. 21 

I lavoratori del servizio tran¬ 
viario e delle linee gran turi¬ 
smo della ditta Pani di Sas¬ 
sari sono dalle ore zero di lu¬ 
nedi 21 in sciopero a tempo 
indeterminato. « La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso * è 
stata la decisione dell'azienda 
rii non concedere il 20 agosto, 
come stabilito dagli accordi 
aziendali, racconto di 2ó mila 
lire senza nessuna limitazione. 
L’azienda con questo atto ar¬ 
bitrario ha voluto dare una le¬ 
zione a tutto il personale per 
la compatta partecipazione al¬ 
lo sciopero nazionale delle au¬ 
tolinee in concessione del 12 16 
agosto. Essa pretende di dare 
l’acconto solo per le giornate 
effettivamente lavorate, esclu 
der.do il periodo dello sciopero 
e perfino quello di malattia. 

La reazione dei lavoratori, 
dunque, non è dovuta solo a 
motivi di carattere finanziario, 
ma anche all'esigenza di re¬ 
spingere gli atteggiamenti an¬ 
tidemocratici e provocatori del 
padrone, che si è rifiutato di 
ricevere la commissione in¬ 
terna. 

I motivi dello sciopero, per 
altro, non sono solo questi. La 
ditta Pani ha sempre sbandie¬ 
rato di avere in organico per¬ 
sonale in più del necessario, ma 
non riesce a dare le ferie e 
i! riposo ai lavoratori che ne 
hanno diritto (quando conce¬ 
de ferie o riposo toglie le mac¬ 
chine dal servizio tranviario o 
di linea, a danno dei cittadi¬ 
ni). non dà le divise estive, e 
per non dare l'indennità ai la¬ 
voratori ammalati parla di pas¬ 
sività nella cassa di soccorso 
e impedisce il regolare funzio¬ 
namento del consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Salvator» Loralli 


bietola da zucchero quest’anno 
si è dovuta intensificare in con 
sequenza della grave situazione 
provocala dalla alluvione del 
novembre '68, il ritardo dello 
campagna saccarifera provoca 
vivissime preoccupazioni per i 
possibili danni all'intera eco 
nnmia locale. Il problema, spe 
eie nel Padovano, è fortemente 
sentito e i contadini . già da 
tempo in agitazione, continuano 
a premere con forza per una 
sollecita soluzione del proble 
ma. Dopo le manifestazioni del 
le scorse settimane, altre sono 
in programma: circa venti as¬ 
semblee indette dal CNB e dalla 
Alleanza Contadini si svolgerai i 
no tra oggi e domani in di¬ 
versi comuni del Padovano 
Mercoledì 23 agosto una gros¬ 
sa tnani/esfazione che interes 
sera larga parte della provili 
eia avrà luogo a Pontelongn: 
bieticoltori ed operai si radu¬ 
neranno davanti alla zuccheri 
fido Montesi portando con lo¬ 
ro corichi di bietole da macina 
re e reclamando l'apertura del 
la fabbrica. 

I. a. 


dono all'ENI che l'acquisto del 
l’ABCD non sia un'operazione 
di salvataggio ma faccia par 
te di un'iniziativa di sviluppo. 
In particolare, si chiede: 

1 ) il potenziamento dell’im¬ 
pianto ABCD in mollo da pro¬ 
durre una espansione dell’oc¬ 
cupazione; 

2 ) l’insediamento di industrie 
manifatturiere nella provincia, 
tali da trasformare ulteriormeo 
te le produzioni dj base e ca¬ 
paci di creare almeno altri mil 
le posti di lavoro; 

3) coordinamento delle atti¬ 
vità dell’ENI con quelle del 
l'Ente chimico-minerario sici¬ 
liano e deH'Entc regionale per 
lo sviluppo industriale, onde 
raggiungere una massimizza¬ 
zione dell'attività pubblica e 
quindi effetti moltiplicatori 
nell'occupazione ; 

4) la ricerca, in opportuna 
sede, di un possibile reimpie 
go in provincia dei capitali che 
la Bombrini Parodi ricaverà 
dalla cessione dell’ABCD. 

Queste richieste sono già sta 
te discusse in un incontro con 
i rappresentanti deJl'ENI e dei 
ministero delle Partecipazioni 
statali i quali « hanno fatto 
intravedere la poca propensio 
ne. almeno attualmente, di po 
tcrle interamente accogliere, 
eccetto la garanzia minima di 
mantenere al lavoro le mae 
stranze dell’ABCD ». Le orga¬ 
nizzazioni sindacali rivendica¬ 
no. tuttavia, che sia loro rico 
nosciuto un nuovo ruolo nelle 
decisioni che dovranno essere 
prese, ruolo che sono decise 
a conquistarsi anche chiaman¬ 
do i lavoratori alla lotta. 

« Tutte le richieste dei sin 
riacati dei lavoratori non solo 
dovranno formare oggetto rii 
preliminare discussione, ma 
dovranno integrare l'attività 
dell'Ente pubblico nei prossi 
mi anni ». afferma il docu 
mento. Pertanto i sindacati de 
ridono « di mantenere Io stato 
di agitazione e di estenderlo a 
tutta la provincia, tramutan 
dolo in diretta lotta sindacale 
ove mai lo sviluppo socio eco 
nomico della provincia e I'in 
terventn dell'ente pubblico do 
vesso vedersi in termini cpi 
sodici c parziali ». 

I sindacati, cioè, pongono i 
problemi di aumento dell'oceu 
pazione tramite l'intervento 
pubblico fra i loro concreti ob 
biettivi contrattuali. Le richie 
ste avanzate, evidentemente, 
pongono un problema che ri 
guarda solo in parte PENI e 
in misura assai più diretta la 
politica economica del gover¬ 
no che pone precisi limiti alla 
iniziativa delle stesse aziende 
pubbliche. E' certo, tuttavia, 
che se si deve passare dalle 
enunciazioni sullo sviluppo e 
eonomico del Mezzogiorno — 
in cui largheggiano esponenti 
del governo e dirigenti indù 
striali, in queste settimane — 
è necessario che questioni con. 
crete come queste dell'indu¬ 
stria chimica in Sicilia venga¬ 
no non solo poste, ma anche 
sostenute con un'adeguata mo¬ 
bilitazione dei lavoratori. 


Documento unitario dei sindacati 

Chieste all'ENI 
nuove iniziative 
in Sicilia 

Quattro punti per un programma di sviluppo del¬ 
l’Industria chimica - Contrattare con i lavoratori 



La severa critica 
tii U Titani e certe 
prudenze clic non 
sono pili virtù 

U Thant ha nuovamente det¬ 
to — nel suo discorso a Cìree- 
rmboro del 30 luglio scorso — 
che la guerra al Vietnam non 
è che la brutale aggressione 
dei nuovi barbari contro un 
popolo libero. Ma l’evidenza 
riveste un sapore di ilarità 
ripugnante a chi vive egoisti¬ 
camente del proprio « parti- 
culare ». 

Così tutta la stampa bor¬ 
ghese Uniformazione ha sor¬ 
volato con eleganza sul valo¬ 
re dt questa ennesima ed 
esplicita accusa dt V Thant 
agli Stati Uniti d'America. 
Anzi, continuando ad essere 
così esplicito, il segretario ge¬ 
nerale dell ONU rischia di 
perdere ogni autorità e pre¬ 
stigio morale presso i soliti 
benpensanti. Che i profeti di¬ 
sarmati. seguendo la logica 
della verità e non la logica 
della potenza, si rovinino da 
soli la reputazione, è un prin¬ 
cipio che la morale filistea 
non ha mai smentito. Il boia 
di Marzabotto è un crimina¬ 
le oggi: Il boia del Vietnam 
lo sarà soltanto Ira reni'anni. 

Potenza e diritto vanno sem¬ 
pre d'accordo per quelle ani¬ 
me belle che non vogliono far 
correre rischi alla toro ver¬ 
ginità spirituale. E anche per 
chi, come la Chiesa cattoli¬ 
ca. ha sempre predicato la 
illegittimità di subordinare 
l'imperativo etico e trascen¬ 
dente alla saggezza del rea¬ 
lismo politico e terreno, sem¬ 
bra che costi oggi molta fa¬ 
tica l'uscir fuori da un pa¬ 
cifismo generico, compromet¬ 
tersi di fronte al mondo, te¬ 
stimoniare quella verità di cui 
osa proclamarsi unica custo¬ 
de. Ijx prudenza era per i 
teologi una virtù cardinale: 
quella che impedisce oggi al¬ 
la gerarchia ecclesiastica dt 
recuperare quell’ultimo anate¬ 
ma da scagliare sulla pax 
americana, comincia ad appa¬ 
rire. agli occhi stessi di cat¬ 
tolici sempre più numerosi, 
qualcosa di assai meno no¬ 
bile. 

LEONARDO CEPPA 
(Oulx - Torino) 


Gli USA non avran¬ 
no mai la « coni- 
prensione» del 
popolo italiano 

Sono un anziano compagno 
e nella vita ne ho visti di tutti 
i colori. Basti dire che sono 
stato per nove anni in servi¬ 
zio militare, e che ho quasi 
sempre fatto la vita dell'emi¬ 
grante: 14 anni in Francia, 5 
anni in Australia, un anno in 
Lussemburgo e uno in Belgio. 
3 anni in Corsica: e poi an¬ 
cora 4 anni in Sardegna ed 
altri 4 in Alto Adige. 

E purtroppo, sempre ed o- 
vunque, ho nssisf/fo alla lotta 
accanita e senza scrupoli che 
il capitalismo conduce per so¬ 
pravvivere e per contrastare 
l’avanzata del mondo del la¬ 
voro. Ancora oggi, se diamo 
uno sguardo attorno al globo 
terrestre, che cosa vediamo? 
Guerre, aggressioni, rivolte 
soffocate nel sangue: e tutto 
perchè il capitalismo non vuo¬ 
le rinunciare all'egoismo di 
profitto e di potere. 

Gli USA aggrediscono il 
Vietnam, un piccolo Paese che 
da oltre venti anni lotta per 
la sua indipendenza, per po¬ 
tersi avviare sulla via fetta 
libertà, del progresso e della 
giustizia. L'America di John¬ 
son sta martoriando quel po¬ 
polo con una guerra di tipo 
nazista. Non conta l'enciclica 
del Papa, non contano i ri¬ 
chiami del segretario generale 
dell'ONU affinchè si rispetti¬ 
no gli accordi di Ginevra, 
non contano le manifestazio¬ 
ni contro la guerra che gior¬ 
nalmente si fanno in ogni 
parte della terra. Stati Uniti 
compresi. Il buon senso non 
prevale, e la mano pesante 
del governo Johnson si fa 
sentire ovunque: nell'America 
latina, in Asia, in Africa ed 
ultimamente ha raggiunto an¬ 
che l'Europa, con il colpo di 
stato militare tn Grecia. F. 
negli stessi USA. proprio in 
questi giorni, vediamo che si 
cerca di reprimere nel sangue 
la protesta dette popolazioni 
negre 

Purtroppo ri è da dire che 
l'America si fa forte anche dt 
certe « comprensioni » che le 
tengono da fuori: come quel¬ 
la, ad esempio, manifestatale 
piu volte dal governo Moro 
Sappiano tuttavia i dirigenti 
americani che non ai ranno 
mai la * comprensione • del 
popolo italiano, perche questo 
sa che cosa significa la lotta 
per la libertà. 

VITTORIO CASOLARI 

(Boccassuolo - Modena) 


L’ercidio di Bari 
di 24 anni fa 

E' ricorso nei giorni scorsi 
(per l'esatlezza il 28 luglio) 
l'anniiersano dell'eccidio com¬ 
piuto nella città di Bari nel 
1943 In quel giorno una co 
lor.na di dimostranti che re¬ 
clamava la scarcerazione de¬ 
gli antifascisti, renne affron¬ 
tata da reperti dellrserrUn 
e da farcisti annidati nella 
sede della loro federazione, 
il bilancio delle vittime fu 
tragico 21 morti e 22 feriti. 

J cittadini baresi ricorda¬ 
no con commosso cordoglio 
le vittime dell'eccidio e «'in¬ 
chinano davanti al loro sa¬ 
crificio. Ed in questa occa¬ 
sione. il sottoscritto, rimasto 
ferito ed invalido durante 
quel tragico avvenimento, re¬ 
clama in nome di quanti al¬ 
tri subirono la stessa sorte, 
che la proposta di legge n. 
243, presentata al Parlamen¬ 
to nel luglio del 1963. con¬ 
cernente l'estensione delle di¬ 
sposizioni in materia di pen¬ 
sioni di guerra alle vittime 
dei fatti di Bari del 2S lu¬ 
glio 1943, tenga portata a 
termine prima che la legi¬ 
slatura scada. 

Distinti ossequi. 

GUIDO PIRRONE 
(Bari) 


Per l’Unità, da un 
gruppo di emigrati 
in Nuova Zelanda 

‘ Cari compagni, ri ringrazia¬ 
mo per averci mandato ì ri¬ 
tagli del nostro giornale rela¬ 
tivi al funzionamento del Par¬ 
lamento italiano ed in parti¬ 
colare all'azione condotta dai 
parlamentari comunisti. Que¬ 
gli articoli ci hanno chiarito 
le idee sulla posizione del no¬ 
stro rnrtito e ci permetteran¬ 
no di contestare te afferma¬ 
zioni contenute in un articolo 
del New Zealand Herald qua¬ 
lora qualche nostro compagno 
di lavoro di questo Paese le 
usasse nelle discussioni che 
svolgiamo tra di noi. Ci sia¬ 
mo più che mai convinti del 
giusto atteggiamento del PCI 
e dell'importanza delle lotte 
che esso conduce per un mi¬ 
gliore futuro delle classi la¬ 
voratrici italiane. 

Abbiamo raccolto questa 
piccola somma di dollari 25 
A C. i pari piu u meno a 16 
mila lire italiane) che offria¬ 
mo al nostro grande giornale. 

Vi porgiamo i nostri più af¬ 
fettuosi saluti, e vi esortiamo 
a continuare la lotta dai ban¬ 
chi del Parlamento e nel Pae¬ 
se, nonché dalle colonne de! 
nostro giornale, per la pace, 
la libertà e Tmdtpendenza di 
tutti i popoli. 

SEGUONO 9 FIRME 
(Marsden Point - N. Zelanda) 

« Stiamo attenti, 
perchè troppi 
sono i pericoli » 

Sono uri operaio, ex parti¬ 
giano. invalido Dopo la scis¬ 
sione socialista del maggio 
1947 svolsi una grande attivi¬ 
tà per rafforzare il PSl e lo 
feci ovviamente per la classe 
operaia e non certo per i be¬ 
gli occhi dell'attuale vice-pre¬ 
sidente del Consiglio. Credo 
quindi di avere il diritto di 
dire qualcosa ai dirigenti so¬ 
cialisti schierati con Nettai. 
Sul massacro compiuta dagli 
americani nel Vietnam sono 
diventati evasivi per non di¬ 
spiacere a Moro, sulla Gre¬ 
cia (che fa parte di quel Pat¬ 
to Atlantico cosi caldamente 
appoggiato dal governo di cen- 
Ira-sinistra italiano) preferi¬ 
scono tacere: sulla grave cri¬ 
si del Medio Oriente sono 
quasi diventati dei razzisti. 

Intanto Nenni si prende gli 
elogi di quella stampa bor¬ 
ghese che sin a ad ieri lo di¬ 
leggiava. non spende una pa¬ 
rola sulle violenze compiute 
dalla polizia nelle manifesta 
zioni paci/iste, sorvola sugli 
ostacoli che le. prefetture pon 
guno a Comuni e Province. Ci 
si lamenta che ogni tanto ca¬ 
pitano dei Lugli come quelli 
del I960 e del 1961. e intanto 
si modifica la legge di PS in 
modo da lasciare dei margini 
ad un colpo di Stato legaliz¬ 
zato. Stiamo attenti, perche 
qui mi sembra che. nonostan¬ 
te al vertice ci sia gente co¬ 
me Nenni. si lavori per i ca¬ 
pitalisti. gli agrari e. purtrop¬ 
po anche per gli imperialisti 
americani. 

N. STACCHIOTTI 
(Ancona) 

Perchè ha fletto 
« no » alla grazie, 
per PSS Rcder 

Gli abitanti di Marzabolio 
e dì quegli altri paesi che 
videro i misfatti compiuti dul¬ 
ia sbirraglia nazi fascista han¬ 
no espresso la loro condan¬ 
na a Reder. Siccome qualcu¬ 
no ha osato criticare questa 
condanna, vorrei da parte mia 
dire qualcosa. Ora ho 29 an¬ 
ni. nel periodo delle funeste 
imprese di Reder ne avevo 
5. Era quasi la fine della 
guerra ma per la mia fami¬ 
glia — mia madre, due miei 
fratelli ed io — quella data 
significò l'inizio di un calva¬ 
rio. Mio padre, infatti, fu tra 
te vittime di Marzabotto. 

Siamo cresciuti senza poter 
dimenticare quei fatti. E non 
l'hanno potuto dimenticare i 
sopravvissuti di quella stra¬ 
ge ordinata dall'allora mag¬ 
giore Reder. una strage eh* 
vide trucidare 1830 persone 
tra cui donne, vecchi e bam¬ 
bini La madre di Reder chie¬ 
de di jMter vivere gli ultimi 
anni che le restano con suo 
figlio. In le rispondo che se 
mio figlio dovesse un giorno 
commettere quello che suo 
figlio ha commesso, lo ucci¬ 
derei con le mie stesse mani. 
Quella signora, tra l'altro, suo 
figlio lo può vedere, sia pure 
in prigione. Mio padre inve¬ 
ce non lo potrò mai rivede¬ 
re perche è morto. Per Re¬ 
der mio padre era solo un 
nome su una lista' per me 
mrere era mio padre, era il 
marito di una donna di 24 
anni con un figlio di sei an¬ 
ni e mezzo, uno di cinque ed 
uno di un anno. 

Una cosa vorrei mettere in 
chiaro, perchè pure di que¬ 
sto si è parlato ed anche si 
è speculato. Io non porlo ran¬ 
core al popolo tedesco, ma 
solo a quelli che allora co¬ 
mandavano ed uccidevano. 
Mentre inrece va tutta la mia 
sfirna a quei tedeschi che 
oggi si bullono per isolare 
i criminali, e che condanna¬ 
no quei detriti nazisti che an¬ 
cora in questi giorni agisco¬ 
no ad esempio in Alto Adige 
ed in altre parti del mondo. 

IVANO BECCARI 
• Marzabotto - Bologna) 

L’ENPAS risponde 
ad un lettore 

Il sig. Enrico Leonzio di 
Bari in una lettera apparsa 
sul numero del 26 luglio u s. 
de l'Unità lamenta di non 
aver ancora ottenuto la liqui¬ 
dazione della indennità di 
buonuscita pur avendo pre¬ 
sentato domanda all'Ammini¬ 
strazione di dipendenza sin 
dal febbraio scorso. 

Si precìsa a tal proposito 
che a lutt’oggi non risulta 
pervenuta all'ENPAS alcuna 
documentazione concernente 
la indennità di buonuscita 
eventuolmente spettante al 
lettore. 

Distinti saluti. 

IL DIRETTORE GENERALE 
DELfENPAS. 

(Roma) 
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per curare il commerciante rapito 


Tre persone fermate • Falso allarme a Ca¬ 
gliari: "Mesina sla rapinando la Banca d'Ita¬ 
lia» - «Prendete me invece di mio padre» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

< La banda Mesina sta as¬ 
saltando la Ranca d'Italia ». 
Questa voce allarmante è cir¬ 
colata stamane a Nuoro, al 
lorchè ingenti forze di polizia 
e di carabinieri hanno circon¬ 
dato l'edificio che ospita l'isti¬ 
tuto finanziario nel centro del 
la città. 

L'accerchiamento è stato rea 
lizzato a tempo di record, po 
chi minuti dopo che il campa¬ 
nello d'allarme della banca, 
collegato con la questura, si 
era messo improvvisamente a 
squillare. La successiva irru¬ 
zione dei militi negli uffici ha 
rivelato che nessun fuorilegge 
si era presentato con i mitra 
puntati a terrorizzare impie¬ 
gati e pubblico, ed a preleva¬ 
re il contenuto della cassafor¬ 
te. L'attività, all'interno della 
banca, si svolgeva con assolu¬ 
ta regolarità. 

C'è voluto poco quindi per 
stabilire che Mesina ed i suoi 
uomini non avevano preparato 
nessun « colpo grosso ». Si era 
trattato di un falso allarme. 


Violenti 
temporali 
liquidano 
il caldo ma 
distruggono 
le colture 


Un'ondata di maltempo, che 
però non dovrebbe durare più 
di qualche giorno, si è abbaU 
tuta sull'Italia. La temperatu¬ 
ra è scesa ovunque di qualche 
grado e oggi, stando alle pre¬ 
visioni. dovrebbe diminuire an¬ 
cora. Purtroppo il tempo cat¬ 
tivo ha causato seri danni alle 
colture. 

Il fenomeno è stato molto ac¬ 
centuato in Campania. Ieri mat¬ 
tina alle 10. a Napoli, il ter¬ 
mometro raggiungeva a mala¬ 
pena i 19 gradi, mentre un 
violento temporale provocava 
allagamenti nelle zone basse 
della città e ingorghi del traf¬ 
fico. 

Anche nelle Puglie tempora¬ 
li violentissimi, in particolare 
nelle zone interne. Numerosi 
poderi sono rimasti allagati. In 
provincia di Brindisi i fulmini 
hanno colpito le linee elettriche 
e telefoniche, che sono state 
riattivate dopo qualche ora. 
In alcune zone del Ferrarese 
il raccolto delle pere è stalo 
distrutto all'BO per cento. 

II termometro ha raggiunto 
la punta massima a Reggio Ca¬ 
labria. con 32 gradi, quattro 
in meno rispetto a 3 giorni fa. 
A Roma e a Cagliari sono 
stati registrati trenta gradi, 
mentre nelle altre città la tem¬ 
peratura è stata inferiore: a 
Bolzano 26. a Verona 26. a 
Trieste 29. a Venezia 26. a Mi¬ 
lano 26. a Torino 26. a Genova 
29. a Bologna 25. a Firenze 28. 
a Pisa 28. ad Ancona 26. a 
Perugia 26. all’Aquila 20. a Pe 
scara 23, a Campobasso 15, a 
Bari 25, a Napoli 19. a Poten¬ 
za 20. a Catanzaro 28. a Mes¬ 
sina 29. a Palermo 27. a Ca¬ 
tania 29. 


Muoiono in 
uno scontro 
frontale 
due coniugi 


CASERTA. 21 

Due con.ug; sono morti :er. :n 
ua incidente stradale avvenuto 
al bivio di Maddakn:. sulla stra¬ 
da che conduce da Benevento al 
casello di Caserta-Sad dell’Auto 
strada del Sole. Si chiamavano 
Amedeo Costanza, di -12 anni, e 
Maria D; Giorgio, di 32 anni, en 
tramb: di Surbo, un comune a 
sette chilometri da Lecce. Ame¬ 
deo Cestanza era titolare della 
unica farmacia di Surbo. 

Al bivio di Maddaloni. 1’ auto 
sulla quale i due coniugi viag¬ 
giavano si è scontrata frontal¬ 
mente con un Leoncino. L’urto è 
stato violentissimo. Anche il con 
ducente del camioncino i rimasto 
ferito. 


dovuto molto probabilmente ad 
un semplice contatto elettrico, 
oppure allo scherzo di qual¬ 
che burlone. 

Anche per il sequestio di Au 
celio Bagiiino si fa il nome del 
famoso fuorilegge di Orgoso 
lo. soprattutto dopo che l’auto 
del facoltoso commerciante è 
stata ritrovata alla periferia 
del capohiogo. Il particolare fa 
pensare che i rapitori, una voi 
tu allontanasi con l'ostaggio 
dalla villa di Cala Liberotto. 
«i siano diretti in città, ed in 
fine nelle montagne del Nuo 
lese. Poiché Mesina opera in 
Barbagia, per alcuni non vi 
sarebbero dubbi: il sequestro 
del commissionario delia Fiat è 
opera del latitante. Una tesi 
alquanto comoda, che permette 
d: far ricadere la responsa¬ 
bilità dei icatl più grossi sul 
bandito di Orgosolo, semplifi 
candì) cosi le indagini. Sembra 
chiaro invece che i colpi ven 
gono preparati in città. Gli 
organizzatori potrebbero esse 
rr- persone insospettabili. Bau 
de improvvisate, in un secondo 
tempo, si assumerebbero lo 
incarico di realizzare material¬ 
mente i piani elaborati in alto 
loco. Cosi può essere accaduto 
anche per il sequestro del Ba 
ghino. 

Nessuna richiesta di riscat¬ 
to è pervenuta finora alla fa¬ 
miglia del commerciante. Pa¬ 
re tuttavia che i parenti, per 
riaverlo sano e salvo, siano 
disposti a versare una quaran¬ 
tina di milioni. Le indagini del¬ 
la polizia e dei carabinieri — 
secondo un comunicato — prò- 
seguono a ritmo febbrile, ma 
sono difficili a causa del lun¬ 
go periodo di tempo che i mal¬ 
viventi hanno avuto a dispo¬ 
sizione per portare a termine 
la loro impresa criminale. In¬ 
fatti. la tardiva denuncia del 
rapimento da parte della mo¬ 
glie e della figlia del Baghino. 
ha permesso ai banditi di eclis¬ 
sarsi con tutta tranquillità. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
stati operati alcuni fermi. Sul¬ 
l’andamento dell'interrogatorio 
e sulle accuse che vengono mos¬ 
se ai fermati, la questura man¬ 
tiene il più stretto riserbo. 
Sembra tuttavia che, in casa 
di due dei fermati siano state 
trovate delle armi, tra cui un 
mitra. li fermo sarebbe stato 
tramutato in arresto, non si 
sa se in relazione al rapimen¬ 
to oppure soltanto per la de¬ 
tenzione abusiva di armi da 
guerra. 

A dicci giovani, fermati nel 
pomeriggio, gli inquirenti hanno 
chiesto di fornire in modo det¬ 
tagliato i movimenti da essi 
compiuti a Cala Liberotto nel¬ 
le ore in cui vcni\a rapito il 
commerciante. Le indagini ri¬ 
sultano estese ai gruppi di 
studenti che frequentano la lo 
calità turistica del golfo di 
Orosei. 

I familiari del Baghino. co 
me è logico, vivono ore di an 
poscia. Il loro congiunto sof¬ 
fre di disturbi cardiaci e la 
vita alla macchia con i bandi¬ 
ti può aggravarne le condizio¬ 
ni di salute. 

La moglie del sequestrato, si¬ 
gnora Mariuccia, ba dichiara¬ 
to che i banditi, prima di al¬ 
lontanarsi. si sono portati via, 
dietro suo invito, alcuni Baco 
ni di medicinali. Serviranno 
per curare il commercian.e du 
rante la prigionia. 

« Mio padre soffre di distur¬ 
bi cardiaci. Se non Io curano, 
può anche morire », ha detto 
la figlia Alda. Ella stessa si 
era offerta inutilmente come 
ostaggio al posto del padre. 

9* P- 



ARLON (Belgio) - 
disintegrata dallo 


- Il luogo della sciagura: si nota il parapetto 
scoppio 


distrutto del ponte e, sparsi sul terreno, | rottami dell'autocisterna 

(Telefoto) 


Presso il confine tra il Belgio e il Lussemburgo 


Esplode un'autocisterna, immane 
rogo, 9 morti, case spazzate via 


Marina di Carrara 


Quattro naufraghi 
salvi dopo 22 ore 

LA SPEZIA. 21. Z 
Una paurosa avventura, conc.usasi fortunatamente a lieto - 
fine, hanno vissuto quattro carraresi, naufragati in mare e ri- Z 
ma«ti per un'intera giornata in balia delle onde. Sono stati - 
salvati da un'imbarcazione inglese e ora stanno bene, anche Z 
se hanno dovuto sobbarcarsi alla fatica di raccontare decine “ 
di volte la terribile esperienza. Z 

I quattro sono il prof. Vladimiro Vatteroni. l'architetto Franco z 
Monconi, presidente dell’Azienda di soggiorno di Manna di I 
Carrara, il geometra Gaetano Zaccanti e il signor Augusto “ 
Beiioni. Erano a bordo di un cabinato, il c Filippo I » per una - 
battuta di pesca. Il grosso motoscafo è stato inghiottito ria Z 
una tromba d’aria e sollevato a dieci metri. Ricaudto in ac- * 
qua, si è aperto su un fianco. — 


Parigi 


L'auto consuma 
troppo: risarcito 

PARIGI. 21. 

Dopo tre anni di vicende legali, un automobilista si è vi«to 
dar ragione da! tribunale e assegnare 5 000 franchi di danni da 
una «ociot.i automobilistica che gl: aveva venduto una macchina 
ciie consumava p.ù del dichiarato. 

L'automobilista, Jean Lcbret, aveva comprato nel 'fri una 
macchina tedesca che. secondo il costruttore, doveva consumare 
10 litri per 100 chilometri. Invece egli riscontrò che ne consu¬ 
mava almeno 15. Quando i meccanici del servizio assistenza 
non riuscirono a far scendere il consumo. Lebret adì le vie 
lecali. 


in poche righe 


Aereo precipita: 2 morti 

POKTOKERRAIO - Un aereo 
m.I.tare è precitato mentre sta 
va eseguendo la manovra d; at¬ 
terraggio ali aeroporto di Marma 
d; Campo I due occupanti, il 
-ergente p iota Umberto Poli. d. 
Lucca di J7 anni, e U «ergente 
maggore marconista Giovanni 
Serra, di 30. di Nuoro, entramb. 
sposati con figli, sono morti. 

Strage per un sorpasso 

UNNA (KFT) — Un sorpasso im¬ 
prudente è costato la vita a otto 
persone — tra le qua.i quattro 
bambini —. Nei pressi di Un.na 
un'auto, sulla quale viaggiavano 
un giovane operaio e la sua fi¬ 
danzata. tentava una azzardata 
manovra d: sorpasso a gran ve- 
.ocità e andava a cozzare vio¬ 
lentemente contro una vettura 
che sopraggiungeva in senso con¬ 
trario. Non sì è salvato nessuno. 

Uccisa dal fulmine 

FRANCA VILLA FONTANA - Da 
rante un violento temporale un 
fulmine, penetrato dalla finestra 
aperta in una casa colonica del¬ 


ia periferia, ha colpito Rosa Bel- j ra. una muraglia di 1.300 metri d: 
lanova, una g.ovane mamma che ! altezza, finora inviolata. Durante 

una ricognizione alla parete un 
polacco c st.ito co.p.to da una 


aveva tra le bracca il suo b.na¬ 
to di un anno, uee.cendo.a al- 
1 istante. Il bimbo è rimasto in¬ 
colume. 

Annega in una tinozza 

BENEVENTO — Un bambino d: 
due anni. Salvatore Samella. è 
annegato m una tinozza piena di 
acqua. Il fatto è avvenuto in un 
podere di Cauiano. dove il bimbo 
aveva seguito i genitori che la¬ 
voravano nei camp:. 


Rogo di cotone 


TRIESTE — In un vio'ento incen¬ 
dio. scoppiato nel porto njovo di 
Trieste, sono andate distrutte 200 
balle di cotone. 40 di sughero e 
due autocarri nuovi, pronti per 
l'imbarco. La causa del sinistro 
sembra essere un mozzicone di 
sigaretta. 


Scalata al Bure! 


BELLUNO — Sette alpinisti po¬ 
lacchi e due rocciatori bellunesi 
stanno affrontando la scalata del¬ 
la parete sud-ovest della cima 
del Borei, nel gruppo della Schia- 


p.eira e nco. orato aìl’ospeda.e 
por s-jjpetta frattura di una co- 
stola. 

L'incendio della «Lazio» 

PALERMO — L inccnd o ri vani 
pato nel pome." gg o d: «abaro -al¬ 
la nave traghetto Lor o è staio 
domato ne.ia tarda nottata. Ga 

u. t.mi focolai sono stati spenti da 

v. gi.i dei fuoco sommozzatori che 
sono penetrati nella stiva attra¬ 
verso gli oblo. Sono rimasi. ..eve¬ 
niente intossicati dodici tra mari¬ 
nai e vigili del fuoco. 

Giustizia sommaria 

BAGHDAD — Ramila Mahdi, ma¬ 
dre di cinque figli, e il suo aman¬ 
te, Ahmad Haif. sono stati con¬ 
dannati a morte per impiccagione 
per aver assassinato U manto 
della donna. L’esecuzione è av¬ 
venuta ieri mattina. La vittima, 
attirata con un tranello dalla mo¬ 
glie in una casa vuota, era stata 
uccisa a pugnalate dall'amante di 
costei. 


Carica di 40.000 litri di gas liquido è uscita di 
strada e si è capovolta - Trentaquattro i feriti, al¬ 
cuni in condizioni gravissime - Distrutte 50 auto¬ 
mobili - Nessuna delle vittime ancora identificata 


ARLON (Belgio). 21. 

L’apocalisse si è abbattuta 
oggi su Martelange. un piccolo 
paese di ixk'o più di 1.500 abi¬ 
tanti. non lontano dal confine 
tra il Belgio e il Lussemburgo. 
Un'autocisterna francese carica 
di -10.000 litri di gas liquido è 
uscita di strada ari una curva, 
si c capovolta ed è esplosa, 
spargendo attorno in un vasto 
raggio morte e distiu/tone. 1! 
numero dei morti nel momento 
in cui scriviamo è d: novi* ac¬ 
certati. ma secondo !a gen.iar- 
meria c possibile che le vitti- 
ine siano non meno d: 15. 

I feriti «uno trentaquattro. Con 
gli elicotteri e gii aerei militari 
sono stati trasportati agli ospe¬ 
dali più vicini medio attrezzati 
per la Cura di ferite da ustioni. 
Le condizioni di alcuni di questi 
sono gravi, tanto da far temere 
per la loro vita. 

Una teoria urlante di ambii 
lanze si è ai>erta la strada tra 
Martelange. Arlon e Città del 
Lussemburgo, dove gli aerei 
hanno fatto la spola con i cen¬ 
tri ab.tati mecl.o attrezzati c!i- 


tito una tremenda esplosione. Su¬ 
bito dopo ho visto una immensa 
palla di fuoco che saliva nel 
cielo e si muoveva vcr«o di me. 
Quindi la palla di fuoco è scom¬ 
parsa ed ho visto non so più 
quante ca«e sul fianco della col¬ 
lina in fiamme. Ho potuto distin¬ 
guere la vecchia stazione del tre¬ 
nino rurale, la casa del dottore, 
una salumeria, ia casa di un 
mobiliere, un allargo c diverse 
abitazioni in preda al fuoco ». 

Martelange si trova nelle Ar- 
donne sulla strada molto frequen¬ 
tata che unisce attraverso Arlon 
il Belg’o al Lussemburgo. La stra¬ 
da su cui è avvenuto il terrifi¬ 
cante incidente passa proprio in 
mezzo al paese. L’alto numero 
di vittime è dovuto al fatto che 
oggi era giorno di mercato e ne! 
paesino orano convenuti anche i 
contadini della zona. 

La polizia è riuscita a stabi¬ 
lire che a bordo della cisterna 
si trovavano ben -IO 000 li'ri di 
propilene 1 fluirlo diretti a.l uno 
stabilimento di Bre«t. E’ esciti 
«o che l'autocisterna abbia urta¬ 
to cont"o un altro veicolo p r :ma 
Inizialmente era 
Ver'o 

era ì v z:ii del fiuvn ri isc.vano 
a con*-n'!.ve r:nce".'l o. «vilup 
pato-- oro.ir.o nel centro di Mar- 
telenge. 


niramente. 

Una decina d. case di Marte- j 
lange sono state distrutte lette- i 
Talmente. Un altra cinquantina 
sono state danneggiate. Tutte le 
brigate antincendio disponibili in 
un raggio di cento chilometri 
sono state inviate a Martelange. 

I pompieri non erano riusciti ad 
entrare in alcune case distrutte 
dal fuoco otto ore dopo la tra¬ 
gedia. 

Tra i primi ad essere recupe¬ 
rati sono stati i corpi carboniz¬ 
zati di quattro turisti olandesi la 
cui macchina, che si trovava vi 
cinissima all’autocisterna, è sta¬ 
ta investita in pieno da un geito 
infiammato di gas. Poco distante 
è stata vista anche la macchina 
di un turi.sia italiano, il quale 
è riuscito ad uscirne p";ma che 
venisse incenerita dal fuoco. In 
un primo tempo la radio belga 
aveva comunicato che tra i mor¬ 
ti c'erano due cittadini italiani, 
ma la polizia non ha confermato j 
la notizia poiché res«uno de: ca- ; 
daveri è stato ancora identificato. 

La prima v.Mirra è stato l'au¬ 
tista della cisterna. Le ruote del 
veicolo sono state trovate a p.ù 
di 100 me*ri da! l.iozo de!Te«p!o 
sione. Una c.nquan’.na ri; auto¬ 
mobili «oro state distrutte. Un 
ri.stnbuto'o ri; b-rvr.na è stato 
spazzato via: i due addetti, pa 
dre e fisho. sono «tati ridotti in 
gravissimo condì/.om. I/mcendio 
ha inve-tito anche or. r.s’oran'*' 
ma fortunatamente le Ri) pedo¬ 
ne che si trovavano nel locale 
per la colazione «ono riuscite a 
metter«i .n «alvo. 

Il i»nte «il’, fiume Suro è «ta¬ 
to parzialmente distrutto e le j 
fiamme hanno invaso anche la 
n : ccola «:a7ione ferroviaria d. ! 
Martelange. 

Ernest Graffe, un maestro di 
«cuoia in pensione, che si tro¬ 
vava alla finestra della sua casa, 
situata su una collina in posi¬ 
zione dominante rispetto al luo¬ 
go della sciagura, ha fornito la 
seguente testimonianza: « Stavo 
prendendo un aperitivo alla fine¬ 
stra di casa mia. Erano esatta¬ 
mente le 12.15. Oggi era il gior¬ 
no della festa del patrono del 
paese. Improvvisamente ho wn- 


Da ieri nel Parco Sokolniki 


Sfila a Mosca 

’ , • * . ’ ' ' * i « ’ 

la moda di 
tutto il mondo 

Le creazioni italiane e francesi sono le più attese 
Presenti anche le industrie della confezione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

Da oggi al Parco Sokolniki è possibile vedere i vestiti di tutto il mondo — 
almeno diecimila, presentati da mille e più « case » di ventisei paesi — indos¬ 
sati dalle più belle ragazze sovietiche. Qualcosa di più dunque di una semplice 
esposizione di moda, ma un colossale « festival » di colorì, una battaglia senza 
respiro fra i migliori sarti del mondo che sperano tutti di vestire almeno una 
parte della popolazione 


sovietica e, insieme, — 
per gli organizatori — 
uno dei momenti più im¬ 
portanti di una campagna 

in corso ormai da vari mesi 
por educare il gusto, por in 
sognare alle donne a vestir 
meglio, por sostenere — anche 
nel campo della moda — la 
competizione con l'occidente. 

Questo potrà foise indignare 
corti puritani che fingono sdegno 
IK-rchè nell'Unione Sovietica in¬ 
vece di imporre a tutti la stessa 
casacca si vuole che la gente 
vesta meglio. Come se il sociali¬ 
smo. la libertà dal bisogno, lo 
spinto internazionalistico, non 
potessero mostrarsi che in tinte 
grigie. 

E |H>i la verità c anche clic 
la donna sovietica vuol vestire 
meglio. E' una donna che lavi» 
ra. che ha visto riconoscere i 
propri diritti fondamentali e che 
che ora le cose nei negozi ci sono, 
ora che il problema principale non 
è quello di produrre, ma quello 
rii produrre meglio, rivendica il 
diritto di vestire meglio. 

Certo vi sono anche donne che 
la pensano diversamente. Sulla 
t Gazzetta letteraria » il poeta 
Il ia Selvinski in una curiosa sili 
chiarazione d'amore alla bellez¬ 
za della donna » ha scritto re- - 
centomente a questo pro|K»sito: 
•i Incontriamo spi*.»so donne che 
lavorano nel campo della cuUu 
ra e della scienza, fisiche, chi¬ 
miche e anche astronauta che so¬ 
no trascurate nel loro aspetto 
esteriore. Per esse l’uguaahanza 
con gli uomini non consiste sol¬ 
tanto nella libertà di scegliere la 
professione, ma anche nel diritto 
di disinteressarsi dell'abbiglia¬ 
mento e dell'aspetto esteriore, co¬ 
me avviene appunto fra gli uo¬ 
mini ». Ma su « Nedelia », il set¬ 
timanale delle « Isvestia », abbia¬ 
mo letto qualche giorno dopo let¬ 
tere entusiastiche sulla « gonna 
corta » e anche articoli nei quali 
il fenomeno « moda * veniva ana¬ 
lizzato come, appunto, un feno¬ 
meno reale col quale bisogna fare 
i conti. 

C'è anche chi. come ad csem 
pio lo scrittore Kataiev, non ha 
molta fiducia nella possibilità di 
vincere la gara ne) campo della 
moda, giacché — scrive — « Pa¬ 
rigi c solo Parigi detta la moda 
al mondo ». Secondo Kataiev i 
tentativi dei disegnatori sovietici 
di lanciare una nuova moda ri¬ 
correndo ai segni del folklore p ù 
antico, sono * ridicoli ». « E’ co¬ 
me — aggiunge — se un costruì - 
torc di aerei, per diseanare un 
aereo a reazione si servisse del 
disegno dello Ria Muromet. l'ae¬ 
reo degli anni trenta ». 

Per l'accademico Fedorenko 
invece la moda — cosi come qual¬ 
siasi altro Fenomeno sociale — 
può e deve es«ere sottoposta ad 
una analisi matematica e può 
quindi essere esplorata nelle sue 
leggi: * tanto più — scrive — 
che in realtà la moda è ferma 
da p : ù di due secoli ». 

Il dibattto già piuttosto viva¬ 
ce. come si vede, quando si par¬ 
la della mola in generale, diven¬ 
ta naturalmente infuocato quan 
do si passa a parlare :n concre¬ 
to di questo o di quel modello 
I sovetici presentano al Sokol 
niki in una sene d; pai gliom a.- 
meno 1500 modelli per doma 
commi e bamb.m. nonché n iove 
macchine per le industrie tessili. 
Naturalmente il padiglione ita¬ 
liano è — con quello francese — 
uno de: p ù grami: e dei p'ù rie 
chi. e vi sono le comi;/on. per 
cne le 120 ditte Pal ane eh-' hvi 
r.o voIj'o essere p*e«ent: a M-» 
sca — e tra queste, oltre a. Ol¬ 


iassi Lanerossi-ENl, Montecatini 
Edison, SN1A - Viscosa, Monti. 
Facis, Vittadello. vi sono anche 
le notissime case di Alta Molta. 
Barraco. Biki. Mila. Schoon, Puc¬ 
ci, Schubert. Veneziani, Enzo. 
Forquet eccetera — facciano buo 
ni affari. 

Vedremo dunque la t l uca ita¬ 


liana » sulla via Gurki? La moda 
é pazzerella davveio. Può anche 
darsi, ad esempio, che n segui¬ 
to alla mostra di .Mosca ci si ve¬ 
sta alla russa o alla georgiana a 
Roma. Parigi e Londra. Chissà 
che raccadeuiKo Fedorenko. con 
l'aiuto del melo lo matematico, 
non pensi prop. ,o questo? 



Fra 1 modelli invernali dell'alta moda italiana, che parteciperà 
alle sfilate internazionali di Mosca, vi sono anche questi, di 
tono militaresco. I creatori li hanno battezzati « Placido Don » 


Eccidio ad Acapulco in Messico 

28 MORTI IN UNO 
SCONTRO ARMATO 

Gruppi sindacali e politici rivali si so¬ 
no affrontati con pistole, fucili e mitra 
Non sono chiare le origini della battaglia 


ACAPULCO. 21 
In questa celebro, elegante e 
ridente stazione balneare mes- 
Mcana sul Pacifico, ventotto 
persone sono rimaste uccise (d 
altre quaranta ferite in uno 
scontro a fuoco sulle cui ori 
Bini la polizia e le agenzie di 
stampa hanno diffuso notizie 
estremamente confuse e con¬ 
traddittorie. Secondo l'agenzia 
francese AFP. « sembra che 
causa dello scontro sia stata la 
rivalità esistente fra il presi¬ 
dente dell’Unione regionale de¬ 
gli operai del rame, Jesus Flo¬ 
res GiurrcTos, e i! deputato 
Cesar Del Augi 1. clic contende 
a Guern ros la direzione del 
sindacato >. Secondo l'agenzia 


Le vittime: padre, madre e sette figli 

Usciva dal manicomio 
l’autore della strage 



SHELL LARE (Canada). 21. 

Victor Ernest Hoffman, il giovane ritenuto 
responsabile della strage della famiglia Peterson, 
è un malato di mente; dimesso solo il 23 luglio 
scorso da un ospedale psichiatrico di North Bat- 
tleford, in cui doveva essere nuovamente rico¬ 
verata 

La polizia, che ha trovato nella casa di Hoff¬ 
man l'arma con la quale sarebbe stato compiuto 
il massacro — un fucile calibro 22 — ha deferito 


il giovane al magistrato, dinanzi al qua.e com¬ 
parirà oggi, perché ritiene di avere elementi suf¬ 
ficienti per incriminarlo. 

Come si ricorderà, l'agricoltore James Peter¬ 
son. sua moglie e «ette loro figli furono trovati 
uccisi nella loro fattoria. Unica superstite è la, 
piccola Phillis, la figlia quattrenne dei Peterson. 
che venne trovata nel suo letto, tra i cadaveri di 
due sorelle. 

NELLA FOTO: la famiglia Peterson. 


americana AP. inveii', la bat 
taglia «si è accesa fra duo fa¬ 
zioni rivali di un sindacato 
agricolo... per una rivalità con¬ 
cernente il raccolto e la vendi¬ 
ta delle noci di dicco». 

Neanche il luogo dello scon¬ 
tro c noto con esattezza. L'AFP 
afferma che « un migliaio di 
uomini armati, diretti dal Del 
Angel, hanno tentato di preil 
dere d'assalto la side dolI'Unio 
ne. Coloro che si trovavano 
all'iiitcrno hanno risjxisto c nc 
è risultata una fitta sparatoria, 
nel corso della quale sono sta¬ 
ti impiegati anche mitra. K’ in¬ 
tervenuta la l'oli zia che ha l'o¬ 
sto line- alio si mitro. Tra i fe 
riti risultano ai clic donne e 
bambini. Il presidente del sin¬ 
dacato. Gucrrcros. è tra gli ar¬ 
ri «tati. Cosar Del Augii è fug¬ 
gito. ma sembra sia «tato fe 
rito » 

Del tutto diversa la narrazio 
ne del corrispondente ricllAP • 
Paul Finch, che cita — come 
fonte d'informa/ione — il vice 
capo della polizia di Acapulro, 
Santo Gcdoe. « Ieri sera — se¬ 
condo il Finch — i membri di 
una fazione del sindacato ave¬ 
vano deciso di festeggiare il 
raccolto con un grande ban 
! chotto E' evidente, però, che 
i anche loro erano convinti che 
! Liniziativa avrebbe potuto suo¬ 
nare come una beffa o una «fi¬ 
da per la fazione rivale, r cioè 
è dimostrato dal fatto che al 
banchetto si sono presentati 
tutti, un centinaio rii persone, 
armati rii pistole, fucili e in 
molti casi anche di mitra. Il 
banchetto aveva avuto appena 
inizio, quando nel vasto locale 
hanno fatto irruzione gli espo¬ 
nenti della fazione nemica. Non 
c'è stato neppure il tempo per 
uno scambio di parole. Subito 
si sono sentiti echeggiare del 
colpi d'arma da fuoco e nes- 
i suno potrà mai dire chi sia 
stato il primo a sparare. Pro¬ 
babilmente si è sparato con¬ 
temporaneamente da ambo le 
parti ». 

Secondo il corrispondente del- 
l'AP i feriti non sono 40, ma 
un centinaio, di cui molti gra¬ 
vissimi, per cui purtroppo il 
numero dei morti è destinato 
ad aumentare. 184 persone so¬ 
no state fermate e vengono ora 
interrogate. Anche il Finch ri¬ 
tiene che il massacro abbia 
uno sfondo politico-social*. 
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Dopo il «lungo ponte» di Ferragosto primo rientro di massa in città 


E' finita la tranquillità ? Quasi 

Sintomi di caos e primi intasamenti — Il Comune brilla ancora per il suo immobilismo — Che 
fine hanno fatto i progetti dei quattro itinerari riservati previsti per i mezzi pubblici? 


l'Unità / martedì 22 agosto 1967 

Sciopero e corteo dei lavoratori 


La Incoiti licenzia 
un meni bro della CI 



Aveva chiesto che la Direzione discu¬ 
tesse l'applicazione del » marcatem¬ 
po » - Bloccata dalla lotta la produ¬ 
zione e la distribuzione dei mobili 


Sentenza 

del Tribunale 


Un operaio. Giovanni Mìehen- 
zi. membro della Commissione 
Interna della IXCOM (la fab¬ 
brica di mobili sulla Tiburtina). 
è stalo licenziato perchè « col- 
lievole » di aver chiesto alla di¬ 
rezione lina discussione sull'ap¬ 
plicazione del < marcatemi» ». 
L'incredibile episodio di rappre¬ 
saglia antisindacale è stato at¬ 
tuato dalla IN'COM proprio nei 
giorni precedenti le ferie dei 
lavoratori. Alla direzione, infat¬ 
ti. hanno pensato che gli operai, 
una volta rientrati in fabbrica, 
si sarebbero dimenticati del li¬ 
cenziamento. Invece, ieri matti¬ 
na i 120 dipendenti dello stabi¬ 
limento della Tiburtina si sono 
ritrovati fuori dei cancelli, han¬ 
no discusso insieme ai dirigenti 
sindacali della FILLKA-CGIL e 
l»i si sono diretti veiso la sede 
della Camera del 1 .avolo. Lo 
stabilimento cosi è rimasto pa¬ 
ralizzato e sia il re|>arto produ 
zione che quello spedizione han¬ 
no dovuto chiudere. Alla Carne 
ra del Lavoro si è svolta una 
forte assemblea nel coi so della 
quale i lavoratori hanno respinto 
decisamente la provocazione pa¬ 


dronale e l’attacco alle libertà 
sindacali. Poi. in corteo, si sono 
diretti verso l’ufììcio del Lavoro 
lime hanno esposto ai dirigenti 
l'intollerabile ed assurda situa¬ 
zione venutasi a creare alla 
IN'COM. 

1 » scio|H‘io. piodamato dai 
sindacati, pioseguirà anche og 
gì a meno che da parte dei 
i'Unione industriali non giunga¬ 
no precisazioni e non venga ic- 
vocato il licenziamento di Gio¬ 
vanni Michenzi. 

La situazione alla IN’COM, co 
munque. è critica: gli operai e 
Ì sindacati hanno avanzato da 
temi» all'Unione degli industria¬ 
li la richiesta che vengano aper¬ 
te trattative per discutere: i pas¬ 
saggi di qualifica di alcuni ope¬ 
rai, le indennità di nocività. le 
indennità ili consumo dei ferii, 
il mancato aumento della paga 
tabellare (scatto del luglio 1966), 
la sistemazione degli oihmui ad 
detti al lavino a catena e la le 
gistrazione sulla tinsi,i paga ili 
tutto il salario iiercepito. Ma si 
no ad oggi nessuna nsposta è 
giunta. Solo la direzione si è 
fatta sentire con il nuovo e gra¬ 
ve attacco alle libertà sindacali. 


Ritorna (quasi) la normalità e « normalità ». come si 
sa, nella capitale significa in genere caos, confusione, 
strade intasate dalle auto, corse sul filo del cronometro 
per accaparrarsi un posto nei parcheggi, lavori pubblici 
(anche modesti) che durano mesi complicando e renden¬ 
do in alcuni casi insolubili i problemi della viabilità. E 
ieri abbiamo avuto un primo anticipo di quello che ac¬ 
cadrà quando il <t lungo ponte » di Ferragosto sarà com¬ 
pletamente terminato. Si calcola che da sabato siano 
rientrati in città almeno einquecentomila persone ed i 
primi sintomi si sono avuti nel punto più sensibile del 
tessuto cittadino: il traffico. 

Certo, ancora sono rose e fiori, ma i primi ingorghi e 
intasamenti cominciano già a verificarsi: e decine di 
migliaia di cittadini (e quindi di auto) sono ancora lon¬ 
tani, ai monti o al mare. Non è quindi difficile imma¬ 
ginare che cosa accadrà fra una quindicina di giorni 
quando le ferie saranno nient'altro più che un sogno 
da cullarsi per il prossimo anno. 

Dunque la tranquillità di Ferragosto è finita o quasi, 
e alla città si ripropongono i problemi di sempre: quello 
del traffico con tutte le sue connessioni nel settore dcl- 
l'urbanistica, finanziario, dei trasporti pubblici, del de¬ 
centramento, non è certamente di quelli di meno rilievo. 

Come si sa non è che in tutti questi mesi il Comune 
abbia brillato per iniziativa. Dopo l'annuncio dei quat¬ 
tro itinerari preferenziali per i mezzi pubblici non c’è 
stato altro, se non alcuni impegni assunti dal sindaco 
nella replica al dibattilo sulle dichiarazioni programma¬ 
tiche. Ma di impegni e di buone intenzioni è da tropi» 
temi» lastricata la strada del centro-sinistra perchè ili 
col|x» ci si debba abbandonare all’ottimismo. 

.Anzi la prospettiva è se mai di un rafforzarsi degli 
ostacoli che finora hanno impedito che nella nostra città 
si attuasse una politica del traffico giusta e razionale. 
H' infatti ormai indubitabile che tale politica non può 
passare clip attraverso il rafforzamento e la preminenza 
del tras|»rto pubblico su quello privato, ma sono stati 
proprio i primi ancorché timidi accenni, in tale direzione 
a trovare in determinati ambienti capitolini una notevole 
resistenza e opposiizone. 

Vedremo cosa accadrà alla ripresa dei lavori del Con¬ 
siglio comunale che probabilmente coinciderà con il ri¬ 
torno. nella città, del caos di sempre: sapremo allora se 
il centro sinistra capitolino imboccherà, coi fatti, e final¬ 
mente. la via più giusta e razionale oppure se ancora 
una volta, come è avvenuto per il passato, prevarranno 
gli elementi più arretrati, cioè la destra de. 

NELLA FOTO: via dei Fori Imperiali invasa di nuovo 
dalle aulo. 


La casa era vuota e i ladri hanno «lavorato» sul velluto.. 


«COLPO D’ORO» (25 MILIONI) A CINECITTÀ 


Al ritorno dalle vacanze il proprietario ha trovato 
la porta torzata e l'appartamento razziato - Scom¬ 
parsi francobolli, monete, due milioni in contanti 
ed un assegno per quindici milioni - E' stata 
svaligiata anche l'abitazione di un monsignore 


ì « soliti ignoti» non danno pace a dive ed attori 


« Colpo d’oro » in un apparta¬ 
mento di Cinecittà: mentre il 
proprietario era fuori città, in 
vacanza, i ladri si sono introdotti 
nella casa e con tutta tranquilli¬ 
tà hanno perquisito le stanze, 
portandosi via i « pezzi » pregia¬ 
ti. Sono scomparsi francobolli. 

I»r un valore ingente, gioielli, 
monete antiche, due milioni in 
contanti. lasciati in un cassetto, 
e un assegno di 15 milioni: il 
tutto per un valore di oltre ven¬ 
ticinque milioni. 

Edmcndo Quattropanetti. -16 
anni, abitante a Cinecittà in via 
Licinio Stolone 38. proprietario 
iti un negozio di elettrodomestici 
in via Tuscolana, lia avuto la 
sgradita sorpresa l'altra notte, 
appena tornato dalla villeggia¬ 
tura con i familiari. Ha visto 
infatti che la porta d'ingresso era 
stata forzata e gli è bastato dare 
un'occhiata in giro per rendersi 
conto che i ladri avevano * la- . . .. 
v orato » di fino. Allo sconsolato | de J“ 
Quattropanetti non è rimasto al¬ 
tro che telefonare al commissa¬ 
riato. 

I poliziotti hanno facilmente ri¬ 


costruito l’itinerario dei ladri, i 
quali, evidentemente, sapevano 
che la casa era disabitata e han¬ 
no scardinato la porta senza cu¬ 
rarsi neanche di non dare troppo 
nell'occhio. Una volta nell’interno 
dell’appartamento bara» poi se¬ 
tacciato gli ambienti con tutta 
tranquillità e sono riusciti a sco¬ 
vare anche la pregiata raccolta 
di francobolli spagnoli che il 
Quattropanetti. appassionato col¬ 
lezionista. aveva nascosto, temen¬ 
do appunto una visita dei ladri. 


Ladri in «cordata» 
nella casa di Luzi 


Cinque milioni 
il grisbi a CC 


A NCHE la casa detrattore En¬ 
rico Luzi, in via Crescenzio, 
è stata svaligiata durante ia not 
te dai ladri, che in questo pe 
riodo si accaniscono pari Scolar 
mente contro le abitazioni dei 
« divi » del cinema, della TV e 
della canzone. E non si può dire 
che stavolta siano andati a caccia 
di trofei: hanno infatti mirato 
al sodo, ai gioielli e agli oggetti 


C INQUE milioni è il bottino dei 
ladri, penetrati l'altro giorno 


A éT V 


Un analogo furto di francobolli | di qualche valore. Secondo Luzi 
e monete è stato compiuto nel- 
l'abitazione di monsignor Pietro 
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il * grisbi » dei ladri supera i 

cinque milioni. Anche stavolta |»i i ladri sono passati all'azione 


Vigorita in via Palombini 9: i anche nell’appartamento attiguo a queL’o di Enrico Luzi, di proprietà 
ladri sono penetrati con una chia- di Mario Numinò: impossibile però fare un calcolo della roba rubata, 
ve falsa nella casa vuota e hanno in quanto il Numinò si trova fuori città. 

Per entrare nell’appartamento di Enrico Luzi, in via Crescenzio 
n. 63. i ladri hanno scelto una strada particolarmente difficile: hanno 
dapprima aperto il portone con una chiave falsa, quindi, giunti in 
terrazza, si sono calati * in cordata » fino al balcone della casa del¬ 
l’attore. 


forzato i cassetti nei quali erano 
contenuti i raccoglitori con i fran¬ 
cobolli e una discreta collezione 
di monete. Il furto ammonta a di¬ 
versi milioni. Sul pasto, per i ri¬ 
lievi. si sono poi recati i tecnici 


\J ladri, penetrati l’altro giorno 
nella villa di Claudia Cardinale, 
sulla via Flaminia. Soltanto ieri 
la cameriera deH’attrice (C. C. 
infatti si trova a Hollywood dine 
sta girando un film) ha potuto 
fare un primo inventario: dalla 
villa, in stile messicano, i ladri 
hanno asportato due quadri di 
valore, alcuni soprammobili e cir¬ 
ca duecentomila lire in contanti. 

Non contenti, poi, gli « ignoti * 
hanno fatto anche una « visitina » nell’attigua abitazione del guar¬ 
diano e anche lì hanno racinrolato qualcosa. 

E’ la seconda volta, nel giro di tre mesi, che la villa della Car¬ 
dinale. al chilometro 17 della Flaminia, viene svaligiata dai ladri: 
la prima volta, anzi, il bottino era stato ancora più cospicuo. Ad 
accorgersi del furto è stata una donna, abitante nei pressi, che pas¬ 
sando dinanzi alla villa dell'attrice si è accorta die la porta era 
stata scardinata. La donna ha subito avvertito una pattuglia della 
stradale 


t, 

'(* 


Se non verrà risolto il problema 
della gestione del Pio Istituto 

Riprenderà a settembre lo 
stiopero degli ospedalieri 

Qual è la situazione dei settemila ospedalieri del Pio Istituto dopo l’ultimo 
Sciopero? E in particolare: a che punto si trova la vertenza in atto tra i lavo¬ 
ratori e la direzione degli Ospedali Riuniti? Su questi ed altri problemi, che 
Interessano la vita del grande complesso, abbiamo avuto un ampio scambio di idee con il 
compagno Sacchetti, segretario del sindacato ospedalieri CGIL. In primo luogo abbiamo affron¬ 
tato la questione « istituzionale * del Pio Istituto. Il ministro della Sanità, per i violenti con¬ 
trasti con i suoi collcghi di -——---- ” * 

unverno Colombo Taviani e I di lavoratori proprio nei l mancato — ci d.ce — e manca un 


governo Colombo. Taviani e 
Moro non è in grado ancora 
di dare un presidente agli 
Ospedali Riuniti. E di fronte a 
tutto ciò gli ospedalieri — pre¬ 
cisa Sacchetti — hani» tenuto 
un comportamento esemplare 
dimostrando, con la sospens» 
ne dello sciopero, di essere 
molto p.ù ovcwnti degl: orzar, 
di governo. Non poteva. Tifa; 
ti. proseguire l'agitazione sapen¬ 
do che a discutere i problemi do: 
lavoratori era iti funzionar» dei 
ministero degli Interni. Ma que¬ 
sto non vuol dire che i Lavoratori 
abbiano munciato alle loro ri¬ 
vendicazioni. .Anzi, va precisato, 
che se a settembre il governo 
non prowederà alka nomina del 
presidente l’agitazione riprende¬ 
rà. E su questo punto la posizio¬ 
ne del sindacato è estremamente 
precìsa, l-a gestione commissa¬ 
riale. infatti, ha impedito ed im¬ 
pedisce non solo la soluzione del¬ 
la vertenza in atto, ma La ripre¬ 
sa e La rilascila stessa dogli 
ospedali i quali — come ci ha 
detto Sacchetti - in questi ulti¬ 
mi anni si sono dimostrati «em¬ 
pir meno rispondenti alle neces¬ 
sità di una città di due milioni i- 
mezzo di abitanti. La lotta degli 
ospedalieri, quindi, c volta anche 
a dare a Roma una assistenza 
razionale, moderna, confortevole. 
E un primo risultato si è avuto 
eon ^assunzione di alcune centi- 


g.omi dello sciopero. 

Sacchetti è passato poi ad esa¬ 
minare la situazione degli o«po¬ 
eta l:or:. E qai il problema è quello 
di una cn«i che dura da anni. 
Non si tratta di mettere solo ,-n 
evidenza ie cjrenze del P» I«ti 
aito iposti-letto. assenza di ospe¬ 
dali ne; nuovi agglomerati, vitto, 
canx're a pagamento, ecc.) ma 
anche di sottolineare il fatto che 
e-.gè una crisi organizzativa che 
riveste tutto ('Istituto. al contro 
e alla periferia. Di qui discen¬ 
dono tutti i « mah » degli ospe¬ 
dali romani. D; fronte all'esplo¬ 
sivo sviluppo delle nuove esigen¬ 
ze sanitarie ed ospedaliere di 
questi anni — dice Sacchetti — 
la struttura organizzativa del Pio 
Istituto è restata tale e quale a 
quella di venti e p.ù anni fa. 
Nulla è cambiato. E' solo aumen¬ 
tato (come giustamente doveva 
aumentare) il personale, ma nel¬ 
lo stesso tempo è aumentata la 
confusione. Non vi è stata, ri¬ 
fatti. e non vi è tuttora ina po¬ 
litica ospedaliera che tenga conto 
delle nuove necess.tà dell'Ente 
della città, del personale. 

Tutto ciò che viene fatto in 
un ospedale — spesse volte — è 
in rapporto all’influenza di que¬ 
sto o quel primario, di questa o 
quella autorità politica o reli¬ 
giosa. Anche su questo pinio Sac¬ 
chetti insiste particolarmente. E’ 


mancato — ci d.ce — e manca un 
indirizzo organico, initar.o. E tut¬ 
ti i servizi, di conseguenza! risen¬ 
tono d: questo stato di cose. Nes¬ 
si*» poi si cura del personale. 
Mentre ri parte si nmovano i 
padiglioni, le strutture degli spo¬ 
gliatoi. delle mense e delle ikxrce 
del personale restano rialterate. 
E qui s; nsensce il discorso sul¬ 
le prospettive dei dipendenti de¬ 
gli ospedali. I giovani, rifatti, 
appena possono se ne vanno. Ec¬ 
co. quindi, che per la direzione 
del P.o Istituto vi sono problemi 
di importanza rilevante. 

E vediamo qual è la situazione 
nel campo del trattamento eco¬ 
nomico considerando, soprattutto, 
che neU'ultima conferenza stam¬ 
pa il commissario del Pio Istituto 
Longo ebbe a dichiarare che il 
trattamento degli ospedalieri ro¬ 
mani c è tra i migliori d'Italia ». 
Su questo punto — dice Sacchet¬ 
ti — parlano le cifre: un ausilia¬ 
rio portammo riceve 78.170 lire 
mensili; un infermiere generico 
Hi 915: un infermiere diplomato, 
in tecnico di ragioneria e un ad¬ 
detto al gabmotto di analisi 
90.750: un capo cuoco 92.170: in 
usciere 78 750; in vice-<egretar» 
112.500. Questi sono gli stipendi 
nuziali di alcune categorie e. lo¬ 
gicamente. con le trattenute di 
legge le retribuzioni si riducono 
dei 25 f f. Ecco, quindi, sfatata la 
leggenda dei lauti guadagni de¬ 
gli ospedalieri. 


La giornata di ieri è stata co¬ 
munque molto proficua per i ladri, 
che hanno fatto un altro « colpo > 
di rilievo a Montemario. in un 
laboratorio di pelli. Il derubato 
stavolta è Faustino Napoli. 37 an¬ 
ni. via Vallinfreda 30. che ha 
denunciato ai carabinieri della 
zona che i ladri si erano intro¬ 
dotti nel suo laboratorio per la 
lavorazione di pelli (il Napoli in¬ 
fatti è specializzato nella confe¬ 
zione di borsette da donna) in 
via Leonardo Bianchi 5 e ave¬ 
vano rubato manufatti per un 
valore di cinque milioni. 

Sul posto si sono recati i cara¬ 
binieri: dai primi accertamenti 
sembra che i ladri siano pene¬ 
trati nel laboratorio col sistema 
del «buco». Dopo essersi intro¬ 
dotti in una sottostante cantina 
infatti hanno srondato il pavi¬ 
mento e sono riusciti a penetrare 
nel negozio, fuggendo poi per la 
stessa strada. 


Muore finendo 
con la moto 
contro un muro 

Un contadino di 58 anni è mor¬ 
to finendo ieri sera con la sua 
motoretta contro un muro. L’in¬ 
cidente è avvenuto in via San- 
t’Agostino. nei pressi di Civita¬ 
vecchia dove la vittima. Vincen 
zo Pernice, abitava in via del 
Pozzuolo 8. L’uomo era diretto 
al mare quando, probabilmente 
a cau«a dell'eccessiva velocità la 
moto ha sbandato capponando 
contro il muro. Il Pernice è sta¬ 
to soccorso e trasportato in ospe 
dale. dove però è morto poco 
dopo. 


L'uomo era ricercato da quattro giorni 


L’evaso dal manicomio 
passeggiava nel Museo 


E’ durata quattro giorni la cac- j Qui però ha trovato altri agenti. 





Sandro Ciarimboli viene portato alla Neuro 


Dramma nella notte presso Monterotondo 


Ubriaco travolto dal treno 
rimane un'ora senza soccorso 


Urtato da un treno mentre, u- I terotondo scalo: Angelo Leoncini. 


briaco, stava attraversando un 
passaggio a livello, nonostante 
che le sbarre fossero abbassate, 
un uomo di 59 anni è rimasto per 
un’ora senza soccorso. Quando in¬ 
fine è stato visto e trasportato in 
ospedale, le sue condizioni erano 
gravissime: dopo un delicato in- 


uscito poco prima da una oste¬ 
ria. ha voluto attraversare il pas¬ 
saggio a livello, nonostante le 
sbarre abbassate. Proprio in quel 
momento però sopraggiungeva un 
« merci ». e il predellino di un va¬ 
gone ha urtato in pieno l’uomo fo¬ 


li l.concini è rimasto cosi san 
giunante sui binari per un’ora, 
fino a quando cioè alcuni pas¬ 
santi non lo hanno notato e lo 
hanno soccorso I medici dell’o¬ 
spedale di Monterotondo sperano 
che l'uomo possa sopravvivere, 
nonostante la grande perdita di 


eia aU'cvaso dal manicomio di An¬ 
cona: poi ieri lo hanno rintrac¬ 
ciato mentre passeggiava nel Mu¬ 
seo delle cere di piazza della Re¬ 
pubblica. C'è voluta una lotta fu¬ 
ribonda per immobilizzarlo (tre 
agenti sono finiti all’ospedale) ma 
poco dopo l'uomo è stato final¬ 
mente fatto salire su una auto- 
ambulanza e trasportato alla Neu- 
ro. Domani verrà nuovamente tra¬ 
sferito al manicomio di Ancona. 
Soltanto poche ore prima i poli¬ 
ziotti avevano già rintracciato !o 
uomo, nell'appartamento di uno 
zio. sulla Casilina. ma il giovane 
era riuscito a fuggire, lanciando 
si da un balcone. 

Sandro Ciarimboli. 28 anni, da 
Jesi, è evaso dall'ospedale psi¬ 
chiatrico di Ancona, giovedì scor¬ 
so. facendo a pezzi un lenzuo» 
e calandosi da una finestra con 
la fune che aveva ricavato le¬ 
gando le strisce di tela. I poli- - 
ziotti hanno cominciato a cercar¬ 
lo dapprima a Jesi, poi le ricer¬ 
che si sono spostate a Roma e 
nel giro di poche ore è stato sco¬ 
perto dove il giovane si nascon¬ 
deva. vale a dire presso lo z». 
Ernesto Bartolucci. m via Tom¬ 
maso Mercandetti 50. L'altra sera, 
quindi, un nugolo di poliziotti, ac¬ 
compagnati da due infermieri, ha 
fatto irruzione nella casa de! Bar¬ 
tolucci: Sandro Ciarimboli stava 
mangiando e alla vista degli a- 
genti ha afferrato un coltello. I 
poliziotti si sono fermati per un 
attimo e il giovane è riuscito a 
lanciarsi dal balcone, finendo il¬ 
leso sulla strada dopo un volo di 
quattro metri, nonostante che un 
infermiere cercasse di bloccarlo. 

E’ ripresa quindi la caccia, e 
alle 16 di ieri tre agenti della Mo¬ 
bile lo hanno trovato, mentre pas¬ 
seggiava nel Museo delle Cere a 
piazza della Repubblica. Il Cia- 
rimboli. alla vista delle uniformi 
si è lanciato verso l’uscita, ma è 
stato bloccato dai tre poliziotti. 

ET nata quindi una furibonda 


giunti in rinforzo: ni»va collut¬ 
tazione e alla fine, in cinque, sono 
riusciti a immobilizazre il giova¬ 
ne e ad ammanettarlo. 

« Ci ha detto di essere andato 
al Mu«eo delle cere — hanno rac¬ 
contato più tardi i poliziotti forse 
t ricamandoci » un po’ su — per¬ 
ché voleva vedere la statua di 
Napoleone, visto che ne aveva 
tanto sentito parlare... poi ha det¬ 
to che voleva tornare ad Ancona 
per ammazzare un medico che lo 
trattava male... ». 


Il vigile 
urbano è 
tale solo se 
in divisa 

A K invece è pioprio l'abito 
J* che la il inoitaco. K anche il 
s vimlc urbano Senza la divisa 
s rcoolamcntarc. Quest'ultimo 
x ritorna ad essere un comune 
s cittadjiio. cessa di fregiarsi 
s del titolo di pubblico ufficia- 
s le e non può pretendere che 
<5 un automobilista si faccia 
S identificare. Cosi hanno deci- 
> so i mudici della III sezione 
X penale del Tribunale, asso!. 
J> vendo un piovane automobili- 
x sta fatto arrestate da mi t’i- 
S pile < m borghese ». Fd ecco 
i fath 

S li 22 novembre dello scorso 
unno Amelio Pallucci di 19 
S mini, alla amila della sua 
Ij auto, .stara transitando sui 
s Ponte 1 melico Inipmvttsa- 
^ mente, .senza scanalare la ma 
x noi ra sposto sulla corsia di 
Jj sinistra, intralciando la mar- 
x cui all'automobilista che lo 
S seouiva. Per sua sfortuna si 
X trattava di un vigile. sia pu- 
S re « in borphese »: Raffaele 
S Cristiano. Questi intimò l'alt 
s al piovanotto. si qualificò per 
ymic urbano e pii contestò la 
s infrazione commessa. 

II Pallucci rifiutò di mostra- 
S re i documenti all'uomo scn- 
ni divisa K riparti. Il vipilr 
X non si dette per vinto: lo 
S bloccò un'altra volta c in ino 
v. mera definitiva. (Hi ri parò 
S davanti e cercò di toijhcrc Ir 
chiavi ih accensione dal qua 
S drn. Il piovane apri In hocco 
^ c la 1 1 chi use al termine di 
X tuia non coita teoria iti frasi 
che difficilmente potevano es- 
S sere prese per pentiti. Il ri 
J* voce monolnqo attirò l'attcn- 
zinne di un vi pile, questa vnl- 
ta in divisa. Il Pallucci mn- 
X slr ò i suoi documenti e se 
S pui il vigile in divisa e quello 
? senza divisa in un posto di 
S polizia. F di qui il piovane 
«| uscì con le manette ai polsi. 
X accompagnato da un'accusa 
|| di minaccia c di oltraggio a 
S pubblico ufficiale. Rimase in 
J» carcere sette piami. Ci fu il 
S processo r la sua hbcraziane. 
S Motivando la sentenza i 

X giudici hanno rilevata che 
S « l’imputato non può essere 

X punito m ragione ai reali 
S ascrittigli, per avere il pub 
Jj blico ufficiale dato causa al 
S fatto, tenendo un eomi»rta- 
mento arbitrar» e illegittimo. 
S non conforme con la funzione 
Jj che aveva la pretesa rii c-er 
< citare. Certo è che l’azione 
S del v igile non in serv izio ed 
s in borghese fu determinata 
S dal fatto che l’imputato gii 
intralciò la marcia: ma non 
s per questo il vgilc era auto. 
Jj rizzato a procedere al fermo 
S della vettura e alla identifica 
zione dcfi'autista ». 

S Tutto sommato al piovane 

s imputato e andata bene: ha 
s avuto la fortuna di essere 
S processato per direttissima. 
ìj Poteva attendere in carcere 
s sette settimane, sette mesi. 
Jj un anno, prima di essere ri- 
S conosciuto innocente. 

| s Pure esiste un articolo di 

Icqge che avrebbe dovuto ìm 
pcdire Tarresto del piovane, 
e la sentenza lo cita (si trat¬ 
ta dell'art. 4 del decreto tep¬ 
pe del 14 settembre '44). 

Evidentemente il commis¬ 

saria clic con tanta Icppcrez- 
za ìm mandato in palerà il 
piovanotto. non conosceva il 
decreto. Quali provvedimenti 
sono stati presi contro il com¬ 
missario (uomo che. notoria- 
mente, non si può permette¬ 
re il lusso di ipnorare la 
teppe)? 


partito 


Romana Gas: oggi alle IMI, 
presso la sezione Ostiense, riu¬ 
nione del Comitato politico e do¬ 
gli attivisti. 

Sezione Ottavia: oggi allo 19,10 
assemblea con Di Stefano. 

Marino: oggi alle 19 assemblea 

con Ricci. 

EUR: oggi alle 20 Comitato Di¬ 
rettivo. 

Sezione Mario Alleata: oggi 
alle 20 assemblea con Favelli. 


Un invito degli «All» alle sezioni 

Una grande diffusione 
in onore di Toglintti 


sangue. Subito dopo il ricovero I colluttazione nella quale il Ciarim- 


tervento chirurgico, l’uomo è sta- rendo» gravemente all’addome. u n ufficiale dei carabinieri si è boli ha avuto la meglio: è riu- 
to ricoverato in osservazione. Nessuno, neanche il machcinista. recato in ospedale per notificare scito infatti a mettere k.o i tre 
La disgrazia è avvenuta a Mon- si è accorto di nulla. al Leoncini una diffida. agenti e a guadagnare l’usciU. 


I gruppi Amici deirL’nità e 
ie sezioni di Roma e della 
Provincia sono invitati a pre¬ 
disporre gli impegni dei dif¬ 
fusori per la « giornata di 
diffusione straordinaria » che 
avrà luogo domenica prossi¬ 
ma 27 agosto. Entro la serata 
di venerdì debbono giungere 
le prenotazioni delle copie del 
giornale che ogni sezione in¬ 
tende diffondere. Nel ricorda¬ 
re alle organizzazioni che pre¬ 
cisi obiettivi sono stati a suo 
tempo inviati anche per le 
giornale straordinarie, la Fe¬ 
derazione raccomanda che le 
prenotazioni vengano fatte su 
quella base. La diffusione di 
domenica prossima rientra 
naturalmente nella gara pro¬ 
vinciale di diffusione, per la 
quale son 0 in palio ricchi 
premi per I diffusori. 

Un grande successo ha at¬ 


tenuto domenica scorsa lg 
Festa dell'Unita a Marena 
Equo, dove è stata colta la 
occasione per inaugurare la 
nuova sede della seziona dal 
Partito, alfa cui realizzazione 
si è giunti anche con una 
sottoscrizione pubblica che ha 
avuto l'adesione di tutta la 
popolazione. Questa di Mara¬ 
no Equo è una tipica sezione 
■ giovane », dove il quadro 
dirigente è costituito in pre¬ 
valenza da giovani a comin¬ 
ciare dal segretarie, Ascenzo 
Drizzi, che con i suoi venti 
anni è il più g’ovane segre¬ 
tario di sezione della zona 
sublacense. 

li comizio è stato tenuto 
dalla compagna Bianca Brac¬ 
ci Torsi ed in precedenza 
vi erano stata proiezioni ci¬ 
nematografiche a spettacoli 
musicali. 

































l'Unità / martedì 22 agosto 1967 

Alla salute 
dei cantanti 
sconosciuti 


Una buona « stagioncina » 

Alla radio in 
auge la lirica 
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Nè Sylva Koscina nè Rita Pavane sembra si preoccupino mollo della « linea ». Eccole arrendersi 
entrambe all'Invito di un bel piatto di spaghetti. La foto è stata scattata all'Arlccia, dove si è 
svolto un ricevimento all'aperto per il lancio del « Festival degli sconosciuti »; per l'occasione 
è stato presentato in anteprima « Little Rita nel Far West », l'ultimo film interpretato da a Pel 
di Carota » 


Al Festival nazionale dell'« Unità » 

Un «collage» di testi 
sulla Rivoluzione russa 


Nostro servizio 

TOltlNO, 21. 

Dai primi di luglio, nei In¬ 
culi dell'Unione culturale (at¬ 
tualmente chiusi al pubblico 
per la sospensione estiva del 
la sua attività), trasformati 
temporaneamente in un vero 
e proprio laboratorio teatra¬ 
le, sei attori, due macchini¬ 
sti di scena, uno scenografo 
e un regista stanno assidua¬ 
mente allestendo lo sjKttaco- 
lo che si svolgerà l'8 settem¬ 
bre, all'Arena di Milano, nel 
quadro del Festival nazionale 
de l'Unità. Gli attori e i tec¬ 
nici (ma anche questi ultimi 
« agiranno scenicamente ». cioè 
a vista del pubblico, quali ele¬ 
menti integranti della rappre¬ 
sentazione) sono: Laura Fan¬ 
ti, Marco Parodi, Fiero Do- 
menicaccio. Luigi Castcjon. 
Nestore Garay, Roberto Vez¬ 
zosi, Silvio De Stefanis c 
Marcello Vazzoler. Lo sceno 
grafo è l'architetto Magdalo 
Mussio, documentarista d'a¬ 


vanguardia (ma ha lavorato in 
Canada con Norman McLa¬ 
ren) e responsabile di reda¬ 
zione di Marcatrè. 

fi regista è Carlo Quartuc- 
ci, dell’ormai noto « Teatro 
Gruppo » di Genova, che dal 
l ottobre prossimo avrà una 
sua nuova sede a Sampier- 
dorata, nell'ambito e nei pro¬ 
grammi di quella cooperati¬ 
va « Nuovo Teatro », costitui¬ 
tasi recentemente a Milano, 
quale prima concreta conse¬ 
guenza del convegno « Per un 
nuovo teatro * tenutosi a Pa¬ 
lazzo Canavese (Ivrea) nel 
giugno scorso. 

« Molto in sintesi — ci ha 
detto Quartucci — potremmo 
definirlo un ” collage " di te 
sti dell'avanguardia russa pre 
e post rivoluzionaria. Tuttavia, 
tengo particolarmente a pre¬ 
cisare che. pur dedicandolo e 
impostandolo sulla Rivoluzione 
d'ottobre, lo spettacolo non sa 
rà né lina rievocazione cele 
brattea, né una ricostruzione 
storica a carattere didascali- 


SEQUESTRI 
IN VISTA 



co. Vogliamo, infatti, evitare 
ih rifare la storia della Rivo¬ 
luzione d'ottobre, il che limi¬ 
terebbe il tutto ad una sorta 
di sceneggiatura piattamente 
divulgativa: ci sono già testi e 
pubblicazioni varie per questo. 
Caso mai, si fa la storia della 
rivoluzione, ma vista, affronta¬ 
ta. approfondita attraverso f 
suoi momenti culturali di va¬ 
lore rivoluzionario ». 

Il testo, infatti, non ha nul¬ 
la a che vedere con i copioni 
tradizionali. E' una raccolta 
vastissima di materiali sceni¬ 
ci. Marco Parodi ci mostra i 
numerosi schemi, tabelloni sto 
rico cronologici, pannelli con ri- 
produzioni di stampe, documen 
ti, pitture, scenografie dell'epo¬ 
ca, che tappezzano le pareti 
dello stimolante laboratorio, sui 
quali si avvierà un discorso 
teatrale in continuo movimento 
scenico e drammaturgico. 

« Le strutture generali del 
l'impianto scenografico le ho 
imiiostate in stretta sintonia 
con Quartucci », ci dice Mag 
dalo Mussio, mostrandoci lo 
elaboratissimo modellino ripro¬ 
ducane in scala il luogo tea¬ 
trale della rappresentazione. 

Il singolare « collage * rivo¬ 
luzionario (lo spettacolo si av¬ 
varrà di tecniche plurime: bra¬ 
ni filmati, proiezioni fisse, ef¬ 
fetti sonori, azioni costruttive 
della scena attuate a vista da¬ 
gli attori) durerà circa un'ora 
e mezzo, non esaurendosi, tut¬ 
tavia, olla sua prima rappre¬ 
sentazione Si modificherà, in 
fatti, continuamente in una sor¬ 
ta di progressiva rielaborazione 
scenica e drammaturgica Dopo 
l'esordio milanese, si trasferirà 
al Palazzo dello Sport di Tori¬ 
no. spingendosi, quindi, anche 
in alcune locatila del Sud. pri 
ma di approdare a Sampierda- 
rena. nella nuova sala gestita 
dal < Teatro Gruppo». 

Nino Ferrerò 


e. v. 


le prime 


■ Cinema 

; Flashman 

: O zz. e i.i £ orno alt-, :m 

q lalvhe ''ante .i'*. -•eremo a m 
feiivneno ;-h -Y-.hb-Ie ». mor-rtora 
. >u t'-<> p ofe-so'e che ha :i 
\e.rav* - c*v* de .'n»i-b . *? 
Tra ,wco. la. «ara uve -o e i. 
s.ero cadrà nelle mani di ma 
-corno.mra hn.n 1 . .adriaco 
.ondale-: I. ca» dei uiijCt r- 
.n euatosi il *iero ha intenzione 
a: compiere ch.s-à qjah impre 
-e. in compagnia di una spacc a 
trice di biglietti falsi che si ri 
se'.erà anche una donna dal sa 
disino facile. Ma ecco Kia-h- 
man. protettore de. maraja e 
braccio destro de'.ìa po.iz.a <que- 
-ta conrvoiaz.one io rende parro¬ 
co'a irniente iriaccettati:.e e aot.- 
patiCoL mandare all'altro mondo 
tutta la bella compagnia, li fi.- 
j metto per ragazzi è stato gira o 
da J Lee Donan e interpolato 
da Paul Steiens e Claude Lan 
gè. Colore. 

Devilman story 

I>ae giorni fa è stato rap.to a 
Roma il professor Baker, a a fa¬ 
moso chirurgo, special zzato nel¬ 
le operazioni a! cranio. Sja figlia 
Cnst.na, e Mike, un giornalista 

Anna Karina (nella foto) sarà la protagonista, accanto a Franco *" ce ,^? 

Nero, di «Sequestro di persona », un film ambientato nella pubb ; )Care aJcuni documenti im- 
Sardegna di oggi. La regia del film, la cui sceneggiatura è stata portantissimi su delle ncerce 
itola da Ugo Pirro, sarà quasi certamente affidata ad Elio Petri sperimentali che proprio allora 
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SCHERMI E RIBALTE 


La trasmissione di 
alcune interessanti 
opere in program¬ 
ma per fine mese 


Una interessante infilata di ope¬ 
re liriche gli appassionati po^ 
Iranno ascoltare, nei prossimi 
g orni, dai programmi radiofo¬ 
nici L’interesse nasce da moti¬ 
vi diversi, tutti però congnia¬ 
mente apprezzabili. 

Stasera, 22 agosto. ‘ andrà in 
onda su! Nazionale l ‘Adriana Le- 
touvreur di Francesco Chea 
(!8b61930). E’ l'opera più riu¬ 
scita di questo nostro compo¬ 
sitore (l'Adrtana risale al 1902) 
e si avvale dell'interpretazione 
di una cantante eccellente nel re- 
pei torio puccmiano (La fanciulla 
del West, soprattutto), ma par- 
t colai mente felice proprio in 
questo mimodramma. Diciamo di 
Magda Oliveio Doih> avei de¬ 
li utt.ito ne! 19.il (Tonno) e aver 
conq' 11 -.tato il Teatio alla Scala, 
la Oliveio si miro dalie scene 
nel IMI. Dopo nove anni di si¬ 
lenzio. • ritornò al teatro con 
VAdriana l.ecuuvreur. sospintavi 
dallo stesso Cilea nel 19 »U. po 
chi nini prima della molte. 

Fiancheggiano la Oli vero due 
cantanti di nlievo quali Anna 
Maria Rota e Juan Uncina, ma 
non senza emozione si riascolte¬ 
rà la voce di Saturno Meleti!, 
che i esiste sulla breccia da più 
di quarant'anm 

Venerdì 2J agosto, il Terzo 
i’iogiamma (15.10: un'ora un po' 
assonnata) ti asmette! à piesao 
ché una primizia: l'opera comi¬ 
ca (due atti) di Berlioz. Béatrice 
e! Rènédict Tolta dalla comme¬ 
dia di Shakespeare Multo rumo 
re per nulla, quest'opera sug¬ 
gella in chiave di divertissement 
la toimenta'a camera di Ben¬ 
ho/ Comiwsta ne[ Itili? e rap 
pi esentata con successo ancor 
vivo l'autore (nato nel 1801 Ber* 
lioz mori nel 1809 dolio un sonno 
letargico durato qualche mese). 

1 oliera conclude tl ciclo delle 
coiniKisiziom drammatiche di 
Berlioz. punteggiate da Ben ve 
mito Celimi (1BJ8), La dannazio¬ 
ne di Faust (18-16). L'infanzia di 
Cristo (1850- 1854), 1 Troiani 

(1856-59). 

Martedì 29 agosto (Program¬ 
ma Nazionale, ore 20.20). la ri¬ 
presa di due opere tra le più 
popolari — Cavalleria rusticana 
di Mascagni, f pagliacci di 
Leoncavallo — viene giustificata 
dalle interpretazioni di Maria 
Callas e di Giuseppe Di Stefa¬ 
no. Si tratta di un « duo » di 
singolare fascino vocale e som 
brerà un sogno avere ancora a 
portata di mano due voci già 
passate alla leggenda, per quan¬ 
to vicina sia la loro storia. ■ , 

Concluderà la stagioncina ra¬ 
diofonica di agosto un'opera di 
Gluck (1714-1787). Alcesle. delia 
quale ricorre il duecentesimo an¬ 
niversario (fu rappresentata a 
Vienna nel dicembre 1767). 

L'edizione è quella curata da 
Vittorio Gui. e Leyla Gencer — 
cantante di prestigio — interpre¬ 
terà il rno'o di Alceste. una mo 
g!ie disposta a morire al posto 
del marito (per l'occasione. Mir¬ 
to Picchi nella parte di Admeto). 

L’opera ribadisce ì criteri di 
riforma del teatro musicale già 
affermati da Gluck nell'Or/eo ed 
Euridice (1761). 

Quali sono le novità nei con- 
fronti della corrente produzione 
melodrammatica? Eccole, m bre¬ 
ve; spicco delTourertiire del¬ 
l'opera. concepita come brano 
musicale interiormente legato al 
clima espressilo del dramma; 
rifiuto del virtuosismo vocale, a 
vantaggio d'una più scarna, ma 
più vera delineazione di senti¬ 
menti: cessazione del clavicem¬ 
balo dalla funzione di strumen¬ 
to accompagnatore del recitati¬ 
vo: valorizzazione del coro; sot¬ 
tile attenzione ai « timbri » or¬ 
chestrali. 

I Nella dedica dell'AIcesfe al 
Granduca di Toscana (sarà poi 
l'imperatore Leopoldo II), il li¬ 
brettista — Ranieri de’ Caizabi- 
gi — e-pone i principi della ri¬ 
forma musicale di Gluck. 

Se dunque, dal punto di vista 
del melodramma radiofonico, il 
mese di agosto finisce bene, me¬ 
glio ìncominterà settembre. Si 
preannunci, infatti, il Matrimo¬ 
nio al convento di Prokoflev: ope¬ 
ra di eccezionale eleganza e di 
geniale ironia. Ma è presto per 
parlarne più a lungo. Annotia 
moct. però, la data: giovedì 7 
settembre. Terzo Programma, 
ore 20.30. 


Conclusa la stagione 
di Caracolla 

Trenladue reclte - 120 000 spet¬ 
tatori - Aumentati gli incassi - 
« Alda • registra il maggior 
numero di presenze 

Con l'ultima ieplica di '< Al¬ 
da )». domenica 20 . si è felue- 
mentc r (inclusa la XXVI stagio¬ 
ne linea alle 'lernie di Cai ai al¬ 
la Tientadue sono le rappie- 
sentuziom effettuate le qu.ittio 
opei e e il balletto hanno avuto 
il sigilline nuinei o ili n pillile 
>i Alila > ili Giuseppe Vi idi !'> 

«t La Boheme >- ili Clamimi Pul¬ 
cini 5. << Cavatici la insticaiia» 
di Pietio Mascagni e x Follie 
Viennesi» di Johann Stiauss- 
Aureho M Millo*» 0. « Tosi i >< 
di Cincinno Puicmi b Come 
silique pubblico to-mopolna 
proveniente da ogni patte dii 
mondo, ha affollato il saggi sti¬ 
vo tonilo, ambientato in uno 
«cenano di imparagonabile bel¬ 
li zza ed ha. con la sua piestnz.» 
e il suo consenso eonft-i mato. 
ancora una volta l'nnpm t.in/a 
e la notoiletà di questi spetta¬ 
coli all'aperto CU stessi incassi 
hanno avuto un ini iciucino di t 
5', mi quelli della passala sta¬ 
gnine imi enea 120 000 pieccn/e 
registi ale al botteghino Come 
Sempre «Alda» ha avuto, sia 
nelle pinne due reclte dilette 
dal innestili /.tibin Metitn, che 
nelle repliche, il maggior nume¬ 
ro ili spellatoli richiamali dalla 
fama di uno spellar alo i he sem¬ 
bra ormai vivere in perfetta 
Simbiosi con 1 rudi ri ite 111 fa¬ 
stose Terme tornane 

Carlo Bagnoli 
a Massenzio 

Stasera alle 21.10 alla Basi¬ 
lica di Massenzio coni erto ili- ; 
retto ila Carlo Bagnoli (stagio¬ 
ne estiva dei concerti dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia, tagl n lb) 

In programma • Mendel«sohn 
-Sinfonia n 4 in la muggiore op 
00 «Itali ma»: HaveU Albornda 
del Ci noioso; Strawinski L'm- 
cello di fuoco, suite Biglietti in 
vendita al Botteghino dell'Acca¬ 
demia in Via Vittoria lì. dalle 
oie 10 alle 17 e i>its«o r Ameri¬ 
can Express in Piazza di Spa¬ 
gna. 38 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA OEL 

TASSO (Gianicolo) 

Salitilo alle 21..I0 la C la la 
Claude Cavea dir. S Ammi¬ 
rata pi esenta 1 eccezionale no¬ 
vità assoluta «Western sim- 
pliouv • di Fernando Di Lio e 
Andra Maggiore Regia Sergia 
Ammirata 
BELLI 

Alle 18 e 22 la C ia li atro 
d Essai presenta «Il cadavi-- 
racclo • 2 tempi di Abram Ka- 
m( 7 , E Bertelli. T. Catalano 
Regia ili Jolmny Supino 
FORO ROMANO 
Riposo 

Gl ANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Alle 21.30 eia Spett Sai: I 
presenta « Laudato sii Mi Si¬ 
gnore » dai fioretti di S Fran¬ 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna Regia S Uargone con U 
Bovo. A Crasi. L Cizi. R Ma- 
la.sprna. C Nincili. E Vazzoler 
LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Giovedì alle 22 Ben Yorillo e 
il suo Complesso Beat 
SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
corso presenta « L'uomo del 
gas - di M. Moretti. * Pelone • 
di Parenti. * Il triangolo ò un 
punto • di B Lunghini novità 
A Lello A Duse. F Santelll 
Regia Enzo De Castro Scene 
Mi Mnmml Ultimissima .setti¬ 
mana 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.17 « Lisistrata » di Ari¬ 
stofane con Lia Coppelli. Paolo 
Carlini. Dina Sassoli. Anna Te¬ 
resa Eugeni. Guido De Salvi 
Regia Fulvio Tonti Renditeli 
VILLA ALDOBRANDINI iVis Ma 
zionale Tel 68.(272) 

Alle 21,30 13 a Estate di prosa 
romana di Checco Durante. 
A Durante. Leila Ducei nel 
grande successo comico * Il 
marito di mia moglie • di G 
lìenzato Regia Checco Du¬ 
rante Ultima settimana 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (1 7JI.M06) 

I/aflare Hrckctt. con L Jcf- 
fries A ♦ e grande rivista 
VOLTURNO «Via Volturno) 
Winchester 74. con J Stewart 
A 44 e riv Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 162 153) 

I,a grande sfida a Scoi land 
Yard, con S Granger G ♦ 

AMERICA (Tel «b IMO 
Voglio sposarle tutte, con E 

Preslev S ♦ 

ANTARÈS (Tel 890 W7) 

II commissario non perdona, 
con G. Barray C 4 

APPIO (Tei (79 638) 

La morte non conta I dollari, 
con M D.imon A 4 

ARCHIMEDE del 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 853 230) 

Otto In fuga, con II Ilope C 4 


Baker stava compiendo) parto¬ 
no in tromba per le sabbie del 
aba disperata ricorra del 
,>rofe>»ore. Costui — e lo sapre 
■iv» pre.s'o — e stato sottomesso 
a .a vooità di un pazzo, d. uni 
niente diabolica che intende do 
11 nare mondo facendosi tra 
puntare ne’.!a testa an cervello 
a.t Sciale capace — almeno co 
'i sembra — di comandare al si 
-'mi mrvo-o d. conpere qua’ 

- a» a'to anche d » erano, come 
sch.acciaro una palla di ferro d 
qjaitro ch.'i 

I' pazzo -- che ha il vo.to co 
vrto da una maschera arzen 
tata e !a mano «in stra armata d: 
na cona .ama d acc.aio — pro¬ 
prio a'..ora aveva terni nato po¬ 
si'. vanente n esperimento .-a 
un uomo mono, un e-per.mento 
coup .ito nel .-ao ,’aborator o co 
str.i.to 'Otto le -si’ob.e de’, deserto 
Ora. è neces-ar o ,xr Dev..man 
che la prova venga fatta sa un 
essere vivente, e qjale esemp.a 
re potrebbe prestarsi megeo =e 
non prop-o Cristina operaia da!'e 
man. esperte di suo padre? 

Il finale della story — ne! film 
diretto da Pan! Maxwe’.l e inter¬ 
pretato da Guy Madison. L z 
Barrett e A!an Co'.’.ins — non è 
a sorpresa. Si ass.ste a!!'esp!o- 
sione dei modellino di cartone del 
laboratorio de! criminale Devnl- 
man. forse imbottito di tric-trac 
e di polvere nera. Colore. 

vice 


Tony Curfis 
si ritira 
da un film 



HOLLYWOOD. 21 
Per d.saccordi col regista Nor¬ 
man Lear. Tony Curvs si è riti¬ 
rato dal film The night then rat- 
ded mimici/'s, e le riprese, previ¬ 
ste per fi! settembre, saranno 
molto probabilmente ritardate. 
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ARLECCHINO (Tel 358 654)' 

Sull'asfalto la pelle stona, con 
V. Tschechovva G 4 

ASTOR iler 0 220 409) 

la regina ilei vhliiughl u>n 
Canta SM 4 

ASTORIA 

t Illuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ypotioil. tuli L Di vili A 4 
AVENTINO -le. 372 137) 

Sairato apertura 
BALDUINA (Tei 147 592) 

\gellK* speciale Tetl Itnvs rap¬ 
porto segrt lo 

BARBERINI 1 Tel 471 707) 
li tigre, con V Oassmnn 

(VM 14) S 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Tritìi i mereoledì, con .1 Fonda 

8 O 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Doppio irervagliu, con Y Rryn- 
nti A 4 

CAPRANICA ilei 672 465) 
imminente apoi tur a 
CAPRANICHETTA ilei 672 465) 
Il fantasma el sia, con V Miles 

SA 4 

COLA DI RIENZO (Tel i50 584) 
Doppio hersagllo, con Y. Brvn- 
ner A ' 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Odio per odio, con A S.ibàlo 


672 465) 


i50 584) 
Brvn- 

A 4 


Odio per odio, con A S.ibàlo 

A 4 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 
Itatllche di piombo 
EDEN iTer .uni liuti 

I piaceri della notte 

EMBASSY 

Pi «v'imj qrcr tura 

EMPIRE i lei 8*.5 622) 

II dottor Zivago, con O Shurif 

di: 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Fui 
Tel 5 910 986) 

Doppio bersaglio, con Y. 13rv li¬ 
ner A 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

'Ire uomini Iti fuga, con Borir¬ 
vi! C 44 

FIAMMA (Tei 471 100) 

Clini ut- marinrs per Singapore 
con S Flvnn A 4 

FIAMMETTA In 470464) 

Tlic Taniing -I thè sberci» 

GALLERIA iTei 673 267) 

Una donna sposala, con M. 
Meni (VM IH) DII 44 

GARDEN (Tei 682 848) 

Una ratllca ili piombo 

GIARDINO CJel 894 840) 

Il marinaio del Gibilterra, con 
J Morcau Olt 44 

IMPERIALCINE n 1 (T ollP Mh) 
I.a spia fantasma, con R Lan- 
sing G 4 

IMPERIALCINE n t (T 686 745) 
Una strega In paradiso, con K 
Novak S\ 444 

ITALIA (Tel 856 030) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DII 444 

MAESTOSO (Tei 786 0 d 6 ) 

Una raffica di piombo 
MAJESTIC ilei 8(4 908) 

Le folli vrueri di Akira 

MAZZINI I lei 35l 942) 

Timi I mercoledì, con J Fonda 

5 4 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 126) 

Dcgtiejn, con J Stuart 

(VM 14» A 4 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 

Asvassmation. con II Silva 

6 ♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

Slrartl compagni rii letto, con 
G Lollobrigida S 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Flashman. con P Sicvens 

A 4 

MODERNO SALETTA iT 460 2831 
I a donna di sabbia, con K 
Kishida (VM 18 ) DK 444 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Mille dollari sul nero, con A 
Stetti n \ 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

La grande sfida a Srotland 

V arci, con S Granger G 4 

NUOVO GOLDEN ilei 75.002» 

Voglio sposarle tulle, con B 
Preslev S 4 

OLIMPICO (Tei «2 635) 

I diabolici, uni V Clnu/ot 

1 VM '3)0 444 

PARIS (Tel 7a5002) 

• Le scandale • Delitti .. e 
champagne, con A Pcrkins 

(VM 13) G 4 

PLAZA fTei 681 1931 

Due uomini In foga . per un 
colpo maestro, con L De Fuius 

C 4 

QUATTRO FONTANE fT 470 265) 
Devilman Slorv. con G Ma¬ 
dison A 4 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

II gi.óì.M di Londra, con G 

Stali (VM 13) G 4 

QUIRiNETTA (TeL 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore L’arpa birmana, cor. R 
Mikuni DB 444 

RADIO CITY (Tei 464 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tel 580 2.(4 L S00) 

I fantastici ire superman con 
T Rendali A 4 

REX (Te. 364 165) 

Ch.usjra esiiva 

RITZ (Tei 83? 431) 

I a grande sfida a Scoiland 

V ard. con S Granger G 4 

RIVOLI ile» 460 883) 

Ln uomo e una donna, con J 
i. Trintignam (VM 13) S 4 
ROYAL (Tei 770 549) 

Thompson IMO. con G Mrtcliell 

\ ♦ 

ROXY (Tel 870 504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA '6714») 
Fahrenheit 4SI. con J Christre 

DB 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Tulli I mercoledì con J Fonda 

S ♦ 

SMERALDO (Tei 451 581) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 13» DO 4 
STAOIUM (Tei f9.l280i 
Breve chiusura e«tiva 
5UPERCINEMA (Tei 485 498) 
Tiro a segno per uccidere con 
S Granger X 4 

TREVI (Te. 689 819) 

la bisbetica domata, con £ 

Tavlor S\ 44 

TRIOMPHE tPrsrz» 4 nmb«|t»no> 
ì a spia fantasma, con R Lan- 
«rng G 4 

VIGNA CLARA (Tei 820 359 1 

Mille dollari sul nero, con A 

StelTrn A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Strega In amore, con 
5 Ferrati <VM 13) DR 4 
AtRONF. • Sugar Colt, con H. 
Pow er» A 4 


AI.HA: Un uomo a metà, con 
J Perini DK 44 

Al.CYONK: N’e onore ne gloria. 

con A Quinti DK 4 

ALCE: Missione suicidio, con T 
Cui ti* DK 4 

AI.MLKI: I fantastici ire super¬ 
man, con I" Rendali \ 4 

AMBA SCIA TOBI: X 1-7 opera¬ 
zione Oceano 

VMI1KA lOVISLI.U : I. affare 
lleekett e nvista 
WIENE: Paradiso hawaiano 
\POLLO Rollile rosso, uni T 
Curtis DK 4 

\tJUILA: \genlc 007 missione 
Golilllnger con S Corine! v 

V 4 

VII VI 1)0 II Tigre 1011 C Con¬ 
no!' V 4 

VIGLI Kummel la volpe del 
deserto, con J Mason DK 4 
ATI VN TIC: l celili o muori l DII 
R Mark A 4 

AUGI STL'S: I a valle della ven¬ 
detta. con .1 Dru A 4 

VUHFO - Il 1 oragglose lo spie¬ 
tato il traditore, con R An- 
thonv A 4 

AUSONIA: Gli Inesorabili, con 
B Lancastti V 44 

VVOKIO: Iolitiliv Reno con A 
Andrews V 4 

III I Silo (ìli inesorabili, con 
B Luitcnster A 44 

IIOITO' (ome rubare la corona 
d'Inghilterra, u.n R Burnite 

A 4 

Hit VSIL- Johnnv Reno 1011 A 
.ViuhewH A 4 

IlItlSI OI.‘ I gringos non per¬ 
donano A 4 

HKOVDVVVV Georg» svegliati’ 
CV1 IFOHXIV Un killer per lo 
si eriffo 

( VSIUI !)■ (.imam eros con .1 
VV i\ ne V 44 

CINlSTVIt ( ordina 
CI.ODIO Camping 
COI intuì»' Irrideva a Iridilo 
CK1STVII.O. Mani ili pistolero 
1)M V VSCFt LO la coiigluu- 
lura eoa V Gassili.m sv 4 
DI V.VI VNTI ( aiiliuina non enr- 
11 re r 01 . C Gt ant s 44 
DI W V 11 marinaio rlrd Gibil¬ 
terra roti J Min cari 1)K 44 

1.1)1 I.W l.lss lille maliosi loll- 
tio VI Capone, um Ft.iuchi- 
Ingrassi.i (• 4 

I SPf RIA: Tiffaliv memorandum 
1011 K Clark A 4 

I SPI Ut). Vss.tllo al treno Gla¬ 
sgow-Londra, con li Tappe! t 

G ♦♦ 

IOGI.I WO: Il 1 olle/lanista, con 
T SI irnp (VM 13) DK 44 
G1UIIO CFSVBF- l'i rldev a a 
freddo 

IIVKI.IM: Riposo 
HOLLYWOOD- Limes film sti¬ 
lla Interpol, con F Costantino 

V 4 

IMPI Ito II segno di /orro con 
T Povvu A 44 

INDI NO- 1 'ultimo apaihes 
)OI IV le iiiorlildoue con P 
Fei 1 .a t IV M li» S V 4 

MIMO ! a r a. r -.1 . ari M Hr .inda 
(VM 14) Olt 444 

I V I I MCI Cammina non 1 or¬ 
me imi U Grant S 44 
I I HI.I)N' K O va I- uccidi 
M VSNIVIO Desideri proibiti con 
I ‘sehorg iVVI ti.) s 4 

NiVVIIV Tempo rii massacro. 

imi F Nero (VM t4> \ « 

NI VG VII V In milione ili inni 
fa 1 on H VV» 1.1. V 4 

NI (IVO' 1 na storia di Molle 
M (IVI) Ol IMPI V- Cinema «e- 
le/irme Vinile 1 boia muoiono 
cari B Dorilevv lift 4^^4 
I* V I I V DI UM Inferno a Cara- 
ras con G Arilisson V 4 

PVI.V770- l ecidi 1 * muori < on 
H Mari: A 4 

PI V NT r VltlO Chiusura estiva 
PRUNI STI' - Il inorbiiloiie. con 
!» Ferrari (VM ! 8 ) s\ 4 
PRINCIPI l latti ieri del Da- 
Kola. con R Carne! on V 4 
ItiVO • I biir.iiiierl. 1 on Yui 
Br villici V 4 

KIVI IO' Sedolt.i e aliiiando- 
natn con S Snuiielli S\ 444 
RUBINO Chiusura estiva 
SPI l'NllIIi- Giano..ne fantastieo 
(VM 18» DO 4 
TIRRENO I 11.1 donna prr Itiugo 
TKIVVOV. Il codardo, con I ce 
.1 Coli!) A ♦ 

Ti'SCOI.O- Iteqiiieni per un 
agente segreto, con 5 Granger- 
IVM M) V 4 
I I.ISSK - Chiusura estiva 
VFRHXNO* Breve ciuus estiva 


TIRRENO 
Tilt \NON. 

.1 Colili 
Ti'SCOI.O- 


Terze visioni 


mirivi 1N'|- Chiusura i c ma 
VKS CINE: Chiusura estiva 
VIIIOKV UH) imo dollari prr 
I assiti r. 1 on R Blindar 

(VM 14i V 4 

COI OSSI o- Il trionfo ilei IO 
gladiatori 

DFI PICCOLI' Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE- Il gruppo con 
S Kniclu (VM 18) DK 4 
Dilli RONDINI- Riposo 
IlORIX; Io sperino in gonnrlla 
I I DoK V Do Cinque marlin-s 
per crnlo ragazze, con V Lt«i 

C 4 

FVKO Stalingrado con s Fie¬ 
ni mi) I)K 4 

FULGORE- la 18 a spia 
NOVOCINE: La vendetta di 
Spartarus SM 4 

ODEON': Johnnv Yiima. con M 
D.rrrion (VM 14) A 4 

ORIINTE: I.a battaglia ilei Mnds 
con H Slimne M 44 

PLATINO Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Daniel nonne. 

con F Parker V 4 

RF.GII.I.V: L'uomo iti Casabian¬ 
ca. con G Hamilton V 44 
ROMA: 057 rhiamatr polizia 

G 4 

SALA UMBERTO: Missione apo¬ 
calisse. con A Hansei A 4 


Sale parrocchiali 

DFI.I.F PROA'IXCIF- Ombre sul 
palcoscenico, con J Garland 

S 4 

DON BOSCO' L'a» venturiero 
drlla Tortuga con G Madison 

A 4 

TIZI ANO: Marinai topless e guai 


ARENE 


ALABAMA: Gli invincibili IO 
gladiatori SM 4 

AURORA: 100 000 dollari per un 
Lassiler. con R Hunilar 

(VM i4> A 4 
CASTELLO I rnmancem» con 
J VV'avne A 44 

DON BOSCO: t/av» rnturirro 
de ila Tortuga. con G Madison 

A 4 

ESEDRA MODERNO: Flashman 
con P Steven* A 4 

FFI IX: Il sorpasso, con V Ga*- 
sman (VM ìli SA 44 

LUCCIOLA: Dinamite Jlm. con 
L Davrla \ « 

NEA’XDA' Tempo di massacro. 

con F Nero (VM 34) A 4 
N'UOA'O: I na storia di notte 
RFGII.I_A: L uomo di Casablan¬ 
ca. con G Hamdtm A 44 
S BASILIO LIflm) giorni di 

Pompei SM 4 

TARANTO Allarme In 5 ban¬ 
che. con C Rich a 4 

TIZIANO: Marinai topless r guai 

AWIUHCI SAWTAB1 

Medico tpeclafista dermatologo 

david" STR0M 

Cura sclerosante fambulatortal» 
senza operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni ragadi, 
nebltl, eczemi, uicere vancooe 
VENERE». PELLE 
DISFUNZIONI SFSSCAU 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL 7M.501 - Ore MI; rettiti t-IS 
»Aut Mi San n. 779/2231» 
del 28 maggio 1838) 


maiiSf 


a video spento 


I NUOVI SOVIETICI - E' 
cominciato ieri sera il mio 
io ciclo cinematografico 
dedicato ad alcuni registi 
»omelia del € disgelo',, 

della portala di questa se¬ 
ne e delle scelte opero 
te dal curatore Silvio Ber¬ 
nardini .si parlerei dome 
mea prossima, nella pani 
na della « televisione attua 
hta culturale » Per t! irto- 
mento, ci limiteremo a di¬ 
re che la presentazione del 
Quaf.ttininesnm di Ciukrai. 
ieri sera, et e par,a piut 
tasto debole — a confronto 
ad t '■empio con te pre,en 
lozioni che Enrico Emù 
lineili scrisse per il rei tot 
te ciclo Quest’ Vtnertca. Pur 
usando un Initnuuigio un 
retto, cioè privo di quelle 
punte bécere cui la TV tri 
simili acca,ioni non ha au 
coro de! tutto rinunciato, 
Bernardini ha scritto una 
pre,dilazione fin troppo 
succinta e soprattutto /.» 
t erri di significativi rifer- 
menti ai rapporti tra quo 
,tc opere e la società e la 
cultura sot / etiche. da una 
l>arte e il chiana mondici 
le. dall’altra In costanza 
Bernardini si è limitato a 
mettere in risalto la • rito 
lutazione dei sentimenti pri 
iati « — secondo una odor 
prefazione P ulto,lo tue ile 
senza approfondire liti 
nimamenle i problemi poh 
lui e culturali, le luci e 
Ir ornine unp'iriti in qu, 
,ta * rnabitazione * Uhd 
le Millo ha 'etto il testo 
cercando di raggiungere un 
tono di,incolto e riuscendo 
vi ,ouo m parie — ma que 
sin e il limite consueto di 
questo stile ili /ire,enta 
zinne 

* * * 

I.K COLONIE -- l'n prò 
Mento interessante quello 
affrontato ieri sero dal 
.seri izio di apertura di Que 
stestate Le colonie es'it., 
infatti implicano tutta una 
sene di problemi struttura 
h e di costume da' 
l'n,petto di classe di queste 
istituzioni ai rapporti lumi 


bini famiglie, alle ucce ssi. 
tà insite i n una educazione 
di tipo collettivo — che 
sano di primaria importan¬ 
za nell'Italia di oggi. Il 
guaio è che Vera Squarcia- 
lupi per affrontarli tutti ha 
finito per non imbroccarne 
nessuno E' 1/ solito vizio 
dei scrcizi fe/eristri che in 
poco pui di un quarto d'ora 
pretendono ih offrirci In 
„ panoramica * su un amo 
mento Non sarebbe «fata 
molto meglio .scegliere tri 
aspetto della questione ad 
fs'rmjno quello delle vigdn 
trin o l’altro dei rapporti 
bambini famiglie e dedica¬ 
re a quello il .servizio? Tra 
l’altro, solo operando una 
snudo scelta sarebbe stato 
possibile ilix'umentare il di 
scorso, coè servirsi della 
('tonaca e non soltanto de 1 
le affermazioni della antri 
ce e delle opinioni degli in 
terrtstoti- p il mnter ale eh 
non neo nella vita di t ma 
colonia è nero e tnfercs 
sante \la ecco ani some 
l'altro vizio di tanti servizi 
•el,., i.a t c/ip è quello di 
voler giungere alle condii 
soni ancor prima di oicr 
compatto una autentica ano 
lisi di puntare ,u quel che 
* dovrebbe essere » piatto 
sto t he su quello che » r' » 
E chic che in un conlesta 
./> ci oline a nuche alcune 
iwziatne non banah come 
t/nrlla delle mleitis te agl' 
adulti sulle loro esperienze 
di inforca avrebbero oc 
qii'sioto ino dimensione 
precisa — nerrbè sarebbe 
bene non dimenticarlo mai 
i iò che conta ,iil Video è 
/' confronto con la realtà 
la quale, per risultare eh'a 
m agli occhi dei trlcsprtta 
tori dei e necessariamente 
pssprr tradn'ta in immani 
ni Yoa e un caso che rn 
fonilo d brano più per-no 
s ro ieri spra tosse que! 
’o di i ingozzi che s'annoia 
i ivo in i oc nnzci con i ncor 
fori poche immnn'ot ma 
/ir. < ise e eloquenti come 
so hi sa e serio lo crn> aca 

g. c. 


preparatevi a... 

La Roma di Moravia (TV 1° ore 21) 

E' il primo episodio del » Novelliere », che Daniele 
D'Anza e Belisario Randone hanno messo in piedi con 
otto racconti di Alberto Moravia. Dalle pagine dello 
scriBore, lo spettacolo di quesla sera narrerà le vicende 
d'un gruppo di baraccali romani nella fredda fine di 
inverno romano del 1946 Tra gli inlerpreli: Maria Fiore, 
Paolo Ferrari, Aroldo Tlerl, Memmo Carotenulo, Anna 
Maestri. 

Cento coppie di sposi (TV T ore 21,15) 

Nell'odierna puntata di • Cordialmente », un servìgio 
ci narrerà un diverlenle avvenimento: cento coppie di 
sposi, in un paese del vercellese, che hanno raggiunta 
felicemente i 50 anni di matrimonio. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 


10,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Il Novelliere: LA ROMA DI MORAVIA 
22,25 COCCI D'ORO 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI Tl HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop. 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9.10: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13,37: E’ arrivato un basti¬ 
mento. 14: Trasmissioni re¬ 
gionali, 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,45: Un quarto 
d ora di novità; 16: Per i 
ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,15: 
Rocambole; 17,30: Antolo¬ 
gia musicale; 18,15: Per i 
giovani; 19,30: Luna Park, 
20,15: La voce di Loui- 
selle; 20.20: Adriana Lecou- 
vreur, di Cilea; 22,40: Mu¬ 
sica per orchestra d'archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
730, 830, 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 14.30, 1530. 

1630, 1730, 1830, 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Btliardmo, 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale: 10: Margherita 
Pusteria; 10,15: Vetrina di 
un disco per l'estate: 1035: 
Cetra dovunque; 1135: La 
posta di Giulietta Masina; 
11,45: Canzoni degli anni 


'60. 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Lei che ne di¬ 
ce?; 11: Le mille lire; 14.01: 
Juke box; 14,45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Wilhelm Furtwan- 
gler; 16: Canzoni dei Fe¬ 
stival di Napoli; 163*: 
Transistor sulla sabbia; 
1830: Apentivo in musica. 
20: II vostro amico Ra¬ 
srei. Hollywoodiana; 21: 
Non tutto ma di tutto; 
21.11): Musica da ballo; 
22: Complessi e solisti 
jazz; 22,40: Benvenuto in 
Italia 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo, 10: Musiche per cìa- 
\icordo; 1030: Boecheri- 
m e Pleyel; II: Sinfonie di 
Prokofiev, 11,40: Debussy; 
1230: Cannabich e Ciai- 
kowski, 1330: Organista 
Albert Schweltzer; 1430: 
Pagine da « L'italiana In Al¬ 
geri », di Rossini; 1530: 
Stradella; 1530: Novità di¬ 
scografiche; 16,10: Compo¬ 
sitori italiani: Peragallo; 
16,35: Rameau; 17,10: Ciaf- 
kowski; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: L’America in 
lotta con le malattie; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2230: 
L'idea della pace; 21: Mu¬ 
sica e romanticismo; 22: 
Il giornale del Terzo; 2230: 
Libri ricevuti; 22,80: Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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l'Unità / martedì 22 agosto 1967 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


' ; ' ; ' ’ . - . . • , ' I . f * 

Cinquantanni fa, a Torino, dal 22 al 27 agosto 1917, migliaia 
di operai scioperarono compatti e insorsero contro la guerra 

LA RIVOLTA 

DI TORINO 

• 

Il grande episodio si colloca nel quadro dell’agitazione delle masse lavoratrici incoraggiata dalla rivoluzione russa - Lenin lo 
Indicò come un segno dell’opposizione rivoluzionaria e della trasformazione della guerra imperialista in guerra civile - Nel ’17, 
a Torino «la Pietrogrado d’Italia», c’erano 150.000 operai di fabbrica su mezzo milione di abitanti - La feroce repressione: 
tanks e artiglieria contro i « ribellatori » - Cinquanta morti fra gli operai - Il silenzio dei giornali • Il commento di Gramsci 

sul « Grido del popolo » 


ITINERARI ITALIANI 



La sommossa di Torino di 
cinquantanni fa ebbe due ca¬ 
ratteri fondamentali: fu un fe¬ 
nomeno politico e fu una ma¬ 
nifestazione operaia assoluta- 
mente spontanea. In sei giorni, 
dal 22 al 27 agosto, la città fu 
sconvolta; scontri a fuoco in 
quasi tutte le « barriere » prò 
letarie, barricate, entrata in 
azione di artiglieria e di 
« tanks ». Migliaia di operai 
sommariamente armati tenta¬ 
rono un assalto ai quartieri del 
centro: più di cinquanta furo¬ 
no i caduti tra i « ribellatori » 
(come si chiamarono allora), 
centinaia i feriti, migliaia gli 
arrestati o mandati al fronte in 
compagnie di disciplina. 

I fatti di Torino si collocano 
nella storia della prima guerra 
mondiale non solo come l’epi¬ 
sodio più rilevante di protesta 
contro la guerra avvenuto in 
Italia ma come uno di quelli 
che hanno un loro preciso po 
sto nelle vicende internaziona¬ 
li. nel quadro deH’agitazione 
delle masse lavoratrici incorag 
giatn dalla rivoluzione russa. 

E come tale, come segno del 
crescere in Europa deH’opposi 
zione rivoluzionaria, della pa¬ 
rola d’ordine di trasformare la 
guerra imperialistica in guer¬ 
ra civile. Io segnalò pronta¬ 
mente Lenin. 

La Torino del 1917 pareva un 
immenso cantiere officina del¬ 
la produzione bellica. L'eserci¬ 
to operaio si era ingrossato 
enormemente. Su mezzo milio¬ 
ne di abitanti c'erano quasi 
duecentomila salariati, di cui 
almeno 150 mila operai di fab 
brica (concentrati largamente 
nell'industria metallurgica e 
chimica), e più di cinquantami¬ 
la donne. Le condizioni di la¬ 
voro erano molto dure (da die¬ 
ci a dodici ore di lavoro quo 
tidiano con frequenti straordi¬ 
nari). il salario assolutamente 
insufficiente a rincorrere il co¬ 
stante aumento del costo della 
vita, il disagio aumentato dal¬ 
lo spettacolo dell'arricchimen- 
to dei « pescecani ». degli spe¬ 
culatori. degli scandalosi pro¬ 
fitti degli imprenditori. La prò 
pagando socialista, molto in¬ 
tensa tra le masse lavoratrici, 
se non tollerata, certo era 
scarsamente repressa nè veniva 
fortemente contrastata in una 
città in cui anche le altre cor¬ 
renti neutraliste (quella catto¬ 
lica e quella giolittiana) erano 
attive c presenti tra la stessa 
borghesia. Ma ciò che diede un 
nuovo impulso alla predicarlo 
ne (dai « rigidi » operai Boero. 
Barbcris. Elvira Zocca, ai fu¬ 
turi « ordinovisti * Gramsci. 
Terracini. Montagnana, Ober- 
ti. Pastore) fu proprio il fatto 
che la caduta degli Zar. il 
cammino della rivoluzione rus¬ 
sa. i primi leggendari richiami 
deH’azione di Lenin, davano al¬ 
l'insofferenza delle masse e 
alla loro volontà di pace una 
prospettiva nuova: dunque, 
qualcosa si poteva fare per 
accelerare la fine della guer¬ 
ra: dunque, gli operai poteva¬ 
no finalmente far sentire la lo 
ro voce. « fare come la 
Russia ». 

E' già stato ricordato su que 
sto colonne Io straordinario epi 
sodio della visita in Italia di 
una delegazione del Sov iet rus¬ 
so. Il 13 agosto, per la prima 
volta dall'inizio del conflitto, si 
tenne a Torino un grande co¬ 
mizio. in onore degli ospiti rus¬ 
si i quali (erano tutti mensoe 
vichi o socialrivoluzionari) si 
videro applaudire da cinquan¬ 
tamila operai torinesi ammas¬ 
sati sotto il balcone della Ca 
sa del popolo di Corso Siccardi 
al grido di « Viva Lenin » e 
« Yiv’a la rivoluzione ». Serrati 
traduceva il discorso del socia 
lista-rivoluzionario Goldenberg 
trasformando la sua imposta¬ 
zione vagamente pacifista (ma 
con la riaffermazione della ne¬ 
cessità di abbattere prima il 
militarismo tedesco, e quindi di 
lealismo nei confronti dell’Inte- 
*a) in un vero e proprio appel¬ 
lo a intensificare l'azione pro¬ 
letaria contro la guerra. 

I capi socialisti — in verità 
— non avevano preparato nes 
sun piano insurrezionale e fu 
rorto sorpresi non meno delle 
autorità dalla piega ebe in po 
chi giorni le cose dovevano 
prendere. Il comizio « russo » 
fu davvero una latta di ben 
zina versata su un pagliaio. 
Bastava una scintilla per far 
divampare l’incendio. E la scin 
tilla fu la penuria di pane die 
si fece sentire per vari giorni 
dopo Ferragosto. Le donne era- 
m te più esasperate: dovevano 


fare una lunga coda alla pa¬ 
netterie prima di andare al 
lavoro, sposso per sentirsi di 
re che il pane non c’era. E la 
mattina del 22 agosto la som¬ 
mossa si aecese con il formarsi 
di delegazioni di donne che an 
davano in municipio a prote¬ 
stare. mentre in alcune officine 
si sospendeva il lavoro. In po 
che ore si ebbero i primi assal¬ 
ti a panetterie e pasticcerie, 
nel pomeriggio una gran folla 
formò un corteo verso la Ca¬ 
mera del Lavoro e si ferma¬ 
rono tutti i grandi stabilimenti. 

Ed è da questa prima gior¬ 
nata che il moto rivela la sua 
natura di spontanea manifesta¬ 
zione politica. La farina comin¬ 
cia a giungere, più di tremila 
quintali vengono consegnati ai 
fornai, eppure la rivolta cre¬ 
sce. ormai inarrestabile. L’in 
domani si attua uno sciopero 
generale, non proclamato dai 
sindacati, ma compattissimo, i 
tram smettono di circolare, la 
città sta assumendo l'aspetto 
tipico dello stato d'assedio. E. 
dall'indomnni. 23 agosto, ogni 
borgo periferico si trasforma in 
un centro di rivolta. Borgo San 
Paolo, la barriera di Nizza, la 
barriera di Milano, borgo Van 
chiglia, sono i teatri delle vio¬ 
lenze e degli scontri più aspri. 
Rotaie del tram e della ferro¬ 
via di Lanzo divette, barricate 
erette in motte strade (abbat¬ 
tendo gli alberi dei grandi viali 
periferici), saccheggi di negozi 
alimentari. La folla in rivolta 
invade e incendia due chiese 
saccheggiando due magazzini 
militari ospitati nei sotterranei. 

Si cercano armi, si riesce a 
disarmare qualche pattuglia di 
soldati (ma i casi di fraterniz- 
zazione sono rarissimi). La 
sommossa prende rapidamente 
i caratteri di una insurrezione 
armata, anche se tumultuosa, 
non diretta centralmente da 
nessuno. Il generale Sartirana. 


che assume i poteri, provvede 
anzitutto a tagliare in due la 
città per impedire agli operai 
di congiungere le loro forze, 
vieta la circolazione di ogni 
mezzo di locomozione, difende 
il centro con truppe alpine, ca¬ 
rabinieri, guardie di P.S., e tre 
compagnie di allievi ufficiali 
del genio in tenuta da soldati. 

I dirigenti socialisti, motti dei 
quali sono bloccati alla Casa 
del popolo, vengono tagliati 
fuori dalla dinamica della 
sommossa, animata da gruppi 
operai sia socialisti che anar¬ 
chici. mentre si succedono di¬ 
mostrazioni al grido di c Viva 
la pace », « Viva la rivolu¬ 
zione ». 

La giornata del 2-1 è quella 
degli scontri più aspri. In qual¬ 
che caso sembra che i rivoltosi 
possano avere la meglio, quan 
do essi cercano di rompere lo 
sbarramento frapposto ai due 
focolai maggiori, quello del bor¬ 
go San Paolo e quello della bar¬ 
riera di Milano. Si combatte 
sulle barricate di corso Ponte 
Mosca. Una gran massa di in 
sorti, rotto lo schieramento del¬ 
la forza pubblica, irrompe per 
Porta Palazzo e via Milano, 
tentando di penetrare in piaz 
za Castello dove è la prefetti! 
ra. Ma a questo punto entrano 
in azione le automobili blinda¬ 
te dell'esercito, si scaricano le 
mitragliatrici, e l’attacco è re¬ 
spinto. Decine di operai resta¬ 
no sul terreno. Lungo corso Re¬ 
gina Margherita penetrano pe¬ 
santi tanks: qui una folla di 
donne disarmate va loro in¬ 
contro e i soldati non osano 
sparare. I carri blindati si ar¬ 
restano. Senonchè. verso sera, 
anche il nucleo di resistenza 
sovversiva più tenace, quello 
della barriera di Milano, vie¬ 
ne disperso dalla forza pub¬ 
blica. 

Anche se la rivolta non è an¬ 
cora cessata, la sua forza d’ur¬ 


to è ormai fiaccata, quasi tutte 
le barricate vengono espugna¬ 
te o abbandonate. Soprattutto, 
comincia a pesare in modo de¬ 
cisivo il fatto che la sommossa 
non abbia un suo centro diret¬ 
tivo, nè un obbiettivo raggiun¬ 
gibile. « Alla sera — ha scritto 
nei suoi Ricordi Mario Monta¬ 
gnana — ci trovavamo nei ri¬ 
spettivi circoli rionali, ma non 
facevamo alcun progetto, al¬ 
cun piano per l’indomani. Di 
fatto non guidavamo il movi¬ 
mento. ma seguivamo il suo 
corso spontaneo ». 

Il 25 agosto, un sabato, è 
praticamente l’ultimo giorno 
della rivolta. Nessuno lavora 
in città, lo sciopero è compatto 
(del resto, neppure gli impren¬ 
ditori. con quella atmosfera, 
desiderano riaprire i cancelli: 
alla Fiat e negli stabilimenti 
militari si temono atti di sabo¬ 
taggio). Qua e là si continua a 
«parare ma sono ormai episodi 
sporadici. E nel pomeriggio 
compare in vari quartieri un 
manifesto stilato da un Comi¬ 
tato operaio che invita a ces¬ 
sare la resistenza. Il manife¬ 
sto cosi conclude: « Torniamo 
al lavoro, o compagni, ma con 
la coscienza di aver compiuto 
un atto coraggioso, degno e 
fecondo. E’ stato sparso sangue 
proletario, ma non invano. Sa¬ 
lutiamo le vittime con una pro¬ 
messa di prossima, preparata 
rivincita ». 

Sedata la sommossa. la re¬ 
pressione si scatena il 26 e il 
27 agosto: i maggiori dirigenti 
del partito socialista a Torino 
vengono arrestati, salvo i par¬ 
lamentari. e grandi retate di 
* ribellatori » vengono fatte 
nei borghi ancora dissestati dai 
segni evidenti della lotta. Ma 
l’insurrezione armata si spense 
prima di venire soffocata, un 
grande sussulto di ribellione 
popolare, non organizzato, iso¬ 
lato. sintomo della estrema ten¬ 
sione di classe esistente e del¬ 
l’esasperazione portata dalla 
guerra, ma anche indice di 
quella energia rivoluzionaria 
delle masse che si sarebbe ri¬ 
velata appieno nel primo dopo¬ 
guerra quando all’ordine del 
giorno sarebbe venuta vera¬ 
mente la questione della presa 
del potere. Soltanto il 28 ago¬ 
sto la grande massa degli ope¬ 
rai rientrò nelle officine, se¬ 
guendo l’invito rivolto loro dai 
deputati socialisti. 

Su Torino (e sui gravi fatti 
di sangue) calò allora il silen¬ 
zio. I giornali, che per cinque 
giorni non erano usciti, non 
poterono farvi cenno per qual¬ 
che tempo, ma l'episodio ven 
ne conosciuto nel Paese, e an¬ 
che al fronte. La censura si 
accani sui giornali socialisti. 
Antonio Gramsci assunse la di¬ 
rezione della sezione torinese 
del PSI e del suo settimanale 
Il grido del popolo, proprio do 
po la rivolta. L‘8 settembre, 
sfidando la censura con chiare 
allusioni, il giovane dirigente 
maturatosi ad una esperienza 
straordinaria scriveva il primo 
commento ai « fatti » in questi 
termini: « La vita di ogni gior¬ 
no è ricominciata. All'eroismo 
succede il trito susseguirsi del¬ 
le piccole cose quotidiane. Ma 
c'è una forma d’eroismo an¬ 
che nelle piccole cose quotidia¬ 
ne. E’ nella forza, nella tena¬ 
cia. con cui entro se stessi e 
nei rapporti con gli altri si 
vincono gli scoramenti, si ri¬ 
crea l'organizzazione, si rites¬ 
sono i fili innumerevoli che 
uniscono insieme gli individui 
di una classe ». 

La sommossa dell'agosto del 
1917 verrà ripetutamente ricor¬ 
data dallo stesso Gramsci co¬ 
me uno degli episodi più si¬ 
gnificativi e gloriosi della tra 
dizione del proletariato torine- 
| se. E non solo da Gramsci. Lo 
appellativo di Torino Pietro 
grado d'Italia proprio di qui 
prenderà il suo risalto, stori¬ 
co e leggendario insieme. 

Paolo Spriano 


Rettifica 

Nella pagina culturale di g.o- 
vedl 17 agosto rartieo’.o di Fe¬ 
lice Piemontese « Agli scultori 
la parte del leone nella nuova 
"Officina napoletana" » era illu¬ 
strato dalla riproduzione di una 
scultura di Augusto Perez, La 
didascalia ad esso riferita, « Car¬ 
mine Servino: Autoritratto con 
petonciano. 1966 ». va cosi cor¬ 
retta: «Augusto Perez: Testa + 
lampadina, 1966». 


Treviso 


Mostra retrospettiva 
di Arturo Martini 



Sabato 26 agosto si apre a Traviso la mostra ratrospettiva di 
Arturo Martini, la più compiala che si sia mai tenuta del grande 
scultore italiano. Alla mostra, che sarà ordinata dall'architetto 
Carlo Scarpa nella chiesa monumentale di Santa Caterina, 
hanno dato la loro collaborazione gallerie, musei e collezionisti 
privati. Il catalogo dello opero è curato da Guido Perocco. 
Fra le manifestazioni celebrative va segnalata la pubblicazione 
dell'epistolario Arturo Martini. Nella foto: « Maternità », 1927 


._ Recanali: il giardino dì casa Leopardi; la finestra a sinistra è quella della camera del poeta 

Da Recanati a Sirolo per i 
marchigiani borghi selvaggi » 


SCIENZA E TECNICA 


Avanza la rivoluzione tecnologica del « fascio di luce » 

II Laser 
potrà essere 
usato per 
sventare i 
disastri aerei 

Si potrà forse avere, su un grande pannello, una rappresenta¬ 
zione immediata dei fenomeni meteorologici che interessano 
tutto il globo terrestre - Il «trasporto» del traffico telefonico 
Le applicazioni spaziali, in particolare per i « rendez vous » 



Avere su un pannello grande 
quanto una parete la rappre¬ 
sentazione immediata di tutti i 
fenomeni meteorologici che in¬ 
teressano una intera zona de! 
globo terrestre, con la possibi¬ 
lità di un'altrettanto immediata 
indicazione dei mutamenti che 
avvengono nell'atmosfera, costi¬ 
tuisce il sogno di tutti i me- 
teorologhi. Impossibile a realiz¬ 
zare con un tubo a raggi cato¬ 
dici, l'elemento base di ogni aP; 
parecchio TV. un pannello di 
questo tipo sembra sia otteni¬ 
bile con l'uso di un sistema di 
laser, gli strumenti che emet¬ 
tono fasci di luce monocroma¬ 
tica, pura. 

Lo studio ad opera di una 
società americana, è già in fase 
avanzata e ben presto verrà in¬ 
tegrato con l'impiego di modelli 
a luci diverse in modo da of¬ 
frire un quadro ancor più effi¬ 
cacemente visibile. Il primo tipo, 
con un sistema di 1029 linee, 
copre una superficie di circa 
nove metri quadrati con un tem¬ 
po di azione di 33 millisecondi. 

Non è questa, tuttavia, l'unica 
applicazione di un si-tema che 
consente di raggiunsero un gra¬ 
do illimitato di compìessità: as- 
s'eme alle utilizzazioni militari 
si pensa di impastarlo per lo 
studio e la regolamentazione del 
traffico, l’indicazione dei risul¬ 
tati delle elezioni, l’analisi della 
produzione di una fabbrica o di 
ogni altro fenomeno che muta 
nel tempo e di cui è importante 
avere sempre una rappresenta¬ 
zione immediata. 

Si ritiene, infatti che. soltanto 
nel campo delle comunicazioni, 
l’uso del laser consenta di ab¬ 
bracciare un campo migliaia di 
volte piu ampio di quanto sia 
possibile con i sistemi tradi¬ 
zionali. Nella realtà ancora mol¬ 
ti problemi risultano insoluti c 
rendono meno veloce raffermar¬ 
si di questo sistema che al mo¬ 
mento della sua prima applica¬ 
zione positiva, nel maggio del 
1960. sembrava destinato a scon¬ 
volgere in brevissimo tempo la 
tecnologia. 

Per ottenere un sistema di 
comunicazioni col laser. le in¬ 
formazioni — come avviene per 
qualsiasi trasmissione radio o 
TV — devono essere trasformate 
in segnali di codice, trasmesse, 
ricevute e, infine, nuovamente 
decodificate. La prima di que¬ 
ste operazioni ha fatto registra¬ 
re negli ultimi quattro anni i 
risultati più sorprendenti: men¬ 
tre nel 1962. ad esempio, per 
ottenere un rendimento del 20 
per cento erano necessari 100 
scatta e un alto potenziale, oggi 
ai ha un rendimento dell’80 per 
cento con soli pochi volt ed un 
consumo dell’ ordine del miDi- 
watta. 

H parlato e le Immagini TV 
possono essere trasmesse con un 
raggio laser anche ae con al¬ 


cune difficoltà causate dai di¬ 
versi agenti atmosferici quali la 
pioggia il fumo, la nebbia e lo 
stesso vento: il superamento di 
questi ostacoli non pare tuttavia 
impossibile se ricercatori sovie 
tici hanno affermato di aver 
effettuato per quasi un anno 
esperimenti in cui è stato impie¬ 
gato un raggio laser per < tra¬ 
sportare » il traffico telefonico. 

L’intoppo maggiore c costitui¬ 
to dallo strumento decodifica¬ 
tore; gli attuali hanno un rap¬ 
porto tra segnale rilevato e di¬ 
sturbi che è ancora inferiore a 
quello degli apparecchi tradi- 
dizionali. 

Nonostante gli ostacoli il la=er 
appare indispensabile per le tra¬ 
smissioni a distanze cosmiche. 
Nella missione e Gemini 7 », per 
esempio, è stato utilizzato per 
contatti parlati con la terra, uno 
strumento RCA grande come 
una cinepresa, contenente laser. 
Un veicolo in movimento — inol¬ 
tre — può essere seguito, con 
mod-’co di'pend’o di energia, a 
d.stanza di milioni di miglia: 
tre satelliti della serie Explorer 
-ono stati cosi rilevati ed uno. 
Explorer 29. fu seguito con 5 
sistemi per ridurre al minimo 
eli errori e fornire nel con- ! 
tempo un modello più preciso 
della Terra e del campo gravi¬ 
tazionale mentre viene annun¬ 
ciato. forse per d 1968. il lancio 
di altri due che useranno il laser 
per rilevamenti telemetrici e 
della posizione dei veicoli spa- 


Domemca 10 settembre, avrà 
luogo nel Palazzo dell'Arengo d: 
Rimini la cerimonia ufficiale di 
apertura dei lavori del XVI Con¬ 
vegno internazionale artisti, cri¬ 
tici e studiosi d arte. Saranno 
presenti il ministro Luigi Preti, 
in rappresentanza del governo 
italiano e membri del Senato, 
della Camera e dcll'Unesco. 

La relazione introduttiva sul 
tema dei lavori: « Lo spazio vi¬ 
sivo della città: urbanistica e 
cinematografo ». sarà tenuta dal 
prof. Giulio Carlo Argan. presi¬ 
dente del Convegno. 

Il programma di lavoro pro¬ 
posto quest’anno, ai congressi¬ 
sti, attraverso il confronto di 
due immagini dello spazio ur¬ 
bano: quella attuaUa dalla pro¬ 
gettazione urbanistica e quella 
ottenuta dall'immagine filmica, 
vuole affrontare uno dei temi 
più dibattuti dalla cultura con¬ 
temporanea: U situazione del- 


ziali. Particolare attenzione vie¬ 
ne riservata alluso del laser 
per i « rendez vous » spaziali. I 
satelliti della NASA, per esem¬ 
pio, avevano due laser in grado 
ih rilevarsi reciprocamente ad 
una distanza di 120 chilometri: 
stabilito il contatto, uno dei due 
diveniva inerte mentre l’altro 
forniva gli elementi necessari 
|K-r l'appuntamento e. a una di¬ 
stanza di 3 chilometri, entrava 
poi in funzione un altro si'tema 
per l’accosto finale. 

Ma è ancora lo studio della 
atmosfera ad attrarre in modo 
particolare le ricerche degli 
scienziati: è stata scoperta la 
esistenza di una * turbolenza 
dell’aria chiara », un fenomeno 
ancora inspiegabile che si incon¬ 
tra in condizioni di volo consi¬ 
derate «otto osmi altro aspetto 
eccellenti, e produce improvvisi 
scossoni durante i voli e può 
aver causato le avarie struttu¬ 
rali considerate all’origine di al¬ 
cuni recenti disastri nero; Tre 
fìsici dell’t’niversità de) Michi 
can. dopo circa due mila voli, 
hanno '-iteriate di aver trovato 
una correlazione tra le * ttirlxv 
lenze - e le discontinuità rive¬ 
late dai laser imp'eeati negli 
e-perimf nti. C’ò suggerirebbe la 
possibilità dell'istituzione di un 
sistema di sicurezza in grado di 
avvertire il pilota della presenza 
o meno del fenomeno che sj ri- 
f : rnc nrovocbi ogni anno la per¬ 
ii,fa di una decina di aerei. 

Sergio Veccia 


l'individuo netto spazio pre-orga- 
mzzato delia città c l'influenza 
di questo spazio, esam.nato at¬ 
traverso la visione cinematografi¬ 
ca, come la piu aderente atta 
dinamica vicenda esistenziale 
dell’uomo moderno, sul suo com¬ 
portamento e sulla sua psicolo¬ 
gia. Sulla base di questa impo¬ 
stazione il Convegno si artico¬ 
lerà :n due sezioni: l’una dedi¬ 
cata all’urbanistica (relatori gli 
architetti J. Rikwert e M. Ta- 
fun). l'altra al cinema (relatori 
i critici G. Cohen Séat e G. Ari¬ 
starco). A integrare la sezione 
dedicata al cinema saranno 
proettati presso il Teatro No¬ 
velli di Rimini, i seguenti film: 
< La notte » di M. Antomoni. « La 
folla > di K. Vidor e « Alpha- 
ville* di J.L. Godard, alla pre¬ 
senza dei due registi e dei pro¬ 
tagonisti. 

Come per il passato le rela- 
zìogì avranno seguito in una se- 


Recanati è una città pura. Au¬ 
stera c quieta, sulla sommità del 
colle in cui s'adagia, con i suoi 
leggiadri palazzi gentilizi e la 
grande torre che domina lo piaz¬ 
za. non è più oggi il « natio bor¬ 
go selvaggio * che Giacomo Leo¬ 
pardi cantò. L'odierna Rceanati 
è iinn cittadina chiara, pura co¬ 
me si è detto, dove ancora è pos¬ 
sibile all’uomo scandire il ritmo 
del tempo senza fretta, dove è 
anche possibile vivere ore sere 
ne. sedendo alla brezza davanti 
ai grandi caffè del centro, pas¬ 
seggiando per le sue strade, so 
stando uditi piazzetta del « Sa 
t/ato del villaggio ». al cospetto 
della grande casa Leopardi, af¬ 
facciandosi alle terrazze che 
aprono l'orizzonte verso il mare. 

L’ambiente sociale è anche og¬ 
gi. per molti versi, legato alla 
vecchia nobiltà terriera ; una no¬ 
biltà che trova nella famiglia 
Leopardi uno dei suoi c punti di 
forza *: a suo tempo il conte 
Monaldo, padre del poeta, riu¬ 
scirà a dare alla sua classe un 
orientamento ed un'impronta for¬ 
temente codina e conservatrice. 
Impronta che è rimasta un vero 
e proprio cemento di quel blocco 
agrario clericale che ha consen¬ 
tito alla mezzadria marchigiana 
di sopravvivere a se stessa pur 
adattandosi all'ineluttabile mo¬ 
dificarsi dei rapporti economici 
e sociali. Sotto questo profilo si 
può dire che nel Maceratese, tu 
genere, e intorno a Recanati. in 
particolare, l'ambiente sociale e 
culturale in cui il Leopardi ma 
turò la sua complessa persona¬ 
lità è riuscito a durare nel tem¬ 
po. sino ai nostri giorni, median¬ 
do e a volte neutralizzando anche 
le scosse profonde subite grazie 
alta forza di espansione del mo¬ 
vimento operaio che ha fatto 
dette Marche la quarta regione 
* rossa * del nostro Paese. Ala è 
forse proprio per questo richia¬ 
mo ad un passato c ad una ci- 
viltà con cui Giacomo Leopardi 
fini per scontrarsi che « rende il 
rostro incontro con lui — come 
ha scritto Piovenc — così vivo 
e così concreto *. 

I luoghi della 
poesia leopardiana 

c Gli sfondi e luoghi della poe¬ 
sia leopardtama, del resto, si ri¬ 
conoscono tutti. Stupisce anzi 
quanto siano raccolti e prossimi 
l'uno all'altro. La natura è pre¬ 
sente in tutta la poesia di Leo¬ 
pardi. che ha sempre sfondi va¬ 
sti, ariosi. Ma egli — è sempre 
Piorene che parla — la contem¬ 
pla dalla sua camera da letto, 
dalla finestra della sua biblio¬ 
teca. oppure nel giardino del pa¬ 
lazzo paterno; i suoi passeggi con¬ 
sistevano nel farne il giro. Dal¬ 
la finestra vedeva la casa di Sil¬ 
via. piusto nmpetto a lui. nello 
piccola piazza del Sabato del 
villaggio; davanti si apre la 
stradina descritta nella Qu.ete 
dopo la tempesta; dal medesimo 
davanzale guardava i "monti az¬ 
zurri". pari a qrietti dei quadri 
in cui la lontananza si ottiene 
con le velature, il mare, il pae¬ 
saggio tallivo, limpido come uno 
sfondo di terra chiara, in cui la 
luce di luna fa quasi il giorno 
rivelando le coltivazioni. Il colle 
dell! nfinito. che noi immaginia¬ 


te di interventi, di dibattiti e 
di comunicazioni. L’edizione di 
quest’anno inoltre, sarà resa più 
stimolante dalla presenza dei 
membri dell’ A.I.C.A.. che ter¬ 
ranno a Rimini, nei giorni 8 e 
9 settembre, la loro XIX assem¬ 
blea mondiale (le precedenti se¬ 
di sooo state Parigi. New York 
e Praga). 

Le relazioni conclusive saran¬ 
no tenute, martedì 12 settembre, 
da Jaques Lassaigne e da Giu¬ 
lio Carlo Argan, rispettivamen¬ 
te presidenti dell’A.I.CA. e del 
Convegno, nell’aula Magna della 
Università di Urbino, presente 
i’on. Achille Corona, ministro 
del Turismo e Spettacolo. 

n Convegno troverà la sua 
conclusione a Venezia, dopo la 
visita, da parte dei congressisti, 
alla retrospettiva di Arturo Mar¬ 
tini a Treviso. 

La Segreteria generale ha sede 
in Venicchio (Forlì) • Italia - 
Tel. «139. 


ino sperduto, è invece a pochi 
passi ». 

L'eco, questa è ancora Reca 
nati, che ha conservato strutture 
e paesaggi come allora, pur do¬ 
vendo subire all'cster/io delle sue 
mura qualche violenza « moder¬ 
nista ». 

Qui siamo, d'altronde, in una 
terra musicale; nella contrada 
più autentica delle Marche, do¬ 
ve lo stornello, il rispetto e lo 
strambotto ebbero singolare fio 
ritura. Questa è la terra dove 
ancor oggi, in una situazione pii 
re tanto diversa, si possono udì 
re vecchi canti popolari che esa I 
tarlo l'amore e accennano motivi 
di protesta sociale. E' la vecchia 
Marca papale in cui il « conta¬ 
diname » — come si diceva — 
Visse sopportando umiliazioni • 
stenti, ma senza mai rassegnarsi 
alla sua sorte, in cui sorsero le 
prime * leghe bianche » e dove 
il socialismo trovò ardenti pio 
«ieri. 

Industria del 
pelleprinaggio 

Covi non è difficile ascoltare 
mottetti che sono fresca espres 
sione di precisi sentimenti: t Lu 
poro contadi fadiaa e stenta, lu 
tnejii partii sua è la polenta »; 
oppure < A Roma, a Roma le 
belle romane... Tanto più belle le 
trasteverine. Chi m'ha rubato l 
cor le marchigiane »; o ancora: 
« Si voi veni con me. bella, alla 
vigna / Te ce l'ho fatta ’ua hello 
capanna / Lo letto le l'ho fatto 
de giunchiglia / Lo capezzale de 
foja de canna »; o infine: « Quoti¬ 
no nascesti tu nacque bellezza / 
Spuntò lu tulipano in mczz'aU'ac- 
qua / Lu sole se fermò per l'al¬ 
legrezza ». Sono conli pieni di 
slancio, semplici, ingenui e gar¬ 
bati anche quando sembrano aii 
daci. 

Naturalmente non pretendiamo 
di inventare nulla, né vogliamo 
azzardare teorie, ma crediamo 
che. fuori di queste contrade, il 
gemo del grande recanatese so 
rchbe stato diverso. Ed ecco che 
l'itinerario leopardiano diventa 
necessariamente un tipico itine¬ 
rario marchigiano anche per la 
sopravvivenza contemporanea di 
questo arcaico mondo contadino 
e del suo paesaggio; un itine¬ 
rario che anche quando non rag¬ 
giunge i vertici della poesia non 
perde mai di freschezza e di in¬ 
teresse. Da Recanati a Loreto, 
ad esempio, cambia quasi tutto: 
qui persistono una civiltà e un 
costume clic vorremmo dire in 
timi e incorrotti; là un'antica 
tradizione religiosa, massicce e 
pure eleganti costruzioni della 
Basilica e della piazza antistan¬ 
te. è ormai da oran tempo con¬ 
fusa con una industria del pel¬ 
legrino lucrosa soprattutto per 
le comunità ecclesiastiche che la 
gestiscono. Ma se le due citta 
dine presentano differenze d» 
fondo, il paesaggio che le circon¬ 
da e in un certo modo le unisce 
c ancora unico, e si conserta 
intatto anche un certo humor 
popolare. 

A Loreto c'è il santuario del¬ 
la Madonna nera. A Sirolo. sat¬ 
to l'arcigno monte Conero che ti 
butta a strapiombo sul mare, c'è 
un crocefisso ritenuto miracola 
so. Ai nostri giorni, a Sirolo. co¬ 
me nella contigua Humana e 
come al monte d'Ancona (il Co¬ 
nero) a Portonovo, il turismo 
tocca vette da boom soprattutto 
per l'incomparabile bellezza sel¬ 
vaggia dei luoghi (che. purtrop¬ 
po. una serie di nuore costru¬ 
zioni fuori posto ha già sena 
mente compromesso). Fra que 
rti paesi della riviera ancone¬ 
tana e Loreto, pertanto, non esi¬ 
stono oggi motivi di concorrenza. 
Tanto più che andare da un po 
sto all'altro, essendo tutti cosi 
vicini e ben coRegati. è comodo 
e facile. Ma quando il mare non 
era così di moda, la situazione 
appariva diversa, e fu allora che 
la fantasia popolare, alimentata 
probabilmente dalle preoccupa 
zioni sirolesi per la supremazia 
di Loreto, inventò uno slogan 
che tendeva in qualche modo a 
ristabilire una certa equità. « Chi 
ra a Loreto e non ra a Sirolo 
— recita quel detto —, vede lo 
madre ma non vede T fiolo ». 
Sembra un invilo, ma è quasi 
un ricatto. Un invito in ogni 
caso da ascoltare e un ricatto 
da subire perchè la riviera del 
Cancro è una vera gemma e per¬ 
ché sulla erma del monte <f An¬ 
cona le vecchie boscaglie e un 
antico chiostro romanico, ora 
trasformato in ristorante, offro¬ 
no soggiorni if incanto e di de¬ 
lizia (anche per il palato). < 

Sino Sebastianelli 


L'8 e il 9 settembre a Rimini 

XVI Convegno internazionale dei critici d'arte 
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DA DOMANI I MONDIALI DI CICLISMO IN OLANDA 


■r 


Da parte degli organizzatori olandesi 


Assurdo «veto» 

alla 



R.D.T. 

L’UCI solidale con la RDT minaccia di tra¬ 
sferire i campionati in Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 


Nelle 64 prove di Londra, Dusseldorf e Viareggio 

CINQUANTATRE VITTORIE USA 

Gli atleti d'oltratlantico sono stati battuti 
solo undici volte (una dagli spagnoli, due 
dagli inglesi, tre dagli italiani e cinque dai 
tedeschi) 

A rese tenta 


i 


AMSTERDAM. 21. 

Antivigilia «lei mondiali, una 
giornata piuttosto movimentata e 
carica (li notizie Cominciamo da 
una dichiai azione di Adriano Ro 
cloni, il presidente deU’UCt: «La 
Federazione ciclistica olandese 
pensa che non sarà possibile in¬ 
serire nel cerimoniaie I' inno e 
l'alzabandiera della Germania est, 
quindi si è contravvenuto al patti, 
e se non si troverà una via d'usci¬ 
ta, io proporrò di sospendere le 
gare mondiali per dilettanti e di 
portarle in Cecoslovacchia. Ave 
vo parlato chiaro mesi (a e ri¬ 
badisco che nello sport non vi 
debbono essere discriminazioni. Il 
fatto che l'Olanda, paese membro 
della NATO, non abbia relazioni 
col governo della Germania est, 
non è motivo valido per discono¬ 
scere gli atleti e I dirigenti di 
una squadra che hanno gli stessi 
diritti delle altre rappresenta¬ 
tive ». 

« K gli olandesi cos'hanno det 
to di fronte alla minaccia di una 
sospensione dei mondiali? -. ab¬ 
biamo chiesto a Rodoni. « Hanno 
cambiato... colore, sono diventati 
pallidi, e comunque CUCI è irre¬ 
movibile », ha risposto il presi¬ 
dente. La via d’uscita cui ha ac 
connato Rodoni. sarebbe l’aboli¬ 
zione di qualsiasi inno e alza¬ 
bandiera. e probabilmente con 
questa soluzione mercoledì sera 
si darà il via ai campionati, ma 


FAGGIN cerca in Olanda il quarto titolo mondiale 


AlPetà dì 34 anni 


Quarto titolo 
per Faggin? 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM. 21 

I.o incontro lungo la strada 
per il velodromo. E’ un saluto 
alla voce e Faggin vi aggiun 
ge il solito sorriso nel quale 
sembra riflettersi il rosso dei 
suoi capelli (quattro capelli sul¬ 
le tempie un po’ grigie e una 
« pelata » che acquista sempre 
più spazio). E due occhi che 
brillano, anzi parlano per dire 1 
clic la vita è dura, ma anche 
bella 

Bisogna aver fiducia, biso 
gna lottare come F.iggin per 
riuscire nella vita. Lui. il 
padovano che lo scorso IH 
luglio ha compiuto i TI anni, 
può bene dire di aver onorato 
il suo mestiere con un’applica 
zinne c una serietà che costi¬ 
tuiscono un esempio, diciamo 
pure un testamento per i gin 
vani. Ma l'Italia avrà un al 
tro Faggin? Perché si possono 
avere le qualità tecniche e sti¬ 
listiche di Faggin. ma il dilli 
Cile viene dopo, quando la sof¬ 
ferenza tocca certi limiti, quan 
do occorre reagire alla sorte 
avversa, e ricominciare tutto 
da capo, se necessario, e so¬ 
pratutto resistere, non molla¬ 
re. e non illudersi dopo la 
gloria. 

Un campione della pista gua¬ 
dagna poco, diciamo la metà 
(ma esageriamo) di un cam¬ 
pione della strada, e quel po 
co è incerto, è legato, stretta 
mente legato alle sue conqui I 
sto. Un Gimondi e un Motta ! 
possono avere lina stagione 
balorda con danni economici 
limitati, mentre un Faggin pri 
vato della maglia iridata si 
vedrà diminuire notevolmente 
lo stipendio e il numero degli 
ingaggi, l-a carriera di Faggin 
è ima delle più luminose, ep 
pure il « rosso » di Padova de 
ve trascorrere l'inverno sulle 
piste estere per arrotondare le 
scarse entrate 

Faggin. infatti, è anche sei¬ 
giornista. un bravo seigiorni¬ 
sta. uno che gira il mondo di 
continuo, e sarà certamente 
stanco dei suoi viaggi, ma ve¬ 
dete. c'è la famiglia a cui prov¬ 
vedere. e c'è il titolo mondiale 
da difendere: se il colpo rie¬ 
sce. anche per il 1968 il lavoro 
non mancherà 

Dicevo della sua carriera 
Riassumendo, nelle vesti di di 
Iettante Leandro ha vinto due 
medaglie d'oro (inseguimento 
a squadre e chilometro da fer¬ 
mo) alle Olimpiadi di Melbour¬ 
ne e un titolo mondiale nell’in- 
Mguimcnto individuale. Poi è 


diventato professionista e do¬ 
po aver sfiorato il titolo iridalo 
più volte, l'ha conquistato nel 
bit a Rocourt superando Polari 
dese Post. Battuto da Brache 
nel '64. s'è rifatto l'anno dopo 
(S. Sebastiano) a spese del bel¬ 
ga. e pure nel ‘Gli Faggin s'è 
vestito dei colori dell arcobale¬ 
no liquidando nuovamente (a 
Francoforte) Ferdy Brache. 

Faggin detiene anche il re¬ 
cord dei cinque chilometri sta¬ 
bilito nel 'Gii al Vigorelli col 
tempo di G'2"2. Faggin è un 
fuoriclasse della pista. Fag 
gin è il campione umile e co¬ 
raggioso. il campione della mo¬ 
destia. l'inseguitore che gioca 
la carta del quarto titolo, la 


carta più difficile perché il suo 
maggiore avversario, l'olande¬ 
se (Iroen. sembra quasi suo 
figlio. 

Vincendo ad Amsterdam. 
Faggin passerebbe in testa al¬ 
la graduatoria dei supertitola¬ 
ti che al momento lo vede alla 
pari con Messina e Riviere. Ma 
Faggin ha 34 anni, e Groen 
(mondiale dei dilettanti da ben 
tre anni) ha appena staccato 
la licenza di professionista, e 
ci sarà anche Brache in una 
partita a tre che promette fuo 
co e fiamme. Auguri, tanti 
auguri, vecchio e simpatico 
Leandro! 

9 * 


S'apre col chilometro da fermo 


// programma 
dei campionati 


Dopo aver 
subito il K.O. 


Muore un 
pugile 
giapponese 

TOKIO. 21. 

Isamu Nakatsuchi, un pugile 
di 1S anni è deceduto per emor¬ 
ragia cerebrale dopo essere 
stalo mandato al tappeto in un 
incontro disputatosi ieri nel 
quadro dei campionati pugili¬ 
stici dilettanti giapponesi. 

Il pugile era stato atterrato 
per il conto di otto alla terza 
ripresa di un incontro per i pe¬ 
si mosca contro Junji Wataba, 
un giovane dell'università di 
Kinki. Da allora non aveva mai 
più ripreso conoscenza. 


Domani — Chilometro da fer¬ 
mo (titolo). 

Giovedì — Velocità dilettanti 
(serie, recuperi, ottavi) — In¬ 
seguimento femminile (titolo). 

Venerdi — Inseguimento di¬ 
lettanti (titolo) — Velocità di 
Iettarti (titolo). 

Sabato — Velocità femminile 
(titolo) — Inseguimento dilet¬ 
tanti a squadre (qualificaz ). 

Domenica — Tandem dilet¬ 
tanti (titolo) — Mezzofondo di¬ 
lettanti (titolo) — Inseguimento 
professionisti (titolo). 

2t lunedi — Riposo. 

20 martedì — Inseguimento a 
squadre (titolo) — Velocità 
professionisti (titolo) — Mezzo¬ 
fondo professionisti (titolo). 

30 mercoledì — Riposo. 

31 giovedì — 100 km. a cro¬ 
nometro a squadre. 

1 venerdi — Riposo. 

2 sabato — Campionato fem¬ 
minile su strada — Campiona¬ 
to dilettanti su strada. 

3 domenica — Campionato 
professionisti su strada. 


è linaio ilio il vcihntcìl * del 
noverilo olandese, i appi esenta 
una vei gogna che qualsiasi per¬ 
sona di buon spillo condanna, un 
sopruso, e Rodoni è -empliceiren 
te nel giusto pretendendo l'ernia 
glian/a ikt tutti i paesi paiteci 
(ialiti 

Della questione se ne riparletà 
domani al congiesso deH’UCT, dii 
rante i! «piale saranno ptese altre 
importanti decisioni mi argomenti 
discussi oggi nelle riunioni delle 
due federazioni («filettanti e (irò 
fessiomsti). Possiamo anticiparvi 
«he. a (lattile dall'anno prossimo, 
saranno varati : campionati con¬ 
tinentali riservati ai dilettanti, e 
che i mondiali «lei 1969 (l'anno 
piossimo. come sapide, si gareg 
gerà in Italia ** ncll'Uriigiiay) ver¬ 
ranno con tutta probabilità asse 
anati alla Cecoslovacchia (dilet 
tanti) e al Belgio (professionistii 
Sempre nella giornata di domani, 
dovremo conoscere iillicialmente 
le norme iter l'azione antidoping 
per le quali Rodoni presenterà 
un progetto di riforma, diciamo 
«li perfezionamenti), «-he prevede 
l'impiego di ispettori e medici 
scelti dall'UCI. Ili questo rinvio. 
l'Unione ciclistici! internazionale 
intende addossarsi l’intera rego 
lamentazione che faccia testo per 
tutte le nazioni affiliate, e che 
non riguardi solo i mondiali, ma 
anche il Giro d’Italia, il Tour 
de France e ogni altro tipo di 
corsa. 

Per i prossimi mondiali. Lazio 
ne antidoping verrà a costare ben 
nove milioni. I controlli saranno 
effettuati sui primi tre classificati 
nelle gare sii pista e sui primi 
tre arrivati nelle cor«e su strada, 
un controllo che l’Un potrebbe 
estendere anche a corridori scelti 
a caso neH’ordine d’arrivo. Le 
punizioni previste sono le seguen¬ 
ti: per i dilettanti, tre mesi di 
sospensione alla prima infrazione, 
un anno alla seconda e la radia¬ 
zione alla terza: por i professio¬ 
nisti. 2000 franchi di multa alla 
prima infrazione. 0000 alla secon¬ 
da. sei mesi di squalifica alla 
terza, un anno alla quarta e la 
radiazione alla quinta. Rimano 
da stabilire s e intervenire o mo¬ 
no sulle classifiche delle prove 
c iridate ». e comunque non è da 
escludere die il vincitore di un 
titolo imiossi la maglia di cam¬ 
pione del mondo e che a distanza 
di un mese o due. se la veda 
togliere jierché reo di aver fatto 
ricorso a sostanze proibite. 

Abbiamo detto a Rodoni che il 
ciclismo ha bNoann di una ripu¬ 
lita generale, che se è giusto 
punire i « drogati ». è altrettanto 
giusto, anzi indispensabile, crea¬ 
re condizioni tali da non costriri 
gere i corridori a cercare sol¬ 
lievo dalla disumana fatica, negli 
eccitanti, ai quali oggi tutti ricor¬ 
rono R«xIoni ha approvato la no¬ 
stra tesi, ma i legislatori avranno 
il coraggio di affrontare seria¬ 
mente i vari problemi che tra 
vaeliano il ciclismo moderno? Uhi 
metterà le mani sul Tour, sul 
Giro e still’intero calendario’’ Pro 
habilmen’e. nessuno E al!o-a do¬ 
vranno essere gli stessi corridori 
a pretendere che si proceda fino 
in fondo, che il ciclismo divpnti 
una professione, un mestiere che 
non metta in pericolo la salute 
e la vita del praticante La morte 
«li Simpson sul Ventouv dovrebbe 
pur aver insegnato qualcosa, vi 
pare? 

Notizie spiccio'e. infine, dal ve¬ 
lodromo dove abbiamo incontrato 
il sovietico Phahadze con un brac¬ 
cio al collo II forte velocista 
dell'URSS è rimasto vittima in 
alicnamento di una caduta pro¬ 
vocata dal francese Debraine, una 
caduta che ha coinvolto anche il 
professionista belga Frennet il 
quale si è rialzato cosi malconcio 
da dover fare le valigie e tor¬ 
narsene a casa * Quel negrefto 
— ha commentato Costa riferen¬ 
dosi a Destraux — non sa sfare 
In pista ed è un vero perìcolo 
per tutti. Mi dicono che recen¬ 
temente ha sconfitto Morelon e 
Trentin, quindi bisognerà tenerlo 
d'occhio a ogni costo. Un altro 
che dovrebbe far fuoco e fiamme 
nella velocità dilettanti i l'au¬ 
straliano Johnson, ma per me il 
grande favorito su questa pista, 
che richiede in primo luogo po¬ 
tenza, è Phakadze, sempre se il 
sovietico non risentirà del capi¬ 
tombolo... ». 

Phakadze presenta varie esco¬ 
riazioni al braccio sinistro e un 
gonfiore che lo preoccupa, anche 
se il medico gli ha dato buone 
speranze per una rapida guari¬ 
gione I dilettanti della velocità 
entreranno in «cena giovedì mat 
lina e due giorni pierebbero ri¬ 
mettere in sesto il ragazzone so 
vietico 

Gino Sala 


Suraudi sfidante 
di Tomasoni 

Causa le attuali condizioni di 
salute del pugile Sante Amonti, 
il comitato attività professionisti¬ 
ca della FPI ha deliberato di so 
stituire il bresciano nella quali¬ 
fica di sfidante ufficiale del cam¬ 
pione d’Italia dei pesi massimi 
Piero Tomasoni, con il pari peso 
Giulio Saraudi 



il primato : 
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La doppietta italiana nei 1500: ARESE precede FINELLI 


Più grave del previsto l'infortunio al terzino 

Sirena ingessato : 
fermo per 3 mesi ! 


L’incidente accaduto a! ter¬ 
zino giallorosso Sirena, scon¬ 
tratosi con il portiere della 
Virtus Spoleto nell’amichevole 
di domenica, si è rivelato piti 
grave del previsto: il giocato 
re infatti lui riportato la frat¬ 
tura della tibia. Accompagnato 
a Roma dal prof. Rampoldi Si¬ 
rena si è sottoposto alle cure 
del caso, ovvero aH’ingcssatiira 
del piede che dovrà portare 
j>er circa due mesi. 

Tenendo conto poi che ci voi* 
rà un certo periodo di tempo 
per rieducare l’arto prima «li 
poter riprendere la preparazio¬ 
ne, si può precedere clic Si ri¬ 
mi jxjtrà tornare a giocare solo 
tra tre mesi: un bel guaio per 
il giocatore clic era in grande 
forma e che sperava di dispu¬ 
tare un grande campionato 
(non ai eia nascosto le sue s|>e- 
ran/.e di puntare alla maglia 
azzurra della nazionale), ed un 
bel guaio andie per la Roma 
che è a corto di difensori. 

Ceduti Olivieri e Sensibile in 
fatti la squadra giallorossa era 
rimasta con unico terzino di 
ruolo (Sirena) al quale per 
l’occasione doleva venire af¬ 


fiancato Carpetetti il cui po 
sto a mediano è stato assegna¬ 
to al giovane Cappe lli (che pe¬ 
rò si è rivelato un difensore 
assai poco tecnico). 

Ora che Sirena si è infortii 
nato la Roma è venuta a tril¬ 
larsi praticamente senza ter 
/ini di ruolo: l'unico che può 
alfiancare Carpe netti attuai 
niente è il giocane Cartoni che 
però non può prepararsi ade 
j guatamente perché impegnato 
nel servizio militare. Pugliese 
dunque è nei guai. 

Guai di Sii i na e della Roma 
a parte, c'è poi da osservare 
die l’elenco degli infortunati 
in questa Lim- di prepara/ione 
precampionato si è enormemen 
te allungato: aperto dai nomi 
del laziale Bagatti (che verrà 
operato di menisco oggi a Bo 
Iogna) e del bolognese Buiga 
relli (distorsione del ginocchio 
che gli è stato ingessato), 
l'elenco comprende anche i no 
mi dell'altro laziale Mari (i 
postumi di una operazione alla 
caviglia), di Castola (distorno 
ne della caiiglia) di Carrcra 
(sospetta frattura del perone), 
di Pelngalli (distorsione alla 
caviglia), di Juliano (contusio¬ 


ne al ginocchio). E siamo alle 
prime battute solamente! 

Come si vede c'è veramente 
da preoccuparsi e da chiedersi 
i mutili di questa serie preoc 
capante di infortuni. Dipende 
forse dalla scelta di campi mal 
curati come sostiene «inalili 
no? Non crediamo ih re he si 
tratta degli stessi campi in ge 
nere sui quali le squadre si 
sono preparate anche gli «litri 
anni Piuttosto forse dipende 
dai sistemi di piepatazione 
sbagliati. Come è noto infatti 
quasi tutte le squadre hanno 
messo in programma una * par 
tenza lanciata i per non mrre 
re rischi in un campionato ter 
ribile Ufi squadre con tre re¬ 
trocessioni) Ma la « partenza 
lanciata » ha significato in pr.i 
lica che gli allenatori hann«> 
trascurato la fase della prepa¬ 
razione atletica, riduccndone i 
tempi, per passare subito al 
t lai oro » sul pallone* ed è prò 
prio questo secondo noi che ha 
provocato la maggior parte de 
gli incidenti, perché gli atleti 
si sono trinati ad affrontare i 
primi impegni 'enz.i ai ere i 
muscoli sciolti e » rodati » co 
me era ni*cessari«> 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 21 

Le fatiche et tropee degl i assi 
statunitensi di atletica leu fiera 
si sona concluse. Londra. Dus¬ 
seldorf e Viareggio sono or¬ 
mai passate in archirio. E' una 
cosa impressionante il pensare 
che tutto ciò si e scolto nel 
brere periodo di noce giorni di 
pare intercaliate da quattro 
(jiorni di p.scudo riposo. Dicia 
mio pscudu riposo perchè oltre 
le fatiche propriamente atleti 
che il groppone dei cinquanta 
atleti statunitensi ha dando 
affrontare anche le fatiche dei 
trasferimenti. E ancora hanno 
pesato fatiche di altro genere. 
Sullo spiaggia antistante lai 
hergo Ro gal. loro sede nel pe¬ 
riodo mareggino, abbiamo ci¬ 
sto sabato e domenica matti 
no i cari Carlos. Titrncr, Bo¬ 
ston c compagnia parte stesi 
al sole, parte cagare sulla chi¬ 
lometrica spiaggia adocchiando 
le belle bagnanti che si roso 
lanino al sole. 

Subito riconosciuti essi reni- 
nino assediati dai cacciatori di 
autografi e cominciarono cosi 
anche i ludi calligrafici. Del 
resto al pranzo offerto dagli 
organizuztori da « Tito al mo¬ 
lo » domenica alle Li lo stes¬ 
so capo delegazione omerica 
no Bob Gicgerngak ha così bre 
cernente esposto la situazione 
dei suoi atleti: « Siamo molto 
felici di questo i iaggio. Siamo 
rimasti soddisfatti delle pre 
stazioni clic* abbiamo realizza¬ 
to ieri sera: e credo che anche 
voi lo siate ugualmente. La vo 
stra ospitalità ci ha commos 
so. Ma siamo anche molto stan¬ 
chi: non jxisso ris|xinderc di 
quanto potrà accadere stase¬ 
ra ». Forse l'allenatore omeri 
cono colera in certo senso giu 
stilicare preventivamente le 
quattro sconfitte che poi in ef 
fetti gli eredi dello zio Sani 
hanno docuto subire da parte 
di Arese. Amba. Simenn e Gen 
file (a parte il fatto che que 
st'ultimo atleta è stato poi 
preceduto dallo spagnolo Areta) 

Sul totale delle (il prore so 
stenute a Londra. Dusseldorf e 
Viareggio gli assi statunitensi 
sono stati superati undici col¬ 
te: due dagli inglesi, cinque dai 
tedeschi, tre dagli italiani e 
tuia dagli spagnoli Un bilancio 
quindi pienamente soddisfa¬ 
cente 

Bipartendo queste undici 
sconfitte fra le unric specialità 
il conto analitico è il seguente: 
tre sconfitte nel salto triplo: due 
sconfitte nei 5 000. due sconfitte 
nel lancio del disco, una negli 
W). 1500 e W 000 e lancio del 
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1 ) stabile, fermo nei propositi 
e nelle azioni; 2) si accorciano 
otfm anno di p.ù; 3) preciso, pun 
tuale o conforme al sero: 4) la 
-<atola thè racchiude le idee e 
!.« memoria; à) un tessuto di fibra 
anima’'* =c«xnpar>o da) commer 
cio. 6 ) cresce dalla nascita alla 
morte; 7) pronome confidenziale 
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yiacelliitto. 

Della effet tira stanchezza 
che patera a ter fatta presa su 
alcuni 0 molti atleti americani 
il simbolo c rappresentato da 
Tra gnor. A Dusseldorf il 
2t> enne siepista di Filadelfia 
nceca stabilita con S'.'i'J"! il 
primato statunitense, appunto 
sui 3 000 metri con siepi: a Via 
reggia egli è rimasti! subii > 
staccato al momento dclTattac 
co ilei barbuto Dizzi. ha poi 
arrancato fino alla fine in ulti 
ma posizione segnando 9‘/(t“2! 

Indubitabilmente una delle fi 
gare che si è maggiormente 
messa in luce fra i cinquanta 
statunitensi nel corso della 
tournée europea è quella del 
marciatore 29.ernie Bombì 
Orai l.aird. 

Dopo acer superalo due col 
te gli inglesi oi Giochi dei 
Commomveealth e nell'incontro 
diretto di Londra: dopo acer 
tenuto a bada il pericoloso 
tedesco Sermerich. egli si è 
dimostrato superiore, almeno 
sulla distanza dei centi chi¬ 
lometri. anche al nostro Da 
mieli. F' ben cera che il fiu¬ 
mano dal riso triste non gra 
disce del tutto questa brere 
distanza, ma non dimentirhia 
mori che Damich è il compio 
ne olimpionico ed europeo in 
carica. Al Messico saranno 
dolori per tutti, anche per i so 
rietici, che sempre in passato 
hanno detto una parola auto 
recale in questa disciplina 

Passando agli italiani non 
diremmo certo una cosa ori 
giunte affermando che il no 
stro numero « uno » è staio 
Francesco Are.se. Nè ce ne de 
ve colere Sitneon che pur li 
alitandosi n lanciare a metri 
57,36 ha ribadito la sua attua 
le supremazia sui discoboli di 
oltre Oceano. 

Arese è pronto ora per so 
stenere l'urto dei « big » te 
deschi Tiimmler e Sorpoth 
del resto facilmente piegali 
a Dusseldorf da Bgini. 

Nel r carnet » del lungo e 
scioltissimo piemontese che 
già porta segnato come rii 
tinte illustri il francese IVn 
doni, il cecoslovacco Odlozil 
e il norvegese Kralheim. man 
cario proprio i nomi del cam 
pione europeo dei 1500 metri 
Tummler e del vice campii 
ne europeo dei 5 000 metri 
Norpoth. 

Ormai siamo alle ultime hot 
tute della stagione cnntinentnb- 
di atletica leggera che si con 
eluderà alla metà di settem 
bre a Kiev con la finale dello 
Coppa d'Europa ma non sem 
bra impossibile trovare il si 
sterna perche le strade di 
Arese e dei due tedeschi si 
incrocino. 

Sarebbe un cero peccalo 
sprecare un momento tanto 
favnrerole. Sempre che Are 
se, almeno cosi si legge nelle 
pozzette sportive, non si coglia 
allontanare in questo periodo 
dall'agonismo puro, per dedi 
carsi a tentativi di primati. Noi 
consideriamo ciò un granissi 
mo errore. Alle Olimpiadi non 
si corre a cronometro. 

Bruno Bonomelli 


Nuoto: altri 
due « mondiali » 

FILADELFIA, 21. — Debbi* 
Meyer e Colie Boll, studentesse 
quindicenni, hanno stabilito due 
nuovi records mondiali ai cam¬ 
pionati nazionali femminili di 
nuoto e tuffi. 

La Meyer che aveva compiuto 
15 anni lunedi scorso i stata la 
prima donna a scendere al di 
sotto della barriera dei 18 mi¬ 
nuti nei 1.590 metri stile libero 
stabilendo il nuovo primato mon¬ 
diale col tempo di inrT. 

Poco dopo la Ball ha stabilito 
il suo secondo record mondiale 
della riunione col tempo di 
Tiri nei 200 metri rana. Sabato 
aveva battuto il record de! 100 
metri rana. 

Ridotto il percorso 
del 6.P. Volsassino 

LECCO. 21 

Il percorso del secondo G.p. 
ciclistico delia Valsassirta, che ai 
disputerà lunedi prossimo, è sta 
to ridotto di oltre 22 «diilometri 
perpoter avere alla partenza il 
maggior numero possibile di « az¬ 
zurri » i quali minacciano di di¬ 
sertare la gara, ritenendola ac¬ 
cessi va mente lunga. 
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Dopo i colloqui 


di Washington 

Kiesinger 
reticente 
sul Vietnam 

Il cancelliere si dichiara 
tuttavia « molto soddi¬ 
sfatto » dei colloqui con 
Washington 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 21 

Nel corso di una conferenza 
stampa appositamente convo¬ 
cata per esporre un bilancio del 
la sua visita a Washington, il 
cancelliere si è dichiarato og 
gi « molto soddisfatto * dei col¬ 
loqui con Johnson da lui defi¬ 
niti « un importante contributo 
al consolidamento ed al raffor¬ 
zamento dei rapporti tra l'Ame¬ 
rica e la Repubblica federale 
tedesca ». 

Nella sostanza. Kiesinger non 
ha aggiunto molto di nuovo a 
quanto già detto nei giorni 
scorsi in varie interviste alla 
stampa ed alla TV. Risponden¬ 
do alle domande dei giornali¬ 
sti. tuttavia, egli ha conferma¬ 
to che l'accordo fra i due paesi 
sulle « questioni decisive ». 
cioè sul « mantenimento » e 
« rafforzamento » della NATO, 
non comporta analoga intesa su 
altri problemi, e che elementi 
di turbamento tra Washington 
e Bonn continuano a persiste¬ 
re. 

Oltre al trattato antinucleare 
ed alla consistenza delle forze 
armate tedesco occidentali e di 
quelle americane in Europa, 
un nuovo settore nel quale le 
posizioni di Ronn cominciano 
a divergere da ouelle USA è 
la guerra del Vietnam. Alla 
domanda se egli * sostiene mo¬ 
ralmente * gli americani come 
11 suo predecessore Ehrard. 
Kiesinger ha risposto - « In 
odio le mozze misure. Non si 
sa dove finisce il sostegno ino 
rale e dove comincia quello 
politico ». II cancelliere ha 
quindi « apprezzato lo sforzo 
americano per il mantenimento 
della libertà e della pace nel 
mondo ». ma ha aggiunto che 
se la questione di un sostegno 
tedesco occidentale alla politi 
ca USA nel Vietnam viene ul¬ 
teriormente posta, bisogna sta¬ 
bilire che il governo federale 
porta responsabilità solo per 
la propria sfera politica e « la 
nostra sfera politica è l'Euro- 
pa. nel quadro dell’alleanza 
atlantica ». 

E’ la prima volta che un cono 
di governo tedesco occidentale 
si esprime in termini così reti¬ 
centi e poco solidali con l'ag- 
gressione USA nel Vietnam, f.e 
ragioni sono probabilmente 
due: rinsoddisfazione di Bonn 
per il fatto che l'America, im 
pegnata nel Vietnam, persegue 
In Europa una politica troppo 
immohilistn che coincide con 
quella tedesco occidentale qua 
si esclusivamente neU'ohiottivo 
di far sopravvivere la NATO 
alla sua prossima scadenza: il 
desiderio di Kiesinger di non 
approfondire il solco creatosi 
con Parigi in seguito alla riaf¬ 
fermazione. contenuta nel co 
municato conclusivo dei collo 
qui di Washington, della validi¬ 
tà della NATO come organiz¬ 
zazione militare integrata. 

Il cancelliere ha giustificato 
la necessità di rimanere fermi 
alla NATO sostenendo che 
« oggi non è tempo di grandi 
alternative come negli anni 
passati quando si trattava di 
scegliere tra Luna o l’altra 
concezione ». Senza esauriente 
risposta è rimasta tuttavia la 
questione del come la Germa¬ 
nia di Bonn ritenga di contri 
buirc ad una politica di di¬ 
stensione in Europa — « pre¬ 
supposto per la ri'inifìcazione » 
— con il mantenimento inalte¬ 
rato delle strutture militari del 
la guerra fredda che avevano 
per obiettivo la realizzazione 
delle mire revanseiste tedesco- 
occidentali. 

Quanto siano strumentali cer¬ 
ti atteggiamenti « nuovi * nel¬ 
la politica di Bonn del resto 

10 ha confermato ancora una 
volta lo stesso Kiesinger quan¬ 
do è stato interrogato sugli at¬ 
tacchi partiti dal suo partito 
a certe interessanti dichiara¬ 
zioni di Brandt a Bucarest. 
Nella capitale rumena il mini¬ 
stro degli esteri di Bonn ave¬ 
va detto, tra l’altro, che per 
realizzare la sicurezza europea 
bisogna « partire dalle realtà 
esistenti... Ciò è valido anche 
per i due ordinamenti politici 
esistenti sul suolo tedesco ». 

11 cancelliere ha negato che tra 
lui e Brandt vi siano state del 
le divergenze di opinioni, ma 
ha evitato di fare proprie le 
parole del suo ministro. 

In tema di politica interna 
Kiesinger si è espresso in ter¬ 
mini ottimistici sulle prospet¬ 
tive economiche dicendosi con 
vinto che « la cun a discen¬ 
dente della congiuntura è alla 
fine » e che presto si riprende¬ 
rà ad andare avanti. Il can¬ 
celliere ha definito la stabiliz 
zazione deH'economia ed il risa¬ 
namento del bilancio statale i 
due « obiettivi veramente im¬ 
portanti sui quali la popolari^ 
ne misurerà il successo del go¬ 
verno di grande coalizione ». 

Romolo Caccavaie 


Sparate raffiche di mitra da un’auto 


Clamoroso attentato contro 

l'ambasciata 
USA a Londra 


Lasciato sul posto un 
manifesto che condanna 
l'aggressione contro il 
Vietnam, le repressioni 
yankee nel mondo e il 
razzismo 

LONDRA, 21. 

Un t i i. più raffiche di mitra 
sono state sparate la scorsa 
notte, alle 23.35, contro una 
delle facciate a vetri dcD'ain- 
basciata americana, in Grò 
svenor Square. 

Sul carattere politico dell'at¬ 
tentato (forse il primo contro 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
nella storia britannica) non vi 
sono dubbi. Gli attentatori 
hanno lasciato davanti all'am¬ 
basciata un manifesto scritto 
a mano, in caratteri maiusco 
li, firmato « Movimento di so 
lidarietà rivoluzionaria » e 
contenente queste parole: «Ba¬ 
sta con i criminali assassini 
dell’esercito americano. Soli 
darietà con tutti i jjopoli che 
si battono contro il fascismo 
yankee in tutto il mondo. Nien¬ 
te razzismo. Libertà per i ne¬ 
gri americani ». 

L’emozione per l’eccezionale 
avvenimento (finora l'amba 
sciata USA era stata oggetto 
di manifestazioni ostili, ma 
sempre pacifiche, e mai nem¬ 
meno un sasso era stato lan¬ 
ciato contro l’edificio) è enor¬ 
me in tutta l'Inghilterra ed i 
giornali dedicano alla notizia 
grandi titoli c lunghe crona¬ 
che. 

Dalle prime indagini, il fat¬ 
to si sarebbe svolto così. Una 
Ford « Cortina » bianca ha ra¬ 
sentato lentamente il lato del¬ 
l’ambasciata dove si trovano 
gli uffici consolari. A bordo 
vj erano tre uomini « vestiti 
con eleganza ». D'un tratto, 
uno di essi ha aperto il fuoco, 
con un mitra cal. 9 o con un 
fucile automatico dello stesso 
calibro (così hanno stabilito 
gli esperti dopo aver esami¬ 
nato otto fori di proiettili in 
vetri di finestre e porte a ve¬ 
tri). Alcuni bossoli e scatole 
di cartucce sono stati trovati 
per la strada. 

I funzionari delfambasciata 
americana — forse su istru¬ 
zioni di Washington — hanno 
cercato di minimizzare l'inci¬ 
dente. Innanzitutto hanno de¬ 
ciso di non presentare una pro¬ 
testa al governo britannico, 
dicendo che « la cosa è di per¬ 
tinenza della polizia inglese ». 
Inoltre hanno affermato di 
« aver avuto l’impressione che 
gli attentatori si siano preoc¬ 
cupati di non provocare vit¬ 
time ». 

I due marines che svolgono 
il turno di guardia di notte si 
trovavano, come d’abitudine, 
all’interno deU'edificio. e la 
possibilità che uno di essi po¬ 
tesse essere colpito erano 
scarse. Tuttavia, il caporale 
John McNamara. 23 anni, sta¬ 
va per passare dietro una del¬ 
le porte a vetri proprio quan¬ 
do questa è andata in fran¬ 
tumi sotto Lurto di un prò 
iettile. 

II capo del cerimoniale del 
ministero degli Esteri britan¬ 
nico ha espresso il rituale 
” rammarico ” per l'episodio. 

Un portavoce di Scotland 
Yard ha dichiarato: « Stiamo 
cercando l'auto con tutti gli 
uomini a disposizione ». 


Dopo l'arbitrario arresto e l'espulsione dalla Bolivia 

Feltrinelli oggi 


giunge a Milano 



MADRID — Feltrinelli e Sibilla Melega sono giunti ieri sera all'aeroporto di Madrid. 

(Telefoto) 


Nuovo scontro a fuoco 
nella Corea del Sud 

Sei morti sud coreani e tre definiti nord coreani -1 paesi so¬ 
cialisti chiedono il ritiro delle truppe americane e «alleate» 


SEUL. 21 

Un nuovo scontro a fuoco si 
è verificato nella Corea del Sud 
tra quelli che vengono generi¬ 
camente definiti «nord coreani» 
e reparti dell’esercito sud co 
reano. Risultato dello scontro: 
sei militari dell'esercito sud 
coreano, fra i quali un maggio¬ 
re. morti, e tre morti da parte 
cosiddetta « nord coreana ». 

Dello scontro, che è avvenuto 
in una località imprecisata a 
sud della fascia smilitarizzata, 
nella zona centrale, si hanno 
due versioni. La prima, riferì 
ta dalla Reuler, viene attribui¬ 
ta ad un portavoce del ministro 
della difesa di Seul. Secondo 
questa versione i sud coreani 
hanno attaccato per primi, do 
po « avere scorto il gruppo, di 
consistenza imprecisata »... La 
seconda versione è attribuita 
dalla agenzia americana AP ad 
un comunicato dell’esercito sud¬ 
coreano, che afferma che lo 
scontro è avvenuto in seguito 
ad un attacco « comunista ». 
Esso sarebbe durato due ore. 

Da tempo si verificami in Co¬ 
rea scontri a fuoco che la prò 
paganda ufficiale di Seul tenta 
di accollare a « infiltrazioni dal 
nord ». Ma una buona parte di 
questi scontri si verificano in 
località della Corea del sud 
molto lontani dalla linea di de 


marcazione del 38' parallelo, 
denotando uno sviluppo di una 
resistenza annata all’interno 
stesso della Corea del Sud. Al 
tri incidenti sono il risultato di 
deliberate provocazioni ameri 
cane o sudiste all’interno della 
zona smilitarizzata. In seguito 
a queste provocazioni la tensio 
ne sul 38’ parallelo ha raggiun¬ 
to di nuovo punte preoccupanti. 

Si è appreso stasera da Mo¬ 
sca che in una lettera inviata al 
segretario generale dell ONU. 
U Thant. i governi dell'URSS. 
dell’Ucraina, della Bielorussia, 
della Polonia. dell'Ungheria, 
della Bulgaria, della Cecoslo¬ 
vacchia. di Cuba c della Mori 
goba chiedono allo stesso U 
Thant che nell’ordine del gior¬ 
no della 22.ma sessione del¬ 
l'Assemblea generale venga 
incluso il problema ilei « riti¬ 
ro delle truppe americane e 
degli altri gruppi stranieri i 
quali occupano la Corea del 
Sud sotto la bandiera del 

ioni; ». 

Una delle principali cause 
di tensione in quella zona ed 
in tutto l’Estremo oriente ri 
siede infatti nella presenza de 
gli imperialisti americani sot¬ 
to bandiera dell’ONU nella Co 
rea del Sud e nella politica ag¬ 
gressiva degli Stati Uniti verso 
la Corea settentrionale. 


A Candia nell'isola di Creta 


Il dialogo tra cattolici e marxisti 
al Consiglio mondiale delle chiese 

Gli interventi del pastore Albrecht e del metropolita di Leningrado 


ATENE. 21. 

I nuovi rapporti tra il cousi 
gi:o mondiale deJe chiese ed il 
cattolicesimo, e .a possib.hià di 
un dialogo tra cristiani e marxi¬ 
sti sono gli argomenti all'ordine 
dei giorno del Comitato centrale 
dei consiglio mood.aie delle eh.e 
se (Coe) riunito da una «ett ma 
na a Candia, nell'iso'.a di Creta. 
Dalle relazioni fino ad oggi pre 
semate, appaiono chiare le pos 
sibilità di una più ampia colla 
boranone tra il consiglio e la 
chiesa cattolica, anche per quan¬ 
to riguarda il problema dello svi 
luppo economico nel mondo e del¬ 
la giustizia sociale. 

II pastore Abrecht ha affer¬ 
mato che la recente Enciclica di 
Paolo VI « Populonim progres- 
sio» ed il lavoro intrapreso dal¬ 
la commissione pontificia « Giusti¬ 


zia e pace ». appa.ono così stret¬ 
tamente v.cinj alle conclusioni 
cui è giunto il consiglio delie 
chiese, che il congresso mondia 
le del Coe. che si r.unirà ad Upp 
sala iSvezia) l'anno prossimo, do 
vrà tenerne cinto. Per questo 
moiìio — ha detto l'oratore — 
azioni separate di certe chiese 
su problemi cosi sentiti dai cat¬ 
tolici. sono ingiustificate. 

La chiesa cattolica, come è no 
to. non è rappresentata nel con 
sigilo mondiale, ma un gruppo 
misto di lavoro da anni mantie 
ne i contatti e, ai lavori d; Can 
dia partecipano, in qualità di 
osservatori, due prelati de! sot- 
tosegretanato per l'unione dei 
cristiani, inviati dal Vaticano. 

B progetto relativo ad un dia¬ 
logo tra cristiani e marxisti, 
ugualmente presentato dal pasto¬ 


re Abrecht. è stato subito ap 
provato da] vescovo ortodosso di 
San Fra ne, >co, Giovanni, e-i ac¬ 
cettato dalla chiesa epLcopa.e 
ungherese che lo ha defin :o. 
« fruttuoso e capace di creare 
una mig! ore comprensione ». 

li metropol.ta d: Leningrado. 
Niccodomo. intervenendo nella 
discussione, ha sottolineato che 
il dialogo cri.itiano-marxista non 
deve rimanere allo stadio ideo 
log,co. ma deve poggiare su ope¬ 
re fattive, cominciando da una 
maggiore giustizia sociale. Il ve¬ 
scovo ortodosso Niecodemo ha 
aggiunto che il dialogo tra i 
cristiani e i marxisti è già m 
atto nell’Unione sovietica da 50 
anni, dal momento cioè della ri¬ 
voluzione. I lavori del comita¬ 
to centrale termineranno il 26 
agosto. 


Togliatti 
commemorato 
nel campo 
di Artek 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Con una solenne e commossa 
cerimonia il compagno Paimiro 
Togliatti nell'anniversario della 
morte è stato commemorato oggi 
ne! cani|>o dei pionieri di Artek. 
in Crimea, presente una dele 
gazione diretta dal compagno 
Cossutta della Direzione eie! PCI. 

Grupp. di pionieri con bandie¬ 
re si sono raccolti insieme a 
numerose rappresentanze de! 
PCIS. ai lavoratori e agli ospiti 
di Yalta in un punto ilei campo 
ove sarà eretto un monumento, 
già in allestimento, dedicato a 
Togliatti. Hanno poi pr«*«o la 
parola d primo segretar i* del 
PCUS di YaJt.i. il compagno 
Dosin della direzione del PSlt'1* 
e inline. jK-r ia coinmenio-az, ne 
uff.ciale. il compagno Co-.-utta 
che ha illustrato in particolare 
la vita e l'o.x-ra (ì, Togliatti, 
capo di part-to. grande italiano 
e grand** dirigente del movi¬ 
mento comunista internaz «male. 
A 50 anni dalla rivoluzione d'ot¬ 
tobre — ha detto fra l'altro 
Cossutta — grande :mj*ortan7a 
ha 1’ insegnamento di Toc! alti 
per lo studio di Lenin, per co 
g'.icre cioè gli insegnamenti di 
Lenin in tutta la ricchezza del 
loro sv i’.uppo giacché « Lenin è 
colui che ci ha insegnato che 
non bisogna mai isolare un ele¬ 
mento dalla realtà, che bisogna 
sempre prendere la realtà nel 
suo insieme, studiare corre un 
elemento reagisce sull'altro cosi 
da stabilire sempre — senza 
dimenticare mai jx-rò il io do — 
quale è l'essenziale i. 

Cossutta ha jx>. parlato delia 
attualità del memoriale rii Yalta 
« lucida e profetica analisi della 
s.tua7ione intemazionale .n cui 
il di-cor m) veniva ;«»-:o 
gravarsi dei jiericoli di guerra 
e delia politica aggrediva de 
J’impenalism» •. I! documento di 


Ha fatto scalo a Madrid 
Ha ridicolizzato ia mon¬ 
tatura della polizia ed 
ha accusato il console 
boliviano di aver inviato 
un rapporto pieno di 
infamie sul suo conto 

LIMA. 21. 

Espulso dal governo dittato 
riale boliviano, l'editore Fel¬ 
trinelli è giunto ull'neroporto 
internazionale « Jorge Chavez » 

| della capitale peruv iana, la cui 
| polizia gli ha riservato un trai- 
| lamento non meno scortese, ar¬ 
bitrario e poco meno che bru- 
j tale. E' stato costretto a tra- 
: scorrere la notte in un ufficio 
| dell’aeroporto, insieme con la 
signora Sibilla Melega. in at¬ 
tesa di un aereo con il quale 
è poi ripartito per l’Europa 
! (Madrid), via Bugola e San 
I Juan de Portorico. Sua inten 
i /ione era di fermarsi a Lima 
per qualche tempo e quindi di 
recarsi a Buenos Aires, per 
prendere contatti con scrittori 
ed editori, a sco|x> di lavoro. 
Gli è stato negato. In base ad 
una legge peruviana (vera o 
inventata per l'occasione) è 
stato dichiarato « indesiderabi 
le * perché espulso da un pae 
se confinante. 

Quando l’aereo della compa¬ 
gnia « Braniff » a bordo del 
quale viaggiava Feltrinelli è 
atterrato all’aeroporto di Li¬ 
ma. funzionari dì polizia han¬ 
no fatto letteralmente irruzio 
ne a bordo, hanno vietato ai 
giornalisti di avvicinane l’edi¬ 
tore. stendendo intorno all’ap¬ 
parecchio un cordone di agen 
ti. ed hanno perfino tentato 
di impedire a Feltrinelli di 
scendere a terra. Ne è nata 
naturalmente una vivace di¬ 
scussione. durata mezz’ora. In¬ 
fine. anche su richiesta degli 
impiegati della « Braniff » (da 
to che Feltrinelli non aveva il 
biglietto per proseguire il viag¬ 
gio lungo l'itinerario previsto 
dall’aereo), i poliziotti si sono 
decisi a smetterla di fare la 
faccia feroce e a consentire 
all’editore di raggiungere la 
aerostazione. Tuttavia, non gli 
hanno permesso di metter pie 
de in città e — come abbiamo 
detto — lo hanno costretto a 
trascorrere la notte nel locale 
commissariato. 

Alcuni giornalisti sono riu¬ 
sciti brevemente ad intervi¬ 
starlo. Feltrinelli ha dichiara¬ 
to « assurdi, inspiegabili e il¬ 
legali » il suo arresto e la sua 
espulsione. Ha soggiunto di 
aver voluto assistere al proccs 
so Debrny. ed ha negato di 
essere mai stato in contatto 
con guerriglieri o con lo stesso 
Debray. Tn carcere — ha sog 
giunto con ironia — sono stato 
* trattato civilmente, compatì 
bilmente con i sistemi polizie 
si hi ». E’ stato sottoposto a 
lunghi interrogatori, ai quali 
si è rifiutato di rispondere. 

Circa la « forte somma di 
danaro di cui non avrebbe sa 
puto spiegare l'impiego ». ha 
detto che ri era «i mplii emente 
fatto inviare la 'ommn dal 
l’Italia, perché ne aveva bi 
sogno, essendo rimasto a cor¬ 
to di fondi. Circa l’altra ac- 
1 cti«a. di aver portato con sé 
« elenchi di elementi comuni 
sti e di estrema sinistra ludi 
viani e di altri paeri ». Feltri 
1 nelli ha «piegato che ri tratta 
va soltanto di un elenco di 
scrittori, intellettuali ed edito 
ri latino americani, delle più 
diverse tendenze politiche, e 
comunque ben noti negli am 
bienti culturali di tutto il mon 
do. che gli era stato preparato 
a Milano dai suoi collaborato 
ri. per ovvie ragioni di lavoro 

Feltrinelli ha inoltre accusa¬ 
to il console boliviano a Mila 
no di aver avuto una parte im 
portante nel provocare il suo 
arresto, con l’invio a La Paz 
rii una lettera « contenente una 
quantità di infamie nei mie- 
riguardi ». Tale lettera egli ha 
potuto leggerla durante una 
pausa degli interrogatori, dato 
che faceva parte del «no dos 
sier. 

Infine. Feltrinilh ha defo 
che ia polizia boliviana eli ha 
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vetrine, lanciato sassi e botti¬ 
glie « Molotov », appiccato in 
cendi nella zona bianca. I! 
capo della polizia ha iniziai 
mente annunciato 250 arresti, 
ma la cifra è destinata ad 
aumentare. Gli incidenti han¬ 
no avuto inizio nella notte tra 
sabato e domenica, per una 
provocazione di un gruppetto 
di razzisti bianchi che hanno 
aggredito e malmenato due 
giovani negri, un ragazzo e 
una ragazza. La polizia, for¬ 
temente armata, è intervenu¬ 
ta contro una diecina di negri 
che cercavano di proteggere i 
due ed allora è scoppiata la 
rivolta. 

L'ordine di usare i gas è 
stato emanato dallo stesso sin¬ 
daco e dal capo della polizia. 
11 « Mare » non è — come si 
è cercato di dire in un primo 
momento — un « gas lacrimo 
geno ». E’ un vero e proprio 
gas asfissiante, una sostanza 
chimica che. quando viene 
spruzzata addosso ad un in 
dividilo, provoca, oltre ad una 
terribile irritazione agli ocelli, 
una notevole riduzione dell’o®- 
sigeno inspirato, con conse 
gnente svenimento por soffi* 
cazione. Il * Mace - viene nor 
malmente adoperato, insieme 
ad altri tipi di gas. dalle 
truppe americane durante i 
rastrellamenti nel Vietnam del 
Sud: la sua utilizzazione d’ai 
tra parte, qui a New 1 Inveii, 
ha esasperato i negri ed ha 
acuito, invece che sedato, la 
rivolta, estesasi in serata an¬ 
che ai ghetti neri di Hartford. 
Bridgcport e Waterbury. sem¬ 
pre nel Connecticut. 

A Raion Bongo, nella Loui¬ 
siana. altri violenti scontri tra 
dimostranti negri e polizia. 
Ieri un comizio al quale bau 
no preso parte circa tremila 
persone ha concluso la « Mar 
eia |M-r i diritti civili » che era 
partita qualche giorno fa da 
Bogalusn. e che aveva visto 
il sud percorso costellato di 
incidenti provocati dai razzisti 
del Ku Klux Klan. Ha parlato, 
da un palco innalzato dinanzi 
al Campidoglio della città, il 
vice presidente del Core. Liti 
colti Lynch: egli ha detto tra 
l’altro: « La rivoluzione si e- 
stcnde. Può svolgersi nella cal 
ma o nella violenza, sono i 
bianchi che dovranno decider¬ 
lo. I negri, le persone di colo 
re. sono in marcia ». Appena 
Lynch ha finito di parlare, sen 
za dar modo ai presenti di 
l*oter allontanarsi, la polizia ha 
improvvisamente caricato la 
folla: voleva sgomberare il 
piazzale per pei mettere lo svol 
cimento del comizio fissato dal 
Ku Klux Klan. I negri hanno 
resistito, ne sono nati duri 
scontri che si sono poi estesi 
in tutta la città. Intanto, prò 
tetto da un duplice sbarramen¬ 
to di polizia e Guardia Naz.io 
naie, di fronte a 300 persone, 
il « kludd s (vale a dire « l ini 
periale cappellano del Klan ri 
reverendo William Fovvler. di 
Los Angeles, ha tenuto un iste 
rico discorso, parlando di « Ge 
sù Cristo, della razza bianca 
e degli Stati Uniti ». Ed ha 
concluso il suo comizio dirci] 
do: « Il Sud dovrà sollevarsi 
nuovamente ». Al termine del 
loro comizio, i razzisti del Ku 
Klux Klan hanno dato alle 
fiamme una grande croce ed 
una bandiera vietcong. 

A Jackson, nel Michigan, 
gruppi di giovani negri hanno 
assalito la zona bianca scon 
tran dosi con la polizia ed ap 
piccando alcuni incendi Altri 
scontri a Wichita. Concorde, e 
nel ghetto di Boston. La gravità 
della situazione razziale è sta 
ta oggi confermata da un di¬ 
scorso. tenuto a Portland (Ore 
gon) rial leader negro modi- 
rato Whitnev Ynung. presiden 
te della Urban J.eaque. Ynung 
ha detto clic « il raz.zi«mn 
cioè il rifiuto della società di 
effettuare mutamenti sostati 
ziali. sta creando le truppe di 
assalto della ribellione ». La 
ipocrisia dei bianchi ha crea 
to una enorme perdita di fi 
ducin. I negri stanno rapida 
mente* perdendo fede nelle prò 
messe e nei metodi tradizionali 
p* r l'affermazione del loro di 
ritto. Si è troppo mentito. E’ 
con la rabbui dei negri che 
si dovrà fare i conti» 

Da New York, questa matti 
na. il * Comitato degli studenti 
non violenti » ha comunicato di 
non esser sfato finora in gra 
do ili raccogliere i 2.5 0(10 do! 
lari necessari p* r pagare la 
cauzione fissata dal giudice per 
la libertà provvisoria di Rap 
Broun. Dalla sua cella, in 
tanto, il giovane leader negro 
ha rivolto un appello ai negri 
per invitarli ad armarci « A 
tutti i fratelli e le sorelle ne 
gri d'America — dice l'appello 
di Brovvn — che si trovano die 
tro le linee nemiche. Affermo 
che il momento della lotta non 
è ancora maturato Armatevi, 
perché la vostra libertà è di là 
da venire ». Brovvn si è firma 
to: «vostro fratello nella ri¬ 
bellione ». 


respinto le accuse del gover¬ 
no italiano per ciò che ri¬ 
guarda la mancata preven¬ 
zione del terrorismo, e in pra¬ 
tica Patteggiamento tolleran¬ 
te verso le azioni neonaziste. 
D’altra parte, qualunque po¬ 
sizione da parte italiana ri¬ 
marrà sterile finché la « fer¬ 
mezza » nei confronti di Vien¬ 
na non sarà accompagnata da 
un’azione di più largo respi¬ 
ro politico, fondata sulla in¬ 
tangibilità delle frontiere li¬ 
scile dalla seconda guerra 
mondiale e sulla denuncia 
aperta — non fatta circolare 
nei corridoi — delle respon¬ 
sabilità di Bonn nel rigurgi¬ 
to pangermanista. 

Esiste d'altra parte anche 
il problema della incompati¬ 
bilità di una adesione austria¬ 
ca al MEC con il trattato di 
stato che ha ripristinato nel 
dopoguerra la neutralità del¬ 
l’Austria. In proposito il com¬ 
pagno Anderlini, del Movi¬ 
mento socialisti autonomi, ri¬ 
cordava ieri che l'URSS ha 
già fatto sapere che • riter¬ 
rebbe tale adesione in contra¬ 
sto con la lettera e lo spirito 
del trattato stesso ». Dì que¬ 
sta posizione deve tener conto 
« chi intende lavorare per la 
distensione tra Est e Ovest ». 
Da parte sua, il de Evangeli¬ 
sti ha annunciato che egli, in¬ 
sieme a • numerosi parlamen¬ 
tari » del suo partito, presen¬ 
terà al Congresso de una mo¬ 
zione ispirata ad una linea 
« di intransigenza e, naturai 
niente, di solidarietà con i 
recenti atteggiamenti del go 
verno italiano ». 

PICCOLI in un articolo scrit¬ 
to per un periodico trentino, 
il vicesegretario della DC Pic¬ 
coli si occupa diffusamente 
del congresso di novembre 
col tono distaccato di chi vuol 
dar l’impressione d’essere al 
di sopra delle correnti, ma 
che, nel rinnovato attacco 
alla sinistra, nell’invito ai 

* gruppi già consolidati allo 
interno del partito » a * dire 
fino in fondo se lo hanno il 
loro messaggio ». nella esor¬ 
tazione a effettuare • corag¬ 
giosi e spregiudicati ripensa¬ 
menti » rivela un aspetto di 
ansiosa preoccupazione per i 
futuri sviluppi della lotta in¬ 
terna di partito, la compat¬ 
tezza dell’attuale maggioran¬ 
za. e la stessa collocazione 
della DC ili fronte alle esi¬ 
genze del Paese. 

L’attacco alla sinistra è 
aspro. Piccoli le rimprovera 
di aver definito spregiaiivo¬ 
mente * trionfalistico » il con¬ 
gresso voluto dai (lorotei. af¬ 
fermando che chi dice que¬ 
sto esprime « una inconsape¬ 
vole forma di cinismo » de¬ 
nuncia ■ un vuoto d’idee » e 
una « seria impreparazione 
al libero confronto ». Chi pen¬ 
sa così di « mortificare in an¬ 
ticipo » il significato del con¬ 
gresso sbaglia, perché il mag¬ 
giore o minore grado di pro¬ 
gressismo non sarà valutato 
dalle posizioni che uno « ilice 
di assumere » nella DC ma 
dalle « idee che sa dire, senza 
infingimenti e con tutta la 
sua responsabilità ». Piccoli 
auspica poi che il dibattito 
congressuale ■ si svolga su 
tutta l’area democratica del 
partito, al di fuori di ogni 
soggezione »: e sembra farlo 
in velata polemica con lo 
stesso Rumor, al quale ha po¬ 
co prima riconosciuto il me¬ 
rito di avere fatto * più uni¬ 
to » il partito, sicché l’auspi- 
cio di una grande larghezza 
del dibattito potrebbe suona¬ 
re come critica ad una « ri¬ 
si rettezza », ad una concezio¬ 
ne di pure alleanze di vertice 
da parte del segretario de. 

Il congresso, dice ancora 
Piccoli, deve essere aperto 

• anche sui temi più delicati, 
come quello della politica in¬ 
ternazionale ». Quest’ultimo 
accenno è stato interpretato 
come un richiamo alla neces¬ 
sità di elaborare delle scelte 
precise e vincolanti, che im¬ 
pediscano la possibilità di 
contrasti tra gli stessi de in 
politica estera. Di qui una 
tendenza a considerarlo di¬ 
retto. polemicamente, verso 
Fan fan i. 


NATO 


\a!ta ha concludo 1 oratore 'restituito, prima deH'e«pulrio 
e importante anche per 1 appeso > - r 

che contiene all'unità delle for¬ 
ze comuniste: « Unità nella d: 


verità » — come ha detto 

Togliatti — per realizzare nel 
pieno rispetto dell'autonomia di 
ciascun Partito una politica uni¬ 
taria capace di bloccare e bat 
tere la politica aggressiva del¬ 
l'imperialismo. 

La delegazione del PCI com¬ 
prendeva oltre a Cossutta anche 
i compagni Carotti. Galletti e 
Pistillo del Comitato centrale, 
Cavatassi, Marchesati e Teren- 
zi della C.C.C.. nonché Dardini. 
Giadresco. Gombi. Ferraris. Gra.v 
H, Mazza, Sema, Torniti*, Za nini. 


ne. il denaro sequestratogli: 
2 300 dollari in contanti. I..VKI 
dollari in assegni. 5.700 peseta« 
spagnole c 20 escudo« porto 
ghesi. 

Feltrinelli è giunto oggi a 
Madrid, dove ha dichiarato ai 
giornalisti che giungerà a Mi 
lano domani, martedì. < La pa 
rola giustizia non esiste in Bo¬ 
livia », ha soggiunto. Poi ha 
pregato i giornalisti di lasciar¬ 
lo « riposare un po’ », rinvian¬ 
do a Milano ulteriori inter¬ 
viste. 


nel campo socialista, come se 
la crisi profonda dell’europei¬ 
smo e dell'atlantismo fosse 
co«a trascurabile — « sugge¬ 
riscono » e « impongono una 
revisione». Quale tipo di re¬ 
visione il parlamentare so¬ 
cialdemocratico non dice, ma 
dal contesto della dichiara¬ 
zione è facile desumere che 
essa dovrebbe godere del- 
l’nnprimatitr americano. 


que- 


AITO ADIGE Una „ ra 

stione che va continuamente 
inasprendosi è quella dei rap¬ 
porti con l’Austria. II gover¬ 
no di Vienna, in una nota 
verbale consegnata all’amba¬ 
sciatore italiano, ha ribadito 
ieri la propria richiesta del¬ 
l’ancoraggio internazionale e 


El Arish 


stano tra questi progetti e 
l’orientamento più volte mani¬ 
festato dai governanti israe¬ 
liani verso'studi volti all'ar- 
mamento atomico. 


Aerei 


di domenica. 1332 profughi inni 
no attraversato il Giordano al 
ponti* di Allenby. pr« sso Geri¬ 
rò. e 514 al ponte di 1 1 Al Stia 
rot. Ifi chilometri più a nord. 
Vengono valutati a 3 M*<) tra 
uomini donne c* bambini i prò 
fughi rientrati nc*lla giornata 
di lunfrii. 

II ministero israeliano per lo 
sviluppo ha nominato una com 
missione per investigare circa 
le possibilità di costruire una 
centrale elettro nucleare*. Si 
J ignora quali collegamenti osi 


obbiettivi nei pressi del confine 
cinese non avrebbe comixntato 
alcun rischio supplementare, da¬ 
to che tutte le pivcauz oni erano 
state prese per evitare sconfina¬ 
menti. Ora, lo sconfinamento 
odierno riguarda aerei impegnati 
a 11 km. da Hanoi, e quindi ad 
addirittura oltre 100 km. dalla 
frontiera cinese! 

Ma ecco il testo dell'incredi¬ 
bile comunicato del D partimento 
americano della Difesa: « Dopo 
aver incontrato un violento fuoco 
delia contraerea nella zona degli 
omettivi, mentre erano sulla via 
del ritorno gli apparecchi sono 
«tati attaccati da "Mig" e da 
missili terra-aria. 1 piloti hanno 
eom micato dì incontrare diflì- 
co’*A in fatto di navigazione ed 
hanno segnalato la presenza ili 
v olenti temporali verso sud. Si 
ritiene elio, nel corso delle loro 
manovre intese a sfuggire ai 
"Mig" ed ai missili, due appa- 
:e.vlu abbiano inavvertitamente 
at't.ivci *ato la frontiera della Ci¬ 
na comunista. E' probabile che 
uno. o entrambi, siano stati ab¬ 
battuti dai “Mig" che l’insegui¬ 
vano oppure da altri, della Cina 
nojjolaro. al di là de'la frontiera. 
C asciti! apparecchio aveva un 
0 {U'pagg;n (iì due nomi»'. Manca¬ 
no uifo’mn/iom sulla loro sorte». 

\ih he la Casabiimea ha voluto 
giustificai e la pi m oca/ione. Un 
l*oita\iHt* ha detto: « K’ e\idon 
te die nonostante ogni proemi 
zinne (M'-ono accadete incidenti 
del geneie quando il cattivo toni 
no pMth’emi di navigazione e la 
sacca avversaria cicalio diffi- 
m'.tà ai p.loti Non vi è stato na¬ 
tili dimenio nessun attacco contro 
la r>na \bh,amo fiducia che Po 
limo s.ipp a henne*.mo che gli 
S'ati l'n.ti non cercano un con 
ffitti* con la ('ma ». 

Li stesso John'iin. parlando dii 
rante la consegna di una muda¬ 
ci,a a un reduce dal Vietnam, ha 
illuditi* che - gli obiettiv, degli 
Stati Un p nel conflitto vietna¬ 
mita .som* limitati *. 

(ili aoie' americani sono stati 
lane.a*i oggi, fra gli altri obbìet 
•ivi. anche contro Hanoi, pagando 
molto divamente questo lori* ten¬ 
tativo: Rado Ilari*' ha annun¬ 
ciato l'abbattimento di einq te an 
nuoccio nella zona della cap - 
•ale. e di altri tre in altre parti 
co' pac« - o: otto aerei in un giorno 
solo 

l.’attaceo sulla periferia di Ha¬ 
noi è avvenuto m tic ondate 
successive I.’agen/ia della Gcr- 
iiiania Orentale ADN riferisce 
elio ratinici* è stato condotto 
da « F 10.5 uno dei quali è 
stato abbattuto menti e tentava 
ili avvicinarsi al ponte d: Long 
Mici*, colpito nelle incursioni del 
la settimana -co; sa. Gli attui- 
dii. secondo I' \I*’P. -litio -t iti 
portati contro il quartiere d- Già 
Lam. lime smee l'aciopnito c 
vile della capitale versi* stai e 
in un settore dove v: 'uno in 
stalla/ioni fertaviarie 

L'ageti/ta di stampa no r d v.e' 
nullità lia into’inatu stasera i he 
aeie. US \ li inno lane .iti* ia'zi 
conili* li*-ned.i.o di llii.n K ei 
elle ~i trova pressi* la e.vtedrale 
di Balio;, nel ientro nella e t‘à 

Le incursioni aeree ame-inne 
continuano ad aumentare d'inten¬ 
sità e di numero: venerdì nano 
sfate 1KG. sabati) 2011 (un » re¬ 
cord *. cj tono vnn'ati i porta- 
vote US\T. ieri 179 

Il corrispondente tU'WAFP B. 
J. Cabanes. scrive che le in 
Torsioni sempre più firquenti =u 
Hanoi e dintorni non li.inno nor 
nulla mutato il murale degli aiu¬ 
tanti i quali, egli afferma - Hun 
no la sensaz'Olie che i d, ri genti 
hanno già previsto tutto i Una 
mezz’ora dopo l'attorco al ponte 
Long Bien. fanno ri'ovaro molti, 
funzionava gà un traghetto Al¬ 
tri traghetti sono entrati in fun¬ 
zione in segolo.. Effettivamente 
essj (j vietnamiti) sembrano es¬ 
sere sempre in anticipo di al¬ 
meno un passo della «mlata sii¬ 
gli americani. Essi preparano 
adesso la « guerra popolare » in 
previsione di una invasione del 
territorio nazionale. G'ovedi il 
quotidiano ufficiale del partito 
diceva alla popolazione che ci sa- 
ranno altri bombardamenti con 
tu* le fitta e le campagne, irta 
l'avvertiva anche che in previ¬ 
sione di un attacco diretto, bi¬ 
sognava anelli* che « ogni abi¬ 
tante sj trasformi in partigiano, 
ogni famighn in una «quadra 
npera'iva. ogni vi'ìagg’o ogni 
quartiere, ogni strada, ogni of 
Teina, ogni isola, in solida fol¬ 
tezza per sbarrare la strada aali 
airerirnn - » 

D* fron'e a questa solida renl- 
’à del Nord, «ta la sempre p à 
squallida realtà delle zone oc¬ 
cupate dagli americani ne! Sud. 
fio*, e prosegue la fa-«a della 
• campagna elettora'e ». O g * i 
Tran Y.in Huong uno dei can¬ 
ti. d.di civili più in vista, ha do¬ 
mini iato I’ mprovviso aumento 
degii ** elettori » di ben 390 000 
un *à rjspetio allo scor=o mese. 

Dolio aver affermato che * noi 
ne! V etnam «iarro prolifici ma 
non Tno a questo punto ». egli 
ha aggiunto che questo aumen’o 
dipende dal fatto che i soldati 
sfanno ricevendo dal governo mi¬ 
liare due ceri tirati elettorali a 
testa, uno come soldati, il se¬ 
condo rorre civ ili per cui po¬ 
tranno vo'are duo volte, natural¬ 
mente a favore dei due candi¬ 
dati m h'tari. 
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MATERA: forte denuncia del PCI 


Da parte del Comune 


Il Comune completamente Nuove scuole 


paralizzato per la 
crisi del centro-sinistra 

Fallita l’alleanza DC-PSU — S’impone un netto e risoluto cambiamen¬ 
to di schieramenti e d’indirizzi politici 


costruite 
ad Arezzo 


Alcune sono già in fase avanzata 


Dalla nostra redazione 

AREZZO, 21 


MATERA, 21 i no addirittura proposti la ” ri¬ 


insieme rappresentano 19 con- molte settimane avra tntzti 
I comitati direttivi delle se- strutturazione • socio economi- i siglieri su 40, di cui 13 co- troverà probabilmente una di 
zioni ed il gruppo consiliare na ” della città. Non a caso i I munisti, contro i 17 della DC. sponihilità di aule e di attrez 


del PCI al Comune di Matera socialisti, oggi, parlano aper¬ 


si sono riuniti congiuntamente lamento ed amaramente di de- intanto ha deciso di chiedere rispetto alla situazione prece- 
par un esame degli ultimi svi lusioni, pur cercando nel con la immediata convocazione del dente. Malgrado l’atteggiamen- 
luppi della crisi comunale, in tempo un capro espiatorio nel Consiglio comunale, per pren- to negativo dello Stato, qualco- 
relazione alle recenti dimis- sindaco o in tutta la rappre- dere atto delle dimissioni del sa di nuovo e di meglio ad Arez- 


alle rapide realizzazioni). 

Di notevole importanza è 
inoltre il progetto per la co- 


relazione alle recenti dimis- sindaco o in tutta la rappre- dere atto delle dimissioni del sa di nuovo e di meglio ad Arez- struzione di una Scuola eli¬ 
sioni del Sindaco, dr. Lamac- scntanza de in seno alla Giun- sindaco e degli assessori de. zo ci sarà nel campo della mentore al « Gattolino », già 

chia. e dei quattro assessori ta comunale, con il proposito Dello stesso avviso pare siano scuola. L'Amministrazione co- entrato in fase di assegnazione 

de, che erano rimasti in cari evidente di salvare il salvabi- anche i socialisti, i quali avreb- munale ha messo infatti in at- de \ i avor L Costerà circa 200 

ca anche dopo l’aecettazionc, le di una rovinosa collabora- bero posto come condizione al- to un piano piuttosto vasto dai milioni di cui due terzi per le 

da parte del Consiglio comu- zione che ancora mantengono la ripresa del discorso sul cen- realizzazioni, alcune delle qua- strutture edili ed un terzo per 

naie, delle dimissioni degli as- in piedi nel resto della prò- tro-sinistra al Comune di Ma- li già di prossima se non im- j e attrezzature Esso costituirà 

sessori socialisti. vincia nonché di coprire in torà la convocazione del Con- mediata definizione. La scuola un comp lesso di grande funzio- 

A conclusione «Iella riunione qualche modo le proprie re- siglio comunale e quindi l’ac- media di via Rismondo. ad na Utà concepito modernamen- 


è stato emesso il seguente co- sponsabilità. 
municato: « La realtr 


« La crisi che ha investito in cumento — è. invece, che con Per la DC. invece, tale ine- 

modo quasi irreparabile l’Am la DC. presa nel suo insieme, vitabile procedura, posta in 

ministrazione di centro sinistra così com’è. non si può gover- atto in assenza di un accordo 

al Comune di Matera è — naro se non a rischio di pagare tra i partiti della coalizione. 


onsabilita. coglimento delle dimissioni del esempio, che doterà quella zo - te. dotato di quindici aule, uf- 

« La realta - prosegue .1 do- sindaco e del resto della Giunta. na di grande espansione di fici. palestra, refettorio e ser- 

immit /\ n ìrtenn/i /4izi oa n 11^» I « 1 \I ’ ì»1a * ’ * 


ventiquattro aule palestra e 
servizi. Già in costruzione è 


Ancora nelle peste dell'iter 


- - IIUO III (UJVIIMI Ul UU (1V.V.IU lui , I . - • . 

al Comune di Matera è — mire se non a rischio di pagare tra i partiti della coalizione, inoltre la scuola elementare ai burocratico ma pure in fase 

a giudizio delle sezioni e del e di far pagare ai lavoratori significherebbe «consegnare il « Cappuccini »: cinque aule e 9 lc j. obbastanza avanzata sono 

gruppo consiliare del PCI — un alto mezzo, subendo ogni Comune nelle mani del con- i servizi. Altre dieci aule, due I t,l ‘ llle . ‘ a SCU0,£J . prevista pres¬ 

ia conferma piena ed iniqui 


— v »*• • oi^iiuiv.ih.iviiia; * vuiiov n l,u| v> *» I rr-* — - - --1 • >- t I • à 

un alto piezzo. subendo ogni Comune nelle mani del con- servizi. Altre dieci aule, due mjins lo scuo a prevista pres¬ 

sarla di ricatto e di umilia- siglierc anziano comunista ». laboratori e i soliti servizi so - S0 ,- ,l bast '? ne . v,a (i y le <jCl ' 

voca bile del fallimento non so- z.one. Non è dunque solo que che è il cajw gruppo, on. Bian- II0 in costruzione a Rigatino. rettttnrinìla scuolàelemen 

lo di una formula politica or- stione di uomini, ma anche di co. il quale, come e noto, ri- t nve , m re/eriorio;, i a stuoia eiemen 

mai in dissoluzione in tutto indirizzi politici che portano portò il maggior numero di - , . . , , tare dell Olmo e la sopraeleva¬ 
li Paese, ma anche del crollo anzitutto il marchio inconfon- preferenze. sa> avanzata e anche la scuola zione di quella dt Frassineto. 

delle molle illusioni che si era- dibile della DC. la quale è Wrtiaranrfoln materna dt via dell Acropoli # 

no create a livello locale in abituata a trattare i suoi al- irOìefrangeiO (che è la prima di una serie *• 9» 

seno ai socialistit-socialdemo- lcati come pedine che facciano 

oratici unificati e in taluni da sostegno al proprio incon- «- 


D. Notarangelo 


f. g. 


strati della DC, i quali si era- 

SPOLETO 

Messa a 
punto sul 
Consorzio 
per l'area 
di sviluppo 
industriale 

SPOLETO. 21. 

Una importante messa a 
punto sulla situazione del 
Consorzio per l'area di svi¬ 
luppo industriale della val¬ 
le spoletina, è contenuta in 
una nota - stampa, stilata 
dal geom. Loreto Luchetti, 
ex-consigliere provinciale e 
comunale di Spoleto per la 
DC. 

Riferendosi a coloro che 
nei giorni scorsi hanno cer¬ 
cato di accreditare la tesi 
che la costituzione del Con¬ 
sorzio fosse una « trovata 
dell'ultima ora » — ivi com¬ 
presa. aggiungiamo noi. la 
DC che nel suo recente 
convegno economico spole- 
tino la indicò tra le sue 
linee programmatiche per 

10 sviluppo della zona — il 
geom. Luchetti ricorda co¬ 
me il detto ente sia sorto 
sin dal 1964 con l'adesione 
dei Comuni di Spoleto. Gia¬ 
no. Campello e Castel Ri¬ 
fatti e dell’Amministrazio¬ 
ne Provinciale di Perugia, 
che ne approvarono in quel¬ 
l'epoca lo statuto. 

Luchetti aggiunge che. 

* mediante i conferimenti 
dei vari Enti consorziati, 

11 Consorzio poteva dispor¬ 
re di una somma annua di 
13 milioni e 600 mila lire, 
atta a garantire mutui a 
medio termine per circa 
100 milioni più che suffi¬ 
cienti per costituire il fon¬ 
do di rotazione necessario 
per acquistare ed urbaniz¬ 
zare le aree da rirendere 
poi. al costo, agli impren¬ 
ditori ». 

Il Consorzio non si è po¬ 
tuto sino ad oggi costituire 
legalmente, sottolinea V e- 
sponente d.c. f sia per la 
sottovalutazione delt inizia¬ 
tiva da parie di alcuni, sia 
perché — dice ancora Lu¬ 
chetti — < gli organi di 
controllo (leggi "la Prefet¬ 
tura di Perugia", n.d.r.) — 
forse non adeguatamente 
sensibilizzati, sollevando ec¬ 
cezioni di carattere finan¬ 
ziario conseguenti alla no¬ 
ta difficile situazione eco¬ 
nomica dei Comuni e delle 
Province. non approvarono 
tempestiramente le delibe 
razioni adottate dai vari 
Enti ». 

Sella sua nota, infine. 
Luchetti fa giustizia anche 
dei luoghi comuni, diffusi 
negli ultimi tempi contro 
le zone industriali previste 
nel Piano Regolatore Ge¬ 
nerale di Spoleto, ricordan¬ 
do che questo prevede gli 
insediamenti oltre che lun¬ 
go la strada Spoleto-Acqua- 
sparta anche su una lunga 
fascia della S.S. Flaminia 
€ come del resto è stato 
già molto opportunamente 
fatto » con una interpreta¬ 
zione estensiva di alcune 
norme relative al tipo di 
attività. 


trastato predominio, che tanto 
danno ha arrecato soprattutto 
nel Mezzogiorno, il quale ha 
visto progressivamente aggra¬ 
varsi gli squilibri economici e 
sociali rispetto al Nord, con 
Tulteriore aumento della di¬ 
soccupazione e dell’emigra¬ 
zione. 

« A Matera il centro-sinistra 

— afferma poi il documento 

— non ha fatto assolutamente 
nulla di più e di diverso, se 
non peggio, di quanto non ab¬ 
bia fatto altrove. Le innume¬ 
revoli ed estenuanti ” verifi¬ 
che ’’ che si sono susseguite 
dal '64 ad oggi non solo non 
hanno contribuito a risolvere 
i gravi ed annosi problemi del¬ 
la città, come quelli della di¬ 
soccupazione e dell’emigrazio- 
ne, dell’industrializzazione, del¬ 
l'irrigazione. dei Sassi, dello 
sviluppo delle vie di comuni¬ 
cazione e delle infrastrutture 
in genere: ma li hanno persi¬ 
no acuiti fino al punto da de¬ 
terminare una situazione dav¬ 
vero insostenibile, come è ri¬ 
conosciuto anche dal PSU. Per¬ 
ciò. credere in una rivitalizza- 
zione della formula di centro- 
sinistra è perfettamente inu¬ 
tile e dannoso per la nostra 
città. 


ROSIGNANO MARITTIMO 


BROGLI DEI «B0N0MIANI» 
PER LE MUTUE CONTADINE 


Colpito da una scarica elettrica 

Tragica morte di 
un bambino a Cetona 


Cancellati dagli elenchi 
62 coltivatori diretti 


Dalla nostra redazione 


e e dannoso per la nostra , SIENA, 21. veniv 

ttj, Un bambino di a anni, Ste- dave 

« S'impone quindi un netto f ano Castrini, figlio del com- dico, 
risoluto cambiamento di P a gao Dino Castrini, assesso- , 


- !• Dalla nostra redazione 

IttOftC Ul LIVORNO, 21 

■ La prossima consultazione elet¬ 

torale per il rinnovo della Cassa 
mutua dei coltivatori diretti in 
m alcuni comuni della provincia, 

A JO - m f AMA ha messo in movimento Tappa¬ 
li li ^Cll MaaU rato della « bonomiana ». che ten¬ 

ta con tutti i mezzi di impedire 
elezioni democratiche e l’affer- 
piccolo Stefano, il quale, no- mazione delle liste deU’AUeanza 

nostante le pronte cure cui K successo nelle Pesate ele- 

..._• „ _ zioru e in questi giorni callo 

v emv a sottoposto, giunge* a ca- slu( jj 0 , degli uffici periferici del- 


"Vili v, aia ifuvobt 6 ,V1 *'* ' «“v 

v emv a sottoposto, giunge* a ca- 5lu( jj 0 » degli uffici periferici del- 
davere all ambulatorio del me- j a organizzazione di Bonomi. 

Dove è impossibile strappare 


e risoluto cambiamento di In segno di lutto le inizia- le deleghe ai coltivatori diretti, 

schieramenti e di indirizzi po- re del raur al comune di Uve dfil Festiva i venivano im- «convincerli» a votare per gli 
litici che potranno essere ri- cetona, na perduto la vita in me dj a tamente cessate mentre uomini della « bonomiana ». si 

cercati — conclude il docu- tragiche circostanze, ieri sera, . „ ar , h;nifir : f]i o' . ’ inizia- ricorre alla cancellazione dei 

mento - solo attraverso un nel corso della serata conclu- , .... contadini dagli elenchi degli aven- 

franco ed aperto dibattito in siva del c Festival dell'Unità ». ' ano ,c ’ r ,. gtl *** *. C f. ti diritto con gravi conseguenze 

luniui tu luuiuuL» III _ _ _ tare eventuali resnonsablllta. sul mane 9««idpn7Ì9t» p. nr«-. 


Coniglio eoiminale tra tutte Erano circa le 22.55 quando eventuali responsabilità, sul piano assistenaialc e previ- 

queiuf foras’sociabste’e cattl^ «. ragar*n che si trovava in- 9-*>' *“7 0SS4 £ 


queue terze, socialiste e cauo- » ' della Renubblira di Monteoul- le !oro famigUe. Nelle ultime set- 

liche. desiderose di porre al sieme a Gianfranco Brunetti. ^ontnniTTsitn ;i tunnel- timane, nel Comune di Rosigna- 

di sopra di tutto gli interessi di 14 anni, e Maria Rosa Cuitti, ciano ha autori zato 1 PPp* no Marittimo sono stati cancel- 

primari dei lavoratori e delle di 14, attorno allo stand dei umento a elila salma di Siterà- j at j gj coltivatori diretti da par- 

varie categorie economiche del- giuochi, è stato investito da no Castrini. I funerali avran- te del Servizio provinciale dei 
la città. le quali purtroppo han- una scarica elettrica per un n0 luogo domani martedì alle Contributi Agricoli Unificati. 


V-lllll, IV futili pui wvppu »•»••• - --- - --—- s- 

no subito e subiscono le disa- corto circuito dell'impianto di ore !'• 

strose conseguenze di una pa- illuminazione, le cui cause non Al compagno Dino Castrini, .... . = 

ralisi amministrativa che du- sono state precisate. Anche il così dolorosamente colpito in f ?■ < L 1 * a HoTeomùn^ Gli^cce^. 

ra ormai da parecchi anni ». Brunelli e la Cuittì venivano uno degli affetti più cari, giun- ment j unilaterali svolti dagli uf- 

Polo di attrazione di quelle gettati a terra ma non ripor- gano le fraterne condoglianze ficj s.C.A.U.. non tengono conto 


Particolarmente presi di mira 
sono i coltivatori della piccola 


forze cui accenna il comuni- tavano lesioni preoccupanti, del nostro giornale 
cato deve essere logicamente Estremamente gravi appariva- 
l'unità di tutte le sinistre, che no invece le condizioni del 


e. z. 


Lo 




• s , ' V 

dello stampa comwiista 


Grande folla al Festival 
intercomunale di Orvieto 

Riuscita anche la festa 

di Rocca di s. Zenone [ e f es f e (/eff' Unità nel Barese 

Otto sezioni del Terna- - 

no al 100 per cento 
nella sottoscrizione 


TERNI. 21. 

Centinaia di lavoratori han¬ 
no affollato le due feste de 
l'Unità in programma per que¬ 
sta domenica. 20 agosto in 
provincia di Temi: al Festi¬ 
val intercomunale di Orvieto 
ed a quello di Rocca S. Zeno- 
ne-V C. Trevi. A Rocca S. 
Zenone ha parlato il compa¬ 
gno Alberto Provantinì. 

Ad Orvieto dove sono state 
allestite Mostre de l’Unità e 
pannelli sui temi politici di 
fondo, con stand gastronomici, 
nel corso dello spettacolo del 
pomeriggio e nella serata dan¬ 
zante si è esibito Lord Walter 
del Clan di Celentano: hanno 
suonato i « Pipistrelli » e i 
« Gybi ». ed hanno cantato 
Lary Crispi e Lelly. 




della realtà di queste aziende 
delle colline livornesi in cui i 
lavoratori diretti, per generazio¬ 
ni. hanno lavorato e vissuto con 
magri redditi e con molti sacri¬ 
fìci. La cancellazione dagli elen¬ 
chi rappresenta in molti casi un 
vero e proprio dramma per in¬ 
tere famiglie, che vengono a tro¬ 
varsi prive di qualsiasi assisten¬ 
za medica, sanitaria e farmaceu¬ 
tica. 

Numerosi coltivatori diretti, 
nello stesso comune di Rosigna- 
no. sono privi di assistenza ma¬ 
lattia da oltre sei mesi. L’Uffi¬ 
cio dei contributi unificati, una 
volta accertata unilateralmente 
l'« insussistenza dei requisiti di 
legge ». notifica all'interessato la 
cancellazione retroattiva invitan¬ 
dolo a presentare ricorso entro 
trenta giorni dall’ultimo giorno 
di pubblicazione degli elenchi, dai 
quali risulta la sua cancella¬ 
zione. 

Si dà il caso però che la pub¬ 
blicazione degli elenchi avviene 
con molto ritardo (gli elenchi del 
'65. per esempio, sono stati pub¬ 
blicati nell'ottobre del ’66). Poi¬ 
ché. una volta che i contributi 
unificati hanno notificato la can¬ 
cellazione. la Cassa mutua pro¬ 
vinciale e quella comunale so¬ 
spendono l’erogazione di ogni pre¬ 
stazione. il coltivatore diretto 
viene ad essere privato di ogni 
diritto previdenziale ed assisten¬ 
ziale. per diversi mesi, in attesa 
che gli venga accettato il ricor¬ 
so da parte del Servizio centrale 
per i contributi unificati (mol¬ 
tissimi sono poi i coltivatori di¬ 
retti che vedono accolto il pro¬ 
prio ricorso e riinclusi negli 
elenchi degli aventi diritto). 

Ed è in questo meccanismo, 
di cancellazioni unilaterali e spes¬ 
so arbitrarie, che si inseriscono 
le manovre ricattatorie e le pres¬ 
sioni dei bonomiani verso i col¬ 
tivatori diretti e le loro famiglie, 
per strappare voti a danno del¬ 
l'Alleanza dei contadini la quale 
si batte per impedire questa gra¬ 
ve violazione dei diritti dei la- 


- — j— -• -- - -- voratori sostenendo che gli ac- 

Lary Crispi e Lelly. Un aspetto della riuscitissima festa dell'Unità nel litorale barese certamente unilaterali del Servi- 

A Rocca S. Zenone, prima di « Fesca »; una delle orchestrine mentre si esibisce zio provinciale per i contributi 

dei diversi giochi si è svolta unificati non possono privare i 


la Coppa de l'Unità di velo- Learco Monti, 
cità, gara ciclistica riservata Continua frattanto con sue- fine del mese altre sezioni si “• Vuando i interessato na pre¬ 
agli esordienti, vìnta dal GS cesso la sottoscrizione per sono impegnate a raggiungere !^ t ^ < ^^4imentod?can^ 
Amleto Monti. Questi i risul- l'Unità. Otto sezioni hanno su- il 100% partecipando alla gara collazione a suo carico in attesa 
tati della gara: 1) Mauro perato il 100% dell’obiettivo: di emulazione per la quale la che la Commissione centrale ab- 
Monti: 2) Sandro Casavecchia 7 Novembre. Sangemini, Mon- Federazione di Terni ha posto bit esaminato U ricorso stesso. 

eie* tt*_n. _TI z _______ ^ C T- iA . WL... _ _ 


svigliano, Montecchio. Per la coltivatori del diritto all'assisten¬ 


za. Quando l'interessato ha pre¬ 
sentato ricorso deve essere so¬ 
speso ogni provvedimento dì can 


L'ARNO DELL'ALLUVIONE 


Da Rossina a Montevarchi le 
rive sono prive degli argini 


già programmata ma ostaco¬ 
lata ancora dalle mille difficol¬ 
tà burocratiche e in questo 


L'anno scolastico che tra non caso anche politiche — i de 
molte settimane avrà inizio hanno sempre difeso strenua- 


glieri su 40, di cui 13 co- troverà probabilmente una di- mente il monopolio confessio- 
unisti, contro i 17 della DC. sponihilità di aule e di attrez- naie nel settore della scuola 
Il gruppo consiliare del PCI zature abbastanza migliorata materna — che si frappongono 


. -— I (j e j gs Viparo: 3) Pietro Bru- i tecampano. Ponte S. Lorenzo, in palio 40 abbonamenti se- 

__ __ __ __ __ __JI notti; 4) Geauino Casu; 8) 1 Naxni Scalo, Borgheria, Va-1 mestruali a l'Unità. 


Co. La. 


Nell’Aretino l’Arno è or¬ 
mai un’immensa pie¬ 
traia • Dopo gii allaga¬ 
menti ii diluvio del Ge¬ 
nio Civile e delle banche 

L’Arno nell’Aretino è ormai 
un’immensa cava di pietre. Il 
letto è un tutt'uno con le rive 
de\ astate prive di argini e se 
gnate da profonde voragini che 
hanno fagocitato in più punti i 
piani delle strade che le costcg 
giano. Questa immagine che ci 
segue da quando abbiamo ini¬ 
ziato il nostro viaggio dalle 
sorgenti del fiume. I segni del¬ 
la tragedia del 4 novembre si 
fanno sempre più sconvolgen¬ 
ti man mano che discendiamo 
lungo l’Arno attraverso Rassi- 
na, Capolona, Ponte a Burla¬ 
no, Laterina e Montevarchi. 
Volumi sono stati scritti sui dan¬ 
ni registrati da queste parti. Ci 
sembra opportuno comunque 
riassumerli di nuovo. Nella pro¬ 
vincia di Arezzo ben 350 ditte 
artigiane hanno subito danni 
per oltre quattrocento milioni. 
A dieci mesi dalla immane tra¬ 
gedia oltre duecento artigiani 
ammessi al contributo a fondo 
perduto non hanno potuto ri¬ 
scuotere le 500.000 lire perchè 
mancano i fondi. 

Ma il problema non è soltan¬ 
to quello della non avvenuta ri¬ 
scossione del contributo a fon¬ 
do perduto: il dramma della 
economia di queste zone sta 
soprattutto nella mancata con¬ 
cessione dei mutui da parte del¬ 
le banche (nonostante la tanto 
decantata legge), che non ha 
consentito una ripresa imme¬ 
diata delle attività produttive e 
quindi ha intaccato seriamente 
il tessuto economico della zo¬ 
na. A questo si deve aggiunge 
re che l’alluvione ha pesato ul¬ 
teriormente sulla crisi che in¬ 
veste le campagne. Migliaia di 
ettari allagali; coltivazioni spe¬ 
cializzate (come tabacco, bar¬ 
babietola, vite) interamente di¬ 
strutte: centinaia di milioni 
perduti per i danni causati al¬ 
le scorte e alle abitazioni dei 
coloni. Migliaia di animali da 
cortile e capi di bestiame tra¬ 
volti e uccisi dalla furia delle 
acque. Ci sono poderi situati 
lungo le rive dell’Amo (come 
quello di Casanova, nel comu¬ 
ne di Subbiano) dove a dieci 
mesi di distanza nn si è nep¬ 
pure provveduto a togliere la 
crosta fangosa e i detriti che 
li ricoprono. L'Ente di irriga¬ 
zione Val di Chiana è interve¬ 
nuto come meglio ha potuto so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
i primi interventi e le proget¬ 
tazioni. A questo proposito, ci 
ha dichiarato il direttore gene¬ 
rale dell'ente, dottor Soldan. 
devono essere ancora rimessi 
a coltura 200 ettari per i qua¬ 
li occorre una spesa di oltre 
ottanta milioni di cui 44 do¬ 
vrebbero essere a carico dello 
Stato. Ma Io Stato (anzi, il go¬ 
verno), fino a questo momento 
non ha tirato fuori neppure 
una lira. Il problema di fondo 
però, come è stato più volte 
sottolineato dal movimento de¬ 
mocratico e dai sindaci della 
zona, resta quello dell'Arno e 
dei torrenti che solcano il ba¬ 
cino ed i cui corsi diventano 
incontrollati con le prime piog¬ 
ge: cioè dei pericoli costanti 
per queste popolazioni, ma an¬ 
che per gli abitanti della no¬ 
stra città, verso la quale ven¬ 
gono a convogliarsi in maniera 
tumultuosa le acque che il fiu¬ 
me raccoglie lungo tutto il suo 
percorso. 

c Bisogna affrontare di petto 
il problema degli alvei dei fiu¬ 
mi e smettere di autorizzare, 
o comunque tollerare, l’azione 
costante e incontrollata di pre¬ 
levamento di materiale pietro¬ 
so ». Così affermava il presi¬ 
dente della provincia di Arez¬ 
zo. Mario Bellucci all’indomani 
del 4 novembre. Questa è senza 
dubbio una delle cause non se¬ 
condarie delle inondazioni e i 
comuni del Valdamo hanno in 
questo senso una vasta docu¬ 
mentazione sugli interventi da 
loro attuati per porre fine a 
questa azione di devastazione 
irresponsabile. In un convegno 
dei comuni della provincia di 
Arezzo per il riassetto idrogeo¬ 
logico del Valdamo superiore, 
l'assessore provinciale Riccar¬ 
do Degl’Innocenti sottolineava 
proprio questo aspetto soprat¬ 
tutto in relazione al prelievo di 
enormi quantità di materiale 
solido dall’Amo per la co¬ 
struzione dell’Autostrada del 
Sole: «mentre qualcosa di uti¬ 
le si costruiva da una parte 
si distruggeva da un'altra ». 

Un « qualcosa » che provo¬ 
cava non soltanto danni imme¬ 
diati alle opere pubbliche (pon¬ 
ti. strade, ecc.), ma che a lun¬ 
go andare è divenuto un fat¬ 
tore determinante della scia¬ 
gura che ha colpito la vallata 
dell’Amo. Chi i responsabili di 
tutto ciò? Senza dubbio te ca¬ 
renze maggiori sono da attri¬ 
buirsi al Genio Civile che ha 
dimostrato una incuria pauro¬ 
sa. Si è lasciato — e si tratta 
di un problema più generale 
che investe la politica econo¬ 
mica governativa — campo li¬ 
bero aH'iniziativa privata, co¬ 
me del resto è avvenuto nel set¬ 
tore agricolo, il cui dramma 
(abbandono della campagna) i 
un'altra causa dell’alluvione. 

Ciò che è necessario — si af¬ 
fermò in quel convegno ed è 
valido ancora oggi — è un’azio- 
na «u vasta scala capaoa di af» 
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A Rassina, come si può vedere nella foto, enormi massi ingombrano il letto del fiume. 


frontare globalmente i proble¬ 
mi della bonifica idraulica del 
Valdamo e di tutto il bacino 
dell’Arno. Deve essere appron¬ 
tato un piano che non sia sol¬ 
tanto di bonifica e di regola¬ 
zione delle acque, ma che in¬ 
vesta il rordinamento socio- 
economico ed urbanistico della 
zona, enucleandone i problemi 
ed indicandone le priorità. 

€ Certo — ci ha detto il com¬ 
pagno Franco Del Pace, asses¬ 
sore provinciale dell’ammini¬ 
strazione di Arezzo e membro 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Ente di irrigazione del¬ 
la Val di Chiana — il piano ha 
bisogno di finanziamenti e in¬ 
terventi concreti che devono 
essere attuati in modi diversi 
poiché diversa è la classifica¬ 
zione e diverse sono le condi¬ 
zioni da zona a zona dell'Arno ». i 


E qui emerge un altro pun¬ 
to dolente. 11 fiume, infatti, è 
classificato di terza, di secon¬ 
da c a volte di quarta catego¬ 
ria per cui si pone con forza 
l’esigenza di una unificazione 
del suo corso per dare una 
priorità ed una uniformità agli 
interventi. Ma al di là dell’Ar¬ 
no — come abbiamo già detto 
— esiste il problema dei tor¬ 
renti che per alcuni tratti so¬ 
no addirittura scomparsi dalla 
stessa classificazione delle ac¬ 
que pubbliche. Ecco allora la 
necessità di un catasto dei fiu¬ 
mi e torrenti che comprenda 
tutte le acque pubbliche. Solo 
così si può stabilire i modi di 
intervento, le classificazioni e 
affidare la manutenzione a 
qualcuno. 

E il nocciolo di tutto il pro¬ 
blema sta qui, dall’abbandono 


dell’Arno e dei suoi affluenti è 
scaturita la tragedia di no 
\ombre. E’ stato istituito lo 
ispettorato superiore del Genio 
Civile per l’Arno, ma le sue at¬ 
tribuzioni sono ancora molto 
vaghe. Gli studi effettuati dal 
l’Istituto idrogeologico di Pisa, 
hanno dimostrato infatti clic le 
maggiori precipitazioni si ve 
rificano nel Casentino (quelle 
determinanti per le piene del¬ 
l’Arno). Occorre affidare, quin¬ 
di, il compito del controllo del 
le acque ad un solo ente, po¬ 
nendo fine al caos determinato 
rial conflitto di competenze dei 
vari organismi che dovrebbero 
operare nel settore, ma che per 
una ragione o l’altra (escluso 
l’ente irrigazione Val di Chia¬ 
na) poco o nulla fanno. 

Giorgio Sgherri 


PONTEDERA 


vennero distrutti dall'alluvione di novembre 


Non ci sono i fondi per i 
giardini della Montagnola 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 21 
E’ stata una lunga e laboriosa 
battaglia, estremamente difficile, 
quella intrapresa dall’Ammini¬ 
strazione comunale per assicura¬ 
re il collegamento fra le due zo¬ 
ne del centro urbano restate ta¬ 
gliate dal crollo del cavalcavia 
della Vecchia Stazione. Infatti, 
dal novembre scorso le due zone 
della città sono collegato solo 
attraverso via Roma, con l’in¬ 
conveniente di un passaggio a 
livello che sistematicamente re¬ 


sta chiuso per i numerosi treni 
che transitano sulla linea Livor- 
no-Kirenzc. 

Per le FF.SS. era agevole ca 
prire il cavalcavia e riattivare 
la linea ferroviaria e questa fu 
la soluzione iniziale. Solo la ener¬ 
gica presa rii posizione del Co¬ 
mune obbligò TAmmimstraZione 
ferroviaria a prevedere il ripri¬ 
stino del cavalcavia, dando allo 
stesso un'apertura di luce mag¬ 
giore e tale da consentire per 
\ia della Vecchia Stazione an¬ 
che il traffico pesante. 

Il Comune, inoltre, ha solleci- 


Venne compiuto dal « Messaggero » 

L'Aquila: interrogato 
dal PCI il Sindaco per 
il falso contro r URSS 


L.AQU1LA. 21 

E’ ancora \.\a in città lindi 
gnazione per il teppistico atto 
consumato a danno della nazio¬ 
nale soviefca di pallavolo con 
il falso apparso «ul « Messagge 
ro » del 13 ago-to. 

Sj questo problema i consi- 
g’.:eri comunali del PCI hanno 
molto una interroga none al 
Sindaco. « per conoscere quali 
misure intenda prendere lam- 
mimstrazione allo scopo di scin¬ 
dere le proprie responsabilità 
da coloro che. attraverso la 
stampa, hanno tentato una in¬ 
civile speculazione ». 

« Le notizie false e calunniose 
diffuse dal quotidiano romano 
del mattino, prosegue linterro- 
gazione. nel gettar fango sui 
giocatori della nazionale sovie¬ 
tica. hanno offeso la dignità 
della nostra città che vanta glo¬ 
riose tradizioni di fraterna ospi¬ 
talità ed è ben nota per il suo 
spiccato senso civico II gruppo 
comunista ritiene indispensabile 
che l’Amministrazione faccia i 
passi necessari per ristabilire 
la verità e difendere il buon 
nome dell’Aquila e le virtù dei 
nostri onorati concittadini che. 
con frande sacrificio, si prodi¬ 
gano annualmente per organiz¬ 


sa re un trofeo che c assurto 
tra le grandi manifc'taziom na- 
z.onali. nel suo genere ». 

« Sarebbe oitremodo opportu¬ 
no. e speriamo che c.ò sia già 
stato fatto per spontanea inizia¬ 
tiva — conclude l'mterrogaz.o- 
ne del PCI — che rArnmmi- 
strazione compisse un passo ver¬ 
so l’Ambasciata delIURSS a 
Roma, con l'intendimento di 
chiarire i fatti e d; partecipare 
alle autorità sovietiche il ram¬ 
marico della città per l’mcre- 
scioso incidente ». 


COMUNICATO 

PESCARA. 21 

Il comitato organizzatore del 
Festival provinciale dell'Unità 
svoltosi a Loreto Aprutino co 
munica che i biglietti vincenti 
della lotteria di due « Fiat Nuo¬ 
va 500 >, estratti nei giorni 12-1 
e 13-0-47 sono rispettivamente 
i seguenti n. 2370 e n. 2317. 

I fortunati vincitori sono I 
signori Malridotto Gabriela • 
Ursinl Antonio entrambi di Lo¬ 
reto Aprutino. 


tato continuamente una rapida 
e-ecu/ione dei lavori, consente!! 
do tuttavia delle proroghe a con 
dizione che q nuovo cavalcavia 
nsiKintles'O alle esigenze da esso 
indicate. Ora i lavori sono in 
torso di completamento e nei 
prossimi giorni il Comune darà 
inizio alla .sistemazione della re¬ 
te viaria, m prossimità del ca¬ 
valcavia. per rendere al piu pre¬ 
sto possibile agibile tale arteria, 
indispensabile iier soddisfare le 
esigenze di traffico nel centro 
urbano di Pontedera. 

L'esperienza ci ha insegnato a 
non essere eccessivamente otti¬ 
misti m questo campo, ma rite¬ 
niamo che nel mese di ottobre 
la via della Vecchia Stazione po¬ 
trà essere nuovamente a [verta al 
traffico. 

• • • 

Pres=o il cavalcavia ci sono i 
giardini della Montagnola. Fu in 
quella zona che la furia delle 
acque dell'Era, il 4 novembre 
1966. ebbe la meglio sugli argini 
del fiume e scaraventò un mare 
d: acqua e di fango nel centro 
urbano, distruggendo tutto. Ci è 
s’ato detto che i fondi per la 
s 'temanone dei giardini della 
Montagnola, unica zona di ver¬ 
de della città, non sono stati an¬ 
cora accreditati al Comune di 
Pontedera. 

Forse non sarebbe male che 
una parte dei giardini restasse 
«tonvo’.ia cosi come è ancora 
oggi, quasi ad un anno di distan¬ 
za. per ricordare a tutti con 
quanta irruenza le acque del fiu¬ 
me rovinarono sulla città, alme¬ 
no fino a quanto lo Stato non 
avrà provveduto ad eliminare Je 
cau=e che provocarono l'alluvio¬ 
ne e che sono da ricercarsi in 
una mancata politica di conte¬ 
nimento delle acque del fiume a 
monte e nel continuo abbandono 
da parte dei contadini dei fondi 
rustici della Valdera a causa di 
un'economia agricola che si sta 
disgregando. 

Tuttavia i pontederesi. suppo¬ 
sto che la furia delle acque pos¬ 
sa essere controllata nel prossi¬ 
mo futuro, hanno diritto a ria¬ 
vere i loro giardini, costruiti in 
anni ed anni di paziente lavoro, 
per cui i fondi occorrenti per 
il loro ripristino ed eventualmen¬ 
te per ampliarli fino alla zona 
di via Roma, consentendo l'ac¬ 
cesso anche dal centro cittadino, 
rappresenterebbe il saldo di un 
conto in sospeso dello Stato con 
una città che dopo le distruzioni 
della guerra nazi fascista ha so¬ 
brio anche quella dell’alluvione 
in periodo di « centro-sinistrm ». 


Ivo Fornicai 















